Comune di Trebisacce 


Provincia di Cosenza 


PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 
ORGANIZZAZIONE 
2022 — 2024 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, 
con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113) 


Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni 
e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e 
alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


SI tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 
le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa — in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 
- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 
209 del 7 settembre 2022 ed entrato in vigore il 22 settembre. 


Il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla 
data di approvazione del bilancio di previsione. 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


Comune di Trebisacce Indirizzo: Piazza della Repubblica n. 25 
Codice fiscale/Partita IVA: 00378820781 

Sindaco: Alex Aurelio 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 67 
Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 8763 
Telefono: 0981550211 

Sito internet: www.comune.trebisacce.cs.it 


E-mail: protocollo@comune.trebisacce.cs.it 
PEC: 


protocollo.comune.trebisacce @pcert.postecert.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione Da riferirsi alla Sezione Strategica del 
Documento Unico di Programmazione 2022- 
Valore pubblico 2024, di cui alla deliberazione del 


Commissario Straordinario con i poteri del 
Consiglio Comunale n. 14 del 14 giugno 


2022. 
Sottosezione di programmazione Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 
deliberazione del Commissario Straordinario 
Performance con i poteri della Giunta Comunale n. 52 del 4 
maggio 2022. 


Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui 
alla deliberazione di Giunta Comunale n. 89 
del 6 giugno 2022. 


Piano della Formazione 2022-2024 
approvato con il presente PIAO 


Sottosezione di programmazione Piano Triennale per la Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 di 
Rischi corruttivi e trasparenza cui alla deliberazione del Commissario 


Straordinario con i poteri della Giunta 
comunale n. 30 del 22 marzo 2022 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione L'Area costituisce la struttura di massima 
Struttura organizzativa dimensione dell’Ente, cui è preposto un 
Responsabile, titolare di Posizione Organizzativa. 
Le funzioni di coordinamento dei Responsabili dij 
[Area sono attribuite al Segretario Comunale. 


La struttura burocratica del Comune di 
Trebisacce è organizzata secondo il c.d. modello 
funzionale, in cui le attività vengono raggruppate 
in base al criterio della competenza specifica. Il 


principio ispiratore di questo modello consiste 
nella ricerca del massimo grado di 
specializzazione delle singole funzioni. I rischi 
più rilevanti connessi a questo tipo di strutture 
sono riconducibili: alla scarsa flessibilità 
organizzativa, alla scarsa capacità di adattamento 
in contesti caratterizzati da instabilità della 
domanda e/o delle tecnologie di 
prodotto/processo, alla scarsa propensione 
all’innovazione. 


Le Aree dell’Ente con i rispettivi Responsabili 
sono le seguenti: 


Area Amministrativa 

d. ssa Maddalena Anna Fioriello 
(Area Finanziaria 

Rag. Leonardo Altieri 

Area Ambiente e Territorio 
arch. Egino Ernesto Orlando 
Area Tecnica 

interim Arch. Egino Ernesto Orlando 
[Area Vigilanza 

d. ssa Marilena Donadio 

Area Socio-Culturale 

d.ssa Carmela Vitale 


Sottosezione di programmazione 


Organizzazione del lavoro agile 


L'introduzione del lavoro agile nella Pubblica 
Amministrazione è avvenuta, a partire dal 
2017, ad opera della Legge n. 81 del 22 maggio 
2017. Lo scopo fondamentale della previsione 
normativa era, ed è tuttora, quello di 
incrementare la competitività e agevolare la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, 
promuovendo il lavoro agile quale modalità di 
esecuzione della prestazione, stabilita mediante 
accordo tra le parti, senza precisi vincoli di 
orario o di luogo di lavoro, con il possibile 
utilizzo di strumenti tecnologici. Nello 
specifico, le modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa consistono 
nell’esecuzione delle attività in parte all'interno 
di locali aziendali e in parte all'esterno, senza 
una postazione fissa, entro i soli limiti di 
durata massima dell'orario di lavoro 
giornalieroe settimanale, derivanti dalla legge 
e dalla contrattazione collettiva. 


Con l’emanazione, infine, del Decreto del 
Ministro per la Pubblica amministrazione dell’8 
ottobre 2021, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 

n. 245 del 13 ottobre, recante modalità 
organizzative per il rientro in presenza dei 
lavoratori delle pubbliche amministrazioni, il 


lavoro agile non rappresenta più uno strumento 


di contrasto alla emergenza epidemiologica da 
Covid-19, bensì una possibilità per la Pubblica 
Amministrazione volta a favorire l’aumento 
della produttività, consentendo, al contempo, il 
miglioramento dei servizi resi all’utenza e 
l’equilibrio della vita professionale e privata. 
Dunque, nel corso del 2021 e dell’anno in corso, 
di pari passo con l’evoluzione della situazione 
epidemiologica e con le conseguenti disposizioni 
normative, il legislatore ha definitivamente 
archiviato l’esperienza dello Smart Working di 
tipo emergenziale, in favore di un regime 
regolatorio del lavoro agile basato sul contratto 
individuale di lavoro e nel rispetto delle più 
aggiornate Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica. 


L'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro 
per la pubblica amministrazione recante modalità 
organizzative per il rientro in presenza dei 
lavoratori delle pubbliche amministrazioni aveva 
stabilito delle condizionalità per il ricorso al 
lavoro agile con particolare riferimento a: 

- invarianza dei servizi resi all’utenza; 

> adeguata rotazione del personale 
autorizzato alla prestazione di lavoro agile, 
assicurando comunque la prevalenza per ciascun 
lavoratore del lavoro in presenza; 

- necessità per l’amministrazione della 
previsione di un piano di smaltimento del lavoro 
arretrato, ove accumulato; 

- prevalente svolgimento in presenza della 
prestazione lavorativa dei soggetti titolari di 
funzioni di coordinamento e controllo, dei 
dirigenti e dei responsabili dei procedimenti; 

- rotazione del personale in presenza ove 
richiesto dalle misure di carattere sanitario. 


Sulla base delle nuove Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica l'accesso 
al lavoro agile è subordinato alla sussistenza dei 
seguenti presupposti: 


Il. Condizioni tecnologiche, privacy e sicurezza. 
v Si deve, di norma, fornire il lavoratore di 
idonea dotazione tecnologica. Per le 
attività da remoto devono essere 
utilizzate le postazioni di lavoro fornite 
dall’amministrazione, in grado di 
garantire la protezione delle risorse 
aziendali a cui il lavoratore deve 
accedere. L’amministrazione deve 
assicurare il costante aggiornamento dei 
meccanismi di sicurezza, nonché il 
monitoraggio del rispetto dei livelli 


minimi di sicurezza. In alternativa, 
previo accordo con il datore di lavoro, 
possono essere utilizzate anche dotazioni 
tecnologiche del lavoratore che 
rispettino i requisiti di sicurezza di cui al 
periodo precedente. 


< 


w Se il dipendente è in possesso di un 
cellulare di servizio, deve essere prevista 
o consentita, nei servizi che lo 
richiedano, la possibilità di inoltrare le 
chiamate dall’interno telefonico del 
proprio ufficio sul cellulare di servizio. 

Vv In particolare, l’accesso alle risorse 


digitali ed alle applicazioni 
dell’amministrazione raggiungibili 
tramite la rete internet deve avvenire 
attraverso sistemi di gestione 


dell’identità digitale(sistemi Multi factor 
authentication, tra 1 quali, ad esempio, 
CIE e SPID), in grado di assicurare un 
livello di sicurezza adeguato e tramite 
sistemi di accesso alla rete predisposti 
sulla postazione di lavoro in dotazione in 
grado di assicurare la protezione da 
qualsiasi minaccia proveniente dalla rete 
(c.d. Zero trust network). 
Alternativamente si può ricorrere 
all’attivazione di una VPN (Virtual 
Private Network, una rete privata 
virtuale che garantisce privacy, 
anonimato e sicurezza) verso l’ente, 
oppure ad accessi in desktop remoto ai 
server. 


v Inoltre, l’amministrazione, dovrà 
prevedere sistemi gestionali e sistema 
di protocollo raggiungibili da remoto 
per consentire lagestione in ingresso e 
in uscita di documenti e istanza, per la 
ricerca della documentazione, etc. 

VW Fermo restando quanto indicato nei 
paragrafi precedenti, di norma non può 
essere utilizzata una utenza personale o 
domestica del dipendente per le ordinarie 
attività di servizio, salvo i casi 
preventivamente verificati e autorizzati. 
In quest’ultima ipotesi, sono fornite 


dall’amministrazione puntuali 
prescrizioni per garantire la sicurezza 
informatica. 


2. Accesso al lavoro agile. 
VW L'adesione al lavoro agile ha natura 


consensuale e volontaria ed è consentita 
a tutti i lavoratori, siano essi con 


a) 


b) 


rapporto di lavoro a tempo pieno o 
parziale e indipendentemente dal fatto 
che siano stati assunti con contratto a 
tempo indeterminato o determinato 
L’amministrazione individua le attività 
che possono essere effettuate in lavoro 
agile, previo confronto con le 
organizzazioni sindacali, fermo restando 
che sono comunque esclusi i lavori in 
turno e quelli che richiedono l’utilizzo 
costante di strumentazioni non 
remotizzabili; 


w Fermo restando che il lavoro agile non 
è esclusivamente uno strumento di 
conciliazione vita-lavoro ma anche uno 
strumento di innovazione organizzativa e 
di modernizzazione dei processi, 
l’amministrazione nel prevedere 
l’accesso al lavoro agile ha curadi 
conciliare le esigenze di benessere e 
flessibilità dei lavoratori con gli obiettivi 
di miglioramento del servizio pubblico 
nonchécon le specifiche necessità 
tecniche delle attività. Fatte salve queste 
ultime e fermi restando i diritti di priorità 
sanciti dallenormative vigenti, il 
principio di rotazione dei lavoratori al 
lavoro agile per quanto applicabile e 
l'obbligo di garantire prestazioni 
adeguate, l’amministrazione, previo 
coinvolgimento delle organizzazioni 
sindacali attraverso gli istituti di 
partecipazione previsti dai CCNL, avrà 
cura di facilitare l’accesso al lavoro agile 
ai lavoratori che si trovino in condizioni 
di particolare necessità, non coperte da 
altre misure. 


3. Accordo individuale. 

(Ai sensi della normativa vigente è necessaria la 
previa sottoscrizione di accordi individuali con 
i singoli lavoratori, in cui devono essere definiti 
i seguenti elementi essenziali: 


durata dell’accordo, avendo presente che 
lo stesso può essere a termine o a tempo 
indeterminato; 

modalità di svolgimento della 
prestazione lavorativa fuori dalla sede 
abituale di lavoro, con specifica 
indicazione delle giornate di lavoro da 
svolgere in sede e di quelle da svolgere a 
distanza; 

modalità di recesso, che deve avvenire 
con un termine non inferiore a 30 giorni 


salve le ipotesi previste dall’art. 19 della 
leggen. 81/2017; 

d) ipotesi di giustificato motivo di recesso; 

e) i tempi di riposo del lavoratore che, su 
base giornaliera o settimanale, non 
potranno essere inferiori a quelli previsti 
per i lavoratori in presenza nonché le 
misure tecniche e organizzative 
necessarie per assicurare la 
disconnessione del lavoratore dalle 
strumentazioni tecnologiche di lavoro; 

f) le modalità di esercizio del potere 
direttivo e di controllo del datore di 
lavoro sulla prestazione resa dal 
lavoratore all’esterno dei locali 
dell’amministrazione nel rispetto di 
quanto disposto dall’art.4 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 e s.m.i.. 2. In 
presenza di un giustificato motivo, 
ciascuno dei contraenti può recedere 
dall’accordo senza preavviso 
indipendentemente dal fatto che lo stesso 
sia a tempo determinato o a tempo 
indeterminato. 


In virtù di quanto previsto dall’articolo 41-bis 
del DI 73/2022, convertito dalla legge 122/2022 
dal 1° settembre 2022 è in vigore una nuova 
procedura che non necessita  dell’invio 
dell’accordo individuale. 


Dal 1° settembre 2022 i nominativi dei 
dipendenti per i quali sono attivati accordi di 
smart working devono essere comunicati in via 
telematica al ministero del Lavoro, insieme 
alla data di inizio e di cessazione delle 
prestazioni di lavoro in modalità agile, tramite le 
modalità individuate con il decreto del ministro 
del Lavoro 149 del 22 agosto scorso. 

Tale modalità prevede che gli enti comunichino 
in via telematica le informazioni relative ai 
lavoratori in caso di inizio, modifica © 
cessazione del periodo di lavoro agile. 

La nuova modalità stabilisce, inoltre, che 
vengano indicati la tipologia (a termine o a 
tempo indeterminato) dell’accordo, la data di 
Sottoscrizione, quella di inizio della prestazione 
agile e quella di cessazione. 

Come ha precisato il Ministero del Lavoro nella 
nota diffusa venerdì 26 agosto 2022 la 
comunicazione al ministero deve essere 
effettuata dagli enti entro cinque giorni dalla 
sottoscrizione dell’accordo individuale. In sede 
di prima applicazione delle nuove modalità, 
l'obbligo della comunicazione potrà essere 


assolto entro il 1° novembre 2022. 


Nelle more della regolamentazione del lavoro 
agile, ad opera dei contratti collettivi nazionali 
di lavoro relativi al triennio 2019-2021 che 
disciplineranno a regime l’istituto per gli aspetti 
non riservati alla fonte unilaterale, così come 
indicato nelle premesse delle “Linee guida in 
materia di lavoro agile nelle amministrazioni 


pubbliche”, adottate dal Dipartimento della 
Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 
quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza 
Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in 
data 16 dicembre 2021, l’istituto del lavoro agile 
presso il Comune di Trebisacce, rimane 
regolato dalle disposizioni di cui alla vigente 
legislazione. 


Sottosezione di programmazione Piano triennale del fabbisogno del personale 
Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale | 2022-2024, aggiornato con la deliberazione di 
Giunta Comunale n. 54 del 29 settembre 
2022 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 
3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 
113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma singola fatta salva successiva determinazione 
dell’ Amministrazione comunale di ricorrere alla gestione in forma associata. 

Il monitoraggio delle sottosezioni “Valore pubblico” e “Performance”, avverrà in ogni caso 
secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, c. 1, lett. b) del D. Lgs. 150/2009 mentre il 
monitoraggio della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” secondo le indicazioni di ANAC. 

In relazione al monitoraggio della coerenza con gli obiettivi di performance, questo sarà effettuato 
dall’OIV. 


Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE 


2022 - 2024 


DUP: Sezione Strategica (SeS) 
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Documento Unico di Programmazione 2022/2024 
- DUP: Sezione Strategica (SesS) — 


Il D.lgs. 118/2011 prevede e disciplina, al punto 8, 8.1. e 8.2., tra i documenti di Programmazione, 
la predisposizione del Documento Unico di Programmazione (DUP) in forma completa, documento 
che deve essere composto da una Sezione Strategica — SeS -( che copre la durata del mandato 
amministrativo) che deve rappresentare le linee strategiche e di governo e di una Sezione Operativa 
—SeQ - (limitata al triennio di gestione). 

Dovendo coprire la durata del mandato amministrativo, la presente Sezione Strategica riguarderà il 
periodo sino a/ 11/06/2022 e quanto in esso contenuto dovrà integrarsi con i contenuti delle Linee 
Programmatiche di mandato di cui all’art. 46, comma 3 del D.Lgs. 267/2000 e individua, in 
coerenza con il quadro normativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell'Ente. 

In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli 
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma 
dell’ Amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un 
impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’Ente vuole sviluppare nel 
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali 
e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 
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Documento Unico di Programmazione 2022/2024 
- Indicatori utilizzati - 


Si ritiene utile rappresentare la situazione strutturale del comune attraverso l’esposizione di dati di 
una serie di indicatori finanziari che interessano aspetti diversi della gestione dell’Ente. 

Si riportano di seguito i principali indicatori che normalmente vengono scelti ed allegati ai 
documenti che riguardano il Piano delle Performance e il Controllo strategico. 

* Grado di autonomia dell’Ente; 

* Pressione fiscale locale e restituzione erariale pro-capite; 

* Grado di rigidità del bilancio; 

* Grado di rigidità pro-capite; 

* Costo del personale; 


* Propensione agli investimenti. 
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Documento Unico di Programmazione 2022/2024 
Grado di autonomia finanziaria 


Le entrate correnti costituiscono le risorse destinate alla gestione dei servizi comunali; di questo 
importo complessivo le entrate tributarie ed extratributarie indicano la parte direttamente o 
indirettamente reperita dall’ente. I trasferimenti correnti dello Stato, Regione ed altri enti formano 
invece le entrate derivate, quali risorse di terzi destinate a finanziare parte della gestione corrente. 

Il grado di autonomia finanziaria rappresenta un indice della capacità dell’ente di reperire con mezzi 
propri le risorse necessarie al finanziamento di tutte le spese di funzionamento dell’apparato 
comunale, erogazione di servizi ecc... 

L’analisi dell’autonomia finanziaria assume una crescente rilevanza in un periodo di forte 
decentramento e di progressiva fiscalizzazione locale. Il sistema finanziario degli enti locali, in 
passato basato prevalentemente sui trasferimenti statali, è ora basato prevalentemente 
sull’autonomia finanziaria dei Comuni, ossia sulla capacità dell’ente di reperire, con mezzi propri, 
le risorse da destinare al soddisfacimento dei bisogni della collettività. 

Va tuttavia rilevato, nell’analisi dell’indicatore in oggetto che, per disposizione di legge, essendo 
collocata tra le entrate tributarie la voce di trasferimento dallo Stato per Fondo di solidarietà 
comunale il dato risultante non rappresenta al 100% un indicatore di prelievo diretto al cittadino. 


Autonomia Finanziaria Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 


Entrate tributarie + Entrate extratributarie 


Entrate Correnti 67,39 % 66,96 % 66,03 % 
Autonomia Finanziaria 
68,20 
6/,20 
66,20 
65.20 
2022 2023 2024 
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Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


Pressione fiscale locale e restituzione erariale pro-capite 


Sono indicatori che consentono di individuare la pressione fiscale pro-capite e quanto viene 
trasferito pro-capite dallo Stato. Nell’esposizione dei dati dei suddetti indici va tenuto conto di 
quanto indicato al comma precedente in merito alla collocazione in bilancio della voce di Fondo di 
Solidarietà 


Pressione entrate proprie pro-capite Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
Entrate tributarie + Entrate extratributarie € 1.056,58 € 1.032,50 € 994.34 
N.Abitanti 


Pressione Fiscale Locale 


1.110,00 


1.060,00 
1.010,00 io 


960,00 


2022 2023 2024 


Pressione tributaria pro-capite Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 


Entrate tributarie 
. ; € 620,43 € 619,28 € 619,28 
N.Abitanti | estos) esoa| essa 


Restituzione Erariale Pro-capite 


620,60 
620,10 
619,60 
619,10 
618,60 


2022 2023 2024 
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Documento Unico di Programmazione 2022/2024 
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Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


Rigidità del bilancio 
L’indicatore di rigidità del bilancio viene normalmente rappresentato dal rapporto tra Spese del 
personale e Oneri per il rimborso dei mutui rispetto alle entrate correnti. L'indice indica quindi la 
quota di bilancio che risulta libera per essere utilizzata per spese di esercizio. 


Rigidità strutturale 


Anno 2022 


Anno 2023 


Anno 2024 


Spese personale + Rimborso mutui + interessi 
Entrate Correnti 


33,82 % 


30,05 % 


28,63 % 


Rigidità Strutturale 


36,00 


31,00 


26,00 


2022 


2023 


2024 


Rigidità costo personale Anno 2019 | Anno 2020 | Anno 2021 
Spese personale + Irap 28,04% 30,45 % 30,45 % 
Entrate Correnti 


Rigidità Costo Personale 


Rigidità indebitamento 


Anno 2019 


Anno 2020 


Anno 2021 


Rimborso mutui + interessi 
Entrate Correnti 


6,03 % 


6,55 % 


6,50 % 
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Rigidità di Indebitamento 
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Grado di rigidità pro-capite 


Il grado di rigidità del bilancio va valutato in relazione alle dimensioni demografiche del comune e 
quindi al numero di abitanti e serve ad esprimere il costo pro-capite a carico di ciascun cittadino. 


Rigidità di Indebitamento 
76,00 


75,90 
75,80 


75,70 
75,60 


75,50 + 


T 
2020 2021 


2022 


Rigidità strutturale pro-capite Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
Spese personale +Irap + Rimborso mutui + interessi 400,24 € 413,65 € 415,77 € 
N.Abitanti 
Rigidità Strutturale 
422.00 
412,00 
402,00 
392.00 
2022 2023 2024 
Rigidità costo personale pro-capite Anno 2019 | Anno 2020 | Anno 2021 
Spese personale 360,01 € 360,01 € 360,01 € 
N abitanti 
Rigidità Costo Personale 
‘400,00 
300,00 
200,00 
100,00 
0,00 7 
2019 2020 2021 
Rigidità indebitamento pro-capite Anno 2019 | Anno 2020 | Anno 2021 
Rimborso mutui = interessi 77,39 € 77.39 € 76,90 € 
N.abitanti 
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Rigidità di Indebitamento 

77,60 

77,40 | 

77,20 

77,00 

76,80 

76,60 T T 

2019 2020 2021 
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Costo del Personale 
L'incidenza del costo del personale si misura prendendo a riferimento il costo del personale rispetto 
al totale delle spese correnti per valutare l’incidenza delle spese di personale sulle spese correnti di 
bilancio oppure prendendo a riferimento il costo di personale rispetto alle entrate correnti per 
valutare quanta parte delle entrate correnti è assorbita da spese di personale oppure, ancora, 
prendendo a riferimento il costo del personale rispetto alla popolazione. 


Rigidità Costo del Personale sulle Entrate 
31,14 Correnti 


31,12 
31,10 
31,08 


31,06 
31,04 


2020 2021 2022 


Incidenza spese personale su spesa corrente Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
Spese personale 23,81% 23,96% 24,17% 
Spese correnti 


Incidenza delle Spese del Personale sulla 
Spesa Corrente 


24,20 
24,00 
23,80 
23,60 


2022 2023 2024 


Rigidità costo personale pro-capite Anno 2019 | Anno 2020 | Anno 2021 
Spese personale 360,01 € 360,01 € 360,01 € 
N abitanti 
Rigidità Costo Personale Pro-Capite 
400,00 
-—__r nd 
300,00 = 
200,00 
100,00 
0,00 


2019 2020 2021 
Rigidità costo personale su entrata corrente Anno 2019 | Anno 2020 | Anno 2021 
+ 
Spesa personale Irap 28,04% 30,45% 30,45% 
Entrate correnti 
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Rigidità Costo del Personale sulle Entrate 

31,00 Correnti 

30,00 

29,00 

28,00 

27,00 

26,00 T T 1 

2019 2020 2021 
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Elementi di valutazione della Sezione strategica 


Nella corrente sezione si affronteranno i seguenti punti: 


Analisi investimenti previsti e realizzazione opere pubbliche 
Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 


Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
Tariffe Servizi Pubblici 
Fiscalità Locale 
IUC — IMU 
IUC — TASI 
IUC — TARI 
Imposta Pubblicità 
Art. 12 
Art. 13 (comma 1) 
Art. 13 (comma 3 lettera a)b)c)) 
Art. 14 (commi 1-2-3) 
Art. 14 (commi 4-5) 
Art. 15 (comma 1) 
Art. 15 (commi 2-3-4-5) 
Art. 19 


Spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, qualità dei 


servizi resi e obiettivi di servizio 


Analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l'espletamento dei programmi ricompresi delle 


varie missioni 

La gestione del patrimonio 

Reperimento e impiego di risorse straordinarie e in conto capitale 
Indebitamento 


Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri in termini di cassa 
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Analisi investimenti previsti e realizzazione opere pubbliche 


, : Anno Anno Anno 
Investimento Entrata Specifica 2022 2023 2024 Spesa 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e 


non ancora conclusi 
In riferimento agli investimenti e ai progetti in corso di esecuzione si segnalano i seguenti non 
ancora ultimati: 


Articolo Descrizione 


Impegnato Pagato 
(Cp + Rs) (Cp + Rs) 
3440/6/1 Lavori di eliminazione interferenza condotta idrica 835.200,15 24.451,81 810.748,34 
adduttrice Giordomenico derivante dall'esecuzione 
lavori 3° Megalotto della S.S. 106 Jonica - Cat. B - da 
innesto con la S.S. 534 (km 365+150) a Roseto Capo 
Spulico (km. 400+000) - E 

6150/6/1 Fondo di Sviluppo e Coesione 2014/2020 DL 34/2019 - 6.792,10 0,00 6.792,10 
Misure Urgenti di crescita economica e per la 
risoluzione di specifiche situazioni di crisi - 
INTERVENTI DI RELAMPING E ABBATTIMENTO 
BARRIERE ARCHITETTONICHE EX FORNACE 
ALETTI - E 

6150/8/1 Contributi per la realizzazione di investimenti per la 144.553,41 0,00 144.553,41 
messa in sicurezza di scuole, strade, edifici pubblici e 
patrimonio comunale, per l'anno 2020, ai sensi dell'art. 
1, comma 29, legge 27/12/2019, n. 160, (legge bilancio 
2020) - E 4099.6.1 

6430/2/1 realizzazione di opere di urbanizzazione RCE 4123/2/1 76.262,44 38.280,00 37.982,44 
7030/2/1 ADEGUAMENTO STRUTTURALE ED 95.424,16 0,00 95.424,16 
IMPIANTISTICO DELLA SCUOLA MATERNA DE 
AMICIS (RSA 4100/2/1) 


Residui da Riportare 


7160/2/1 Interventi di adeguamento normativa antincendio degli 70.000,00 0,00 70.000,00 
edifici - Decreto Min. Istr. n.43/2020 - E 4100.60.1 
7250/6/1 Piano Regionale triennale 2018-2020 Edilizia scolastica 477.000,00 94.139,18 382.860,82 


D.S. 6857/2019 - LR 48/2018 - ADEGUAMENTO 
STRUTTURALE ED EFFICIENTAMENTO 
ENERGETICO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO 
GRADO "ISTITUTO COMPRENSIVO CORRADO 
ALVARO" - E 

7450/4/1 FSE -PON - Scuola 2014-2020 Asse II - Infrastrutture 1.752,02 0,00 1.752,02 
per l'istruzione -FESR - Ob. -10.7-Az. 10.7.1 - 
Interventi di riqualificazione degli edifici scolastici 
anche per facilitare l'accessibilità delle persone con 
disabilità - E 4100.52.1 

7630 /10/1 POR FESR Calabria 2014-2020 - Valorizzazione, 232.871,20 0,00 232.871,20 
fruibilità, restauri e completamento del PARCO 
ARCHEOLOGICO DI BROGLIO e delle aree attinenti 
- E 4109.2.1 


7830/6/ SPESA PER MESSA IN SICUREZZA ED 147.995,23 97.576,84 50.418,39 
ADEGUAMENTO STADIO COMUNALE " G. 
AMERISE " (RISORSA 5010/2) 

7850 /4/ P.A.G.-Piano Azione Giovani-"Sicurezza e Legalità"- 241,20 0,00 241,20 
Iniziativa quadro "Io Gioco Legale"-campo Polivalente 
coperto nel Comune di Trebisacce"-Interventi di 
Ripristino - E 4100.28.1 


8050 / 4 / MIBAC - Sibari e la Costa dei tre miti (Magna Grecia) - 295.000,00 19.540,00 275.460,00 
E 4100.32.1 

8050 / 6 / PO-FEMP 2014-2020 Misura 1.43 - Ammodernamento 187.104,13 121.229,61 65.874,52 
e ampliamento pontile - E 4100.34.1 

8390 /4/ Efficientamento energetico e adeguamento normativo 38.845,95 0,00 38.845,95 


degli impianti di illuminazione pubblica comunale (€ 
17.000,00 fondi bilancio 4123.2.1) - E 4100.18.1 

8530/9/ SPESA PER COMPLETAMENTO EDIFICIO DA 9.052,17 2.593,79 6.458,38 
ADIBIRE A CASERMA VV.FF. - E 5013/2/1 


8530 /12/1 MESSA IN SICUREZZA LUNGOMARE - E 5170.2.1 9.903,19 8.630,17 1.273,02 


8550/2/1 Contributi per la realizzazione di infrastrutture sociali - 88.937,00 3.120,00 85.817,00 
Decreto Sud 2020-2023 - L.160/2019 srt.1 c.311 e 312 - 
DPCM 17/07/2020 art.2 c.1 e 2 - E 4100.62.1 
8550/4/1 RIQUALIFICAZIONE DEL COSTONE COMPRESO 600.000,00 0,00 600.000,00 
TRA VIA VIRGILIO E VIA CATULLO CON 
MITIGAZIONE DEL RISCHIO FRANA R3- CUP 
G54H20000620003 - DECRETO INTER.LE DEL 
23.02.2021 — E 4100.64.1 

8550/6/1 CONSOLIDAMENTO E REGIMAZIONE PER 950.000,00 0,00 950.000,00 
MITIGARE IL RISCHIO FRANA RA4, RISCHIO 
IDRAULICO R4 IN LOC. CANALE DELLA PORTA - 
CUP G54H000063003 - DECRETO 
INTERMINISTERIALE DEL 23.02.2021 — U 
4100.66.1 

8550/8/1 MITIGAZIONE RISCHIO IDROGEOLOGICO AREA 950.000,00 0,00 950.000,00 
COMPRESA TRA IL CAMPO SPORTIVO A. LUTRI 
ED IL TORRENTE PAGLIARA - CUP 
G54H0000640003 - DECRETO 
INTERMINISTERIALE DEL 23.02.2021 — U 
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SPESA PER RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E 
CULTURALE AREE URBANE DEGRADATE 
INTERVENTO TIPO "A" (RISORSA 4100/14) 
SPESA PER RIQUALIFICAZIONE SOCIALE E 
CULTURALE AREE URBANE DEGRADATE 
INTERVENTO TIPO "B" (RISORSA 4100/15) 
SPESA PER RIQULIFICAZIONE SOCIALE E 
CULTURALE DELLE AREE URBANE 
DEGRADATE INTERVENTO TIPO "C" (RISORSA 
4100/16) 

INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DEL 
COSTONE COMPRESO TRA VIA VIRGILIO E VIA 
CATULLO CON MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
FRANA R3- E 4100.58.1 

MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO - 
INTERVENTI DI CONSOLIDAMENTO E 
REGIMAZIONE PER MITIGARE IL RISCHIO 
FRANA R4- E 8580.6.1 

MESSA IN SICUREZZA DEL TERRITORIO - 
INTERVENTI DI MITIGAZIONE DEL RISCHIO 
IDROGEOLOGICO E DEL RISCHIO FRANA DI VIA 
CRAXI NEL CENTRO ABITATO DI TREBISACCE - 
COMPLETAMENTO - E 4100.56.1 

Ripristino e Messa in sicurezza condotta adduttrice 
principale acquedotto comunale "Giordomenico" - E 
4100.26.1 

Messa in sicurezza adduttrice principale Giordomenico - 
E 4100.30.1 

SPESA PER RECUPERO DELLE RISORSE IDRICHE 
E RIPRISTINO GALLERIA GIORDOMENICO - E 
4181/13 


PON Lgalità 2014-2020 - Ristrutturazione e 
adeguamento dell'immobile Palazzo Lo Giudice - da 
destinare a centro di aggregazione sociale e culturale per 
l'integrazione - E 4100.44.1 

SPESE PER MANUTENZIONE E COSTRUZIONE DI 
NUOVI LOCULI - E 4096/2 


RIQUALIFICAZIONE E SISTEMAZIONE DEL 
CIMITERO COMUNALE II° STRALCIO 
FUNZIONALE-REALIZZAZIONE LOCULI 
COMUNALI - E 4133/2/1 


TOTALE: 


328.248,25 


625.787,10 


371.626,31 


50.000,00 


90.000,00 


100.000,00 


64.289,10 


11.975,75 


200.000,00 


411.578,02 


41.102,49 


10.289,60 


7.521.830,97 


40.353,72 


20.880,50 


0,00 


19.000,00 


0,00 


1.220,00 


491.015,62 


328.248,25 


625.787,10 


371.626,31 


9.646,28 


69.119,50 


100.000,00 


64.289,10 


11.975,75 


200.000,00 


392.578,02 


41.102,49 


9.069,60 


7.030.815,35 
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Tributi e tariffe dei servizi pubblici 


La politica tributaria a tariffaria di questa Amministrazione è la seguente: 


Tariffe servizi a domanda individuale 


(Approvate con Delibera di Giunta n. 225 del 28/12/2020) 


1. Servizi di refezione scolastica 


Soglia ISEE tariffe agevolate (calcolate proporzionalmente in base all'ISEE) 


Per redditi ISEE da €. 0 a €.3.500 


€ 0,50 a pasto 


Per redditi ISEE da €. 3.501 € 4.500 


€ 1,00 a pasto 


Per redditi oltre €. 4.501,00 


€ 1,50 a pasto 


Entrate, spese, copertura: 


ENTRATA STIMATA 


SPESA CORRELATA 


RAPPORTO COPERTURA 


€ 33.00,00 


€ 59.000,00 


55,93% 


2. Servizio Tasporto Scolastico 


Soglia ISEE tariffe agevolate (calcolate proporzionalmente in base all'ISEE) 


Per redditi ISEE da €. 0 a €.3.500 € 5,00 mese 
Per redditi ISEE da €. 3.501 € 4.500 € 10,00 mese 
Per redditi oltre €. 4.501,00 € 20,00 mese 


Riduzioni 
2° Figlio sconto del 40% 
3° Figlio sconto del 60% 
dal 4° Figlio e oltre GRATUITO 


Entrate, spese, copertura: 


ENTRATA STIMATA SPESA CORRELATA RAPPORTO COPERTURA 
€ 22.200,00 € 70.000,00 31,71% 
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3. Illuminazione votiva 


Servizio affidato in concessione alla ditta COOP. 1.L.V.C. 


4. Servizi cimiteriali 


Tariffa (Iva 
Descrizione 
inclusa) 
Inumazione successiva a funzione funebre € 185,00 
Inumazione ordinaria € 125,00 
Inumazione arti e feti € 45,00 
Esumazioni ordinaria con raccolta resti mortali € 180,00 
Esumazione richiesta da privati € 240,00 
Esumazione con salma non mineralizzata € 200,00 
Tumulazione successiva a funzione funebre in loculo frontale fuori terra € 185,00 
Tumulazione successiva ad esumazione o estumulazione in loculo frontale fuori terra € 112,00 
Tumulazione successiva a funzione funebre in loculo posto in cripta o arcata € 215,00 
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Tumulazione successiva ad esumazione o estumulazione in loculo posto in cripta o arcata € 140,00 
Deposito resti o ceneri in ossario comunale € 25,00 
Tumulazione resti o ceneri in celletta o loculo € 60,00 
Estumulazione con raccolta resti mortali in loculo frontale fuori terra € 170,00 
Estumulazione con salma non mineralizzata in loculo frontale fuori terra € 200,00 


Estumulazione con trasporto salma ad altra destinazione (fuori comune) - loculo frontale 


fuori terra RA 
Estumulazione con raccolta resti mortali in loculo posto in cripta o in arcata € 200,00 
Estumulazione con salma non mineralizzata in loculo posto in cripta o in arcata € 220,00 
Estumulazione con trasporto salma ad altra destinazione (fuori comune) - loculo posto in €220,00 
cripta o in arcata 

Fornitura e spargimento enzimi € 20,00 
Risanamento loculi frontali fuori terra € 170,00 
Risanamento loculi posti in cripta o in arcata € 200,00 
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Traslazione del feretro da loculo frontale fuori terra 


€ 160,00 


Traslazione del feretro da loculo posto in cripta o arcata 


€ 200,00 


Concessione in uso per la durata di anni 99 (novantanove), di aree destinate alla 
costruzione, a cura e spese di privati od enti, di loculi/sepolture a sistema di tumulazione 
individuale o collettiva, secondo lo schema di progetto approvato dalla Giunta Comunale, 


per una superficie complessiva pari a mq 2,50 


€ 1.500,00 


Concessione in uso per la durata di anni 99 (novantanove), di aree destinate alla 
costruzione, a cura e spese di privati od enti, di loculi/sepolture a sistema di tumulazione 
collettiva (Cappelle), secondo lo schema di progetto approvato dalla Giunta Comunale, 


per una superficie complessiva pari a mq 10,00 


€ 10.000,00 


Concessione in uso per la durata di anni 10 (dieci), di loculi costruiti a cura e spese del 
Comune, per sepolture a sistema di tumulazione individuale o collettiva, secondo lo 
schema di progetto approvato dalla Giunta Comunale, per una superficie complessiva pari 


amg 2,50 


€ 800,00 


Concessione in uso per la durata di anni 10 (dieci), di loculi costruiti a cura e spese del 
Comune, per sepolture a sistema di tumulazione collettiva (Cappelle), secondo lo schema 
di progetto approvato dalla Giunta Comunale, per una superficie complessiva pari a mq 
10,00 (Dieci) 


€ 5.000,00 


Concessione in uso per la durata di anni 10 (dieci), di cellette/ossari destinate alla 
conservazione di resti derivanti da esumazioni ecc.,costruiti a cura e spese del Comune, 
secondo lo schema di progetto approvato dalla Giunta Comunale, per una superficie 


complessiva pari a mq 2,50 


€ 200,00 


Servizio affidato in concessione alla ditta COOPERATIVA ARGANO 
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Fiscalità Locale 


Le aliquote e le tariffe relative alle principali imposte e tasse comunali sono le 
seguenti: 


IUC - IMU 


Fattispecie Aliquota 
per le Abitazioni principali classificate nelle categorie catastali A/1-A/8 e A/9 - e 
relative pertinenze, riconosciute tali solo nella misura massima di un'unità per 
ciascuna categoria C/2, C/6 e C/7, dall'imposta dovuta per l'abitazione principale 0,40 
del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono euro 200 rapportati 
al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; 


per tutti gli altri ‘i Mmobili. 1,06 
IUC — TASI 
Fattispecie imponibile Aliquota 
per mille fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, 
fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati 0 


(immobili merce) 
Fabbricati rurali ad uso strumentale dell'attività agricola sia in categoria D/10 1.00 
che classificati in altre categorie catastali con annotazione di ruralità i 

unita immobiliari adibite ad abitazioni principali classificate nelle categorie 

. 2,50 
Al - A8- A?) e loro pertinenze 
tutte le altre tipologie di unità immobiliari 0 
IUC- TARI 
Si RIMANDA ALLA DELIBERA DI CONSIGLIO 


TARIFFE STANDARD CANONE UNICO DI CUI ALLA LEGGE 160/2019 


CANONE UNICO PATRIMONIALE DI CONCESSIONE AUTORIZZAZIONE O ESPOSIZIONE 


PUBBLICITARIA 
Classificazione del Tariffa standard annuale a Tariffa standard 
Comune ai sensi della |. mq giornaliera a mq 
160/2019 
Comuni fino a 10.000 30,00 € 0,60 € 
abitanti 
Classificazione del Tariffa standard annuale a Minimo 
Comune ai sensi della |. mq ) _ 
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160/2019 
Comuni fino a 20.000 1,50 € 800 € 
abitanti 
TARIFFE CANONE UNICO PER ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE 

(IN VIGORE DAL 1° GENNAIO 2021) 

ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE ANNUALI 
TARIFFA | COFEFFI 

DESCRIZIONE A MQ CIENTE 
MEZZO PUBBL. OPACO pari o inferiore a 1 mq 7,00 0,23 
MEZZO PUBBL. OPACO superiore a 1 mq e inferiore a 5,5 mq 12,00 0,4 
MEZZO PUBBL. OPACO superiore a 5,5 mq e inferiore a 8,5 mq 17.00 0,56 
MEZZO PUBBL. OPACO superiore a 8,5 mq 23,00 0,76 
MEZZO PUBBL. LUMINOSO pari o inferiore a 1 mq 14,00 0,47 
MEZZO PUBBL. LUMINOSO superiore a 1 mq e inferiore a 5,5 ma 24,00 0,8 
MEZZO PUBBL. LUMINOSO superiore a 5,5 mq e inferiore a 8,5 ma 34,00 1,13 
MEZZO PUBBL. LUMINOSO superiore a 8,5 mq 46,00 1,53 
AUTOVEICOLI DI PROPRIETA’ pubblicità annuale proprio conto, con portata 50,00 1,66 
inferiore a kg 3.000 
AUTOVEICOLI DI PROPRIETA’ pubblicità annuale proprio conto, con portata 75,00 2,50 
superiore a kg 3.000 
ALTRI VEICOLI pubblicità annuale proprio conto 25,00 0,83 
VEICOLI CON RIMORCHIO 125,00 4,16 
PANNELLO LUMINOSO MESS. VAR. 40,00 1,33 
ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE GIORNALIERE 

TARIFFA | COFEFFI 

DESCRIZIONE A MQ CIENTE 
MEZZO PUBBL. OPACO pari o inferiore a 1 mq 0,04 0,06 
MEZZO PUBBL. OPACO superiore a 1 mq e inferiore a 5,5 mq 0,06 0,10 
MEZZO PUBBL. OPACO superiore a 5,5 mq e inferiore a 8,5 mq 0,10 0,17 
MEZZO PUBBL. OPACO superiore a 8,5 mq 0,12 0,20 
MEZZO PUBBL. LUMINOSO pari o inferiore a 1 mq 0,08 0,13 
MEZZO PUBBL. LUMINOSO superiore a 1 mq e inferiore a 5,5 mq 0,12 0,20 
MEZZO PUBBL. LUMINOSO superiore a 5,5 mq e inferiore a 8,5 ma 0,20 0,34 
MEZZO PUBBL. LUMINOSO superiore a 3,5 mq 0,24 0,40 
DISTRIBUZIONE VOLANTINI IN CASSETTA POSTALE E PERSONE CIRCOLANTI CON 0,90 1,50 
CARTELLI — a giorno, a persona, per committente 
STRISCIONI TRASVERSALI STRADE O PIAZZE — a giorno per ogni mq (minimo 15 1,00 1,66 
giorni) 
PUBBLICITA’ SONORA - al giorno a punto di diffusione 0,90 1,50 
PROIEZIONI LUMINOSE - al giorno fino al 30° giorno 2,20 3,66 
PROIEZIONI LUMINOSE - oltre il 30° giorno 1,10 1,83 
PANNELLO LUMINOSO MESS. VAR. 0,15 0,25 
AEROMOBILI 0,84 1,40 
PALLONI FRENATI 0,42 0,70 
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ESPOSIZIONI PUBBLICITARIE AFFISSIONI 


DESCRIZIONE TARIFFA | COFEFFI 
A MQ CIENTE 
AFFISSIONE MANIFESTO cm 70x100 per singolo foglio — fino a 10 gg di 1,00 1,66 
esposizione 
AFFISSIONE MANIFESTO cm 70x100 per singolo foglio —- da 11 a 20 gg di 1,30 2,17 
esposizione 
AFFISSIONE MANIFESTO cm 70x100 per singolo foglio — oltre i 20 gg di 1,60 2,68 
esposizione 
AFFISSIONE MANIFESTO superiore a 1mq - per singolo foglio — fino a 10 gg di 1,50 2,50 
esposizione 
AFFISSIONE MANIFESTO superiore a 1mq - per singolo foglio - da 11 a 20 gg di 1,95 3,25 
esposizione 
AFFISSIONE MANIFESTO superiore a 1mq - per singolo foglio — oltre i 20 gg di 2,40 4,00 
esposizione 


MAGGIORAZIONE PER N. FOGLI INFERIORE A 50 
MAGGIORAZIONE PER URGENZE 


+50% 


+10% (min. 30 €) 


MAGGIORAZIONE MANIFESTI COMMERCIALI LUGLIO-AGOSTO + 30% 
TARIFFE OCCUPAZIONI CANONE UNICO 
OCCUPAZIONI ANNUALI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’ 
Descrizione Tariffa Coefficiente applicato 
Servizi pubblica utilità 1,50 € 1,00 
Descrizione Tariffa ad utenza Minimo 
Occupazione con cavi e conduttore ai sensi della I. 160/2019 1,50 € 800,00 € 
OCCUPAZIONI ANNUALI 
Descrizione ga 3 Coefficiente 
Occupazioni permanenti del suolo comunale, riservati in via esclusiva e 25,00 0,83 
permanente al carico e scarico merci, spazi riservati al parcheggio 
privato connessi allo svolgimento di attività economica 
Occupazioni permanenti del suolo comunale riservati per chioschi e 15,00 0,50 
simili, adibiti alla somministrazione e vendita di beni e servizi, edicole, 
dehors, tavolini, sedie, ombrelloni connessi allo svolgimento di attività 
economica 
Occupazioni permanenti su strutture o manufatti di proprietà 12,50 0,42 
comunale di ponteggi, attrezzature e materiali necessari 
all'effettuazione di lavori edili e simili 
Occupazioni annuali del soprassuolo e sottosuolo comunali, effettuate 7,50 0,25 
con strutture o manufatti utili e necessari per la tutela e la salvaguardia 
dell'ambiente 
Occupazioni del sottosuolo con serbatoi di capacità non superiore a 7,50 0,25 
3.000 litri (Per i serbatoi di capacità superiore, la tariffa è aumentata 
del 25% per ogni mille litri o frazione) 
Occupazione per mezzo di impianti di telefonia mobile e nuove 300,00 10,00 
tecnologie (+50% se su edifici; + 50% per ciascun apparato installato 
oltre al primo in modalità co-siting e/o sharing) 
Passi carrabili 23,75 0,79 
RIDUZIONE ZONA 2 - 20% 
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OCCUPAZIONI GIORNALIERE 


Descrizione 


Tariffa a 
mq 


Coefficiente 


Dehors, ombrelloni, tavolini e sedie all’esterno di pubblici esercizi 
preposti alla somministrazione di cibi e bevande 


0,60 


1,00 


Edilizia, ponteggi, attrezzature e materiali necessari all'effettuazione di 
scavi, reinterri, ecc 
Altre occupazioni 


0,50 


1,00 


0,83 


1,67 


Occupazione temporanea del soprassuolo e sottosuolo comunali, 
effettuate con strutture o manufatti utili e necessari per la tutela e la 
salvaguardia dell'ambiente 


0,25 


0,42 


Ponteggi edili soprassuolo 


0,50 


0,83 


Occupazioni poste in essere con installazioni di attrazioni, giochi e 
divertimenti dello spettacolo viaggiante e dei circhi equestri 


0,50 


0,83 


RIDUZIONE ZONA 2 


- 20% 


CANONE MERCATALE 


Descrizione Tariffa 


Coefficiente applicato 


Occupazioni in occasione del 0,75 € 
mercato mensile o di fiere da 
ambulanti titolari di 
concessione per posto fisso 


1,25 


Occupazioni in occasione del 0,75 € 
mercato mensile o di fiere da 
ambulanti non titolari di 
concessione per posto fisso 
(spuntisti) 


1,25 


RIDUZIONE ZONA 2 


- 20% 


RIDUZIONE per commercio esclusivo di prodotti locali Km zero in 
mercati rionali 


Alle tariffe si applicano i diritti di urgenza e di istruttoria, le riduzioni, le esenzioni e le modalità di 


calcolo previste dal Regolamento Comunale. 
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Spesa corrente con specifico riferimento alla gestione 
delle funzioni fondamentali, qualità dei servizi resi e 
obiettivi di servizio 


In riferimento alla spesa corrente con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, si rileva 
che la spesa per le funzioni fondamentali presenta il seguente andamento nel triennio: 


Missione Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
1-Servizi istituzionali, 
generali e di gestione 

1-Organi istituzionali comp 165.959,98 178.959,98 197.459,98 
cassa 188.506,87 

2-Segreteria generale comp 1.087.077,95 987.077,95 987.077,95 
cassa 1.327.594,81 

3-Gestione economica, 

finanziaria, programmazione, comp 238.868,84 238.868,84 238.868,84 

provveditorato 
cassa | —244.306,89 

d Gestione delle entrate tributarie | com | —206.905,22 | 206.905,22 | 206.905,22 
cassa 227.362,55 

TORO de e ene ala 44.500,00 44.500,00 44.500,00 

patrimoniali 
cassa 64.912,67 

6-Ufficio tecnico comp 404.485,96 404.485,96 404.485,96 
cassa | 414.502,73 

rien dale cl “DS079396 “25075306 1251153196 
cassa 265.354,39 

8-Statistica e sistemi informativi comp 10.000,00 10.000,00 10.000,00 
cassa 14.959,00 

a | 25.000,00 25.000,00 25.000,00 
cassa 25.000,00 

10-Risorse umane comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 5.000,00 

11-Altri servizi generali comp 726.259,29 684.094,46 649.749,80 
cassa 923.768,12 


2-Giustizia 


3-Ordine pubblico e 
sicurezza 


4-Istruzione e diritto allo 


VUILLIULIC UIL 1ICUVISALLO 


Totale Missione 1 


1-Uffici giudiziari 


2-Casa circondariale e altri servizi 


Totale Missione 2 


1-Polizia locale e amministrativa 


2-Sistema integrato di sicurezza 
urbana 


Totale Missione 3 


JI4 UL 
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comp 


cassa 


comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 


cassa 


comp 
cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


3.160.811,20 
3.701.268,03 


16.000,00 
22.148,58 


22.148,58 


829.773,22 
894.952,84 
0,00 


0,00 
829.773,22 
894.952,84 


3.031.646,37 


16.000,00 
0,00 


16.000,00 


1.355.773,22 


0,00 


1.355.773,22 


3.015.801,71 


16.000,00 
0,00 


16.000,00 


1.355.773,22 


0,00 


1.355.773,22 


(47. U.I . — INIVUUELLO DISCUTI 


studio 


5-Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività 
culturali 


6-Politiche giovanili, 
sport e tempo libero 


7-Turismo 


8-Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa 


9-Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e 
dell'ambiente 


Comune di Trebisacce 


1-Istruzione prescolastica 


2-Altri ordini di istruzione non 
universitaria 


4-Istruzione universitaria 


S-Istruzione tecnica superiore 


6-Servizi ausiliari all'istruzione 


7-Diritto allo studio 


Totale Missione 4 


1-Valorizzazione dei beni di 
interesse storico 


2-Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale 


Totale Missione 5 


1-Sport e tempo libero 


2-Giovani 


Totale Missione 6 


1-Sviluppo e la valorizzazione del 


turismo 


Totale Missione 7 


1-Urbanistica e assetto del 
territorio 


2-Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia 


economico-popolare 


Totale Missione 8 


1-Difesa del suolo 


2-Tutela, valorizzazione e 
recupero ambientale 


3-Rifiuti 


4-Servizio idrico integrato 
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comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 
cassa 
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cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 
comp 


cassa 


comp 
cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


9.000,00 
9.000,00 


87.600,00 


107.673,11 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 
357.874,59 
1.005.748,58 
17.200,00 
18.716,99 
471.674,59 
1.141.138,68 


0,00 
0,00 
15.000,00 


15.250,00 
15.000,00 
15.250,00 


30.000,00 
34.880,00 
0,00 
0,00 
30.000,00 
34.880,00 


109.000,00 


127.549,33 
109.000,00 
127.549,33 


13.000,00 
33.144,43 


0,00 


0,00 
13.000,00 
33.144,43 


0,00 
0,00 


130.400,00 


160.412,55 
1.321.545,77 
1.421.802,22 
1.189.393,45 
1.310.553,85 
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9.000,00 


87.600,00 


0,00 

0,00 
357.874,59 
17.200,00 


471.674,59 


0,00 


15.000,00 


15.000,00 


30.000,00 
0,00 


30.000,00 


78.500,00 


78.500,00 


13.000,00 


0,00 


13.000,00 


0,00 


128.785,38 


1.321.545,77 


1.189.393,45 


9.000,00 


87.600,00 


0,00 

0,00 
357.874,59 
17.200,00 


471.674,59 


0,00 


15.000,00 


15.000,00 


30.000,00 
0,00 


30.000,00 


78.500,00 


78.500,00 


13.000,00 


0,00 


13.000,00 


0,00 


128.785,38 


1.321.545,77 


1.189.393,45 
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10-Trasporti e diritto alla 
mobilità 


11-Soccorso civile 


12-Diritti sociali, politiche 
sociali e famiglia 


13-Tutela della salute 
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5-Aree protette, parchi naturali, 
protezione naturalistica e 
forestazione 


6-Tutela e valorizzazione delle 
risorse idriche 


7-Sviluppo sostenibile territorio 
montano piccoli Comuni 


8-Qualità dell'aria e riduzione 
dell'inquinamento 


Totale Missione 9 


1-Trasporto ferroviario 


2-Trasporto pubblico locale 


3-Trasporto per vie d'acqua 


4-Altre modalità di trasporto 


5-Viabilità e infrastrutture stradali 


Totale Missione 10 


1-Sistema di protezione civile 


2-Interventi a seguito di calamità 
naturali 


Totale Missione 11 


1-Interventi per l'infanzia e i 
minori e per asili nido 


2-Interventi per la disabilità 


3-Interventi per gli anziani 


4-Interventi per i soggetti a rischio 
di esclusione sociale 


5-Interventi per le famiglie 


6-Interventi per il diritto alla casa 


7-Programmazione e governo 
della rete dei servizi sociosanitari 
e sociali 


8-Cooperazione e associazionismo 


9-Servizio necroscopico e 
cimiteriale 


Totale Missione 12 
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cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 
comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


0,00 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


2.641.339,22 
2.892.768,62 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
443.737,00 
469.694,42 
443.737,00 
469.694,42 


15.000,00 
21.990,00 


0,00 
0,00 
15.000,00 
21.990,00 


65.000,00 


878.480,94 
11.873,08 
37.250,21 
77.684,54 

1.243.557,47 
0,00 

160.489,20 

961.223,50 

3.475.021,85 


30.000,00 
66.526,42 


1.984.435,70 


3.520.318,43 
0,00 
0,00 


53.800,00 


54.600,00 
3.184.016,82 
9.436.244,52 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.639.724,60 


505.737,00 


505.737,00 


15.000,00 


0,00 


15.000,00 


65.000,00 


11.873,08 


77.684,54 


0,00 


961.223,50 


30.000,00 


1.984.435,70 


0,00 


53.800,00 


3.184.016,82 


0,00 


0,00 


0,00 


0,00 


2.639.724,60 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
505.737,00 


505.737,00 


15.000,00 


0,00 


15.000,00 


65.000,00 


11.873,08 


77.684,54 


0,00 


961.223,50 


30.000,00 


1.984.435,70 


0,00 


53.800,00 


3.184.016,82 
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14-Sviluppo economico e 
competitività 


15-Politiche per il lavoro 
e la formazione 
professionale 


16-Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca 


17-Energia e 
diversificazione delle 
fonti energetiche 


18-Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e 


vVULLIULIO UIL LIVUIDVULLO 


Documento Unico di Programmazione 2022/2024 


1-Servizio sanitario regionale - 
finanziamento ordinario corrente 
per la garanzia dei LEA 


2-Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente 
per livelli di assistenza superiori 
ai LEA 


3-Servizio sanitario regionale - 
finanziamento aggiuntivo corrente 
per la copertura dello squilibrio di 
bilancio corrente 


6-Servizio sanitario regionale - 
restituzione maggiori gettiti SSN 


7-Ulteriori spese in materia 
sanitaria 


Totale Missione 13 


1-Industria, PMI e Artigianato 


2-Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori 


3-Ricerca e innovazione 


4-Reti e altri servizi di pubblica 
utilità 


Totale Missione 14 


1-Servizi per lo sviluppo del 
mercato del lavoro 


2-Formazione professionale 


3-Sostegno all'occupazione 


Totale Missione 15 


1-Sviluppo del settore agricolo e 
del sistema agroalimentare 


2-Caccia e pesca 


Totale Missione 16 


1-Fonti energetiche 


Totale Missione 17 
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comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 
cassa 


comp 


cassa 


comp 
cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 
cassa 
comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 


cassa 


comp 
cassa 
comp 


cassa 


0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 
30.000,00 


32.101,96 
30.000,00 
32.101,96 


0,00 
0,00 


2.000,00 


2.484,00 
0,00 
0,00 


12.000,00 


15.727,66 
14.000,00 
18.211,66 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 
30.000,00 30.000,00 
30.000,00 30.000,00 
0,00 0,00 
2.000,00 2.000,00 
0,00 0,00 
12.000,00 12.000,00 
14.000,00 14.000,00 
0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 

0,00 0,00 
peeves i -ilavurizu viocvesy 
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locali 
ri Le 0,00 0.00 0.00 
cassa 0,00 
Totale Missione 18 comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
19-Relazioni 
internazionali 
GE sa 0,00 0.00 0.00 
cassa 0,00 
Totale Missione 19 comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
20-Fondi e 
accantonamenti 
1-Fondo di riserva comp 50.000,00 50.000,00 50.000,00 
cassa 50.000,00 
E comp 618.305,15 667.145,15 667.145,15 
esigibilità 
cassa 0,00 
3-Altri fondi comp 150.000,00 150.000,00 150.000,00 
cassa 0,00 
Totale Missione 20 comp 818.305,15 867.145,15 867.145,15 
cassa 50.000,00 


50-Debito pubblico 

1-Quota interessi ammortamento 

ite presti azionan comp 340.918,39 330.183,88 319.105,32 
cassa 344.945,93 


Totale Missione 50 comp 340.918,39 330.183,88 319.105,32 
cassa 344.945,93 
60-Anticipazioni 


finanziarie 
ie anticipazioni di Sa 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Totale Missione 60 comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0 ,00 
TOTALE MISSIONI comp | 12.132.575,59 | 12.597.401,63 | 12.570.478,41 
cassa | 19.236.289,00 
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Analisi delle necessità finanziarie e strutturali 
per l’espletamento dei programmi ricompresi 
nelle varie missioni 


In riferimento alle necessità finanziarie per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 
missioni si precisa che: con riferimento alle spese correnti, le stesse sono finanziate con le entrate di 
bilancio correnti provenienti dalle risorse della fiscalità locale e dalle quote di trasferimenti da parte 
di organismi centrali , regionali o altri. Alcune tipologie di programmi inseriti in alcune missioni 
potranno avere in parte finanziamenti specifici da parte di organismi centrali o decentrati sotto 
forma di contributi. Una parte delle spese per programmi inseriti in missioni potranno avere come 
fonte di finanziamento il provento da tariffe o canoni. 
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La gestione del patrimonio 


ATTIVO 2020 2019 
B) IMMOBILIZZAZIONI 
| Immobilizzazioni immateriali 
1 Costi di impianto e di ampliamento 0,00 0,00 
2 Costi di ricerca sviluppo e pubblicità 0,00 0,00 
3 Diritti di brevetto ed utilizzazione opere dell'ingegno 0,00 0,00 
4 Concessioni, licenze, marchi e diritti simile 0,00 0,00 
5 Avviamento 0,00 0,00 
6 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 
9 Altre 0,00 0,00 
Totale immobilizzazioni immateriali 0,00 0,00 
Immobilizzazioni materiali 
I 1 Beni demaniali 361.832,98 11.395.674,62 
1.1 Terreni 0,00 165.597,19 
1.2 Fabbricati 0,00 8.322.788,05 
1.3 Infrastrutture 361.832,98 1.115.009,38 
1.9 Altri beni demaniali 0,00 1.792.280,00 
III 2 Altre immobilizzazioni materiali 14.247.338,80 5.539.817,08 
2.1 Terreni 2.542.836,58 2.495.272,83 
a | di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 
2.2 Fabbricati 7.667.942,20 2.674.294,31 
a | di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 
2.3 Impianti e macchinari 3.883,19 16.618,93 
a | di cui in leasing finanziario 0,00 0,00 
2.4 Attrezzature industriali e commerciali 0,00 6.015,85 
2.5 Mezzi di trasporto 59.993,50 185.436,45 
2.6 Macchine per ufficio e hardware 2.923,99 562,54 
2.7 Mobili e arredi 9.828,22 5.860,49 
2.8 Infrastrutture 3.959.931,12 18.446,38 
2.9 Diritti reali di godimento 0,00 0,00 
2.99 Altri beni materiali 0,00 137.309,30 
3 Immobilizzazioni in corso ed acconti 0,00 0,00 
Totale immobilizzazioni materiali 14.609.171,78 16.935.491,70 
TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 14.609.171,78 16.935.491,70 
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Reperimento e impiego di risorse straordinarie e 
in conto capitale 


In riferimento ai programmi ricompresi nelle varie missioni per quanto attiene gli investimenti si 
riportano di seguito le risorse straordinarie e in conto capitale di cui si prevede di disporre nel 


triennio: 
Riepilogo Investimenti e Fonti di Finanziamento - Totali generali 
Cod Descrizione Entrata Specifica Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
1 |Entrate correnti destinate agli investimenti : 0,00 0,00 0,00 
- Stato : 0,00 0,00 0,00 
- Regione : 0,00 0,00 0,00 
- Provincia : 0,00 0,00 0,00 
- Unione Europea : 0,00 0,00 0,00 


- Cassa DD.PP. / C.S. / Ist.Previd. : 
-C.d.S.: 
- Altre entrate / Entrate proprie : 


Avanzi di bilancio : 


Entrate proprie : 
- 00.UU.: 
- Concessione Loculi : 
- Alienazioni : 
- Altre : 
- Riscossioni : 


Entrate derivanti da trasferimenti in conto 


0,00 
0,00 


0,00 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 


0,00 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


0,00 
0,00 


4 : 0,00 0,00 0,00 
capitale : 
- Stato : 0,00 0,00 0,00 
- Regione : 0,00 0,00 0,00 
- Provincia : 0,00 0,00 0,00 
- Unione Europea : 0,00 0,00 0,00 
- Cassa DD.PP. / C.S. / Ist.Previd. : 0,00 0,00 0,00 
-C.d.S.: 0,00 0,00 0,00 
- Altre entrate / Entrate proprie : 0,00 0,00 0,00 
S_|Avanzo di amministrazione / f.p.v. : 0,00 | 0,00 0,00 
6_]Mutui passivi : 0,00 | 0,00 0,00 
7 Altre forme di ricorso al mercato 0,00 0,00 0,00 
finanziamento : 
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Indebitamento 


Con riferimento alla situazione generale di indebitamento dell’Ente, si riporta l’andamento 
dell’indebitamento nell’ultimo triennio e la previsione per il prossimo triennio come segue: 


2019 


2020 


2021 


2022 


2023 


2024 


Residuo Debito (+) 


Nuovi Prestiti (+) 


Prestiti rimborsati (-) 


Estinzioni anticipate (-) 


Altre variazioni +/- (da 
specificare) 


Totale fine anno 


Nr. Abitanti al 31/12 


Debito medio x abitante 


Oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli 
stessi in conto capitale 


2019 2020 2021 2022 2023 2024 
Oneri finanziari 0,00 0,00 | 352.137,81 | 340.918,39 | 330.183,88 | 319.105,32 
Quota capitale 0,00 0,00 | 369.236,10 | 409.055,62 | 419.790,13 | 430.868,69 
Totale fine anno 0,00 0,00 | 721.373,91 | 749.974,01 | 749.974,01 | 749.974,01 


Tasso medio indebitamento 


’ 


È) 


2019 2020 2021 2022 2023 2024 
Indebitamento inizio 
esercizio 
Oneri finanziari 0,00 0,00 | 352.137,81 340.918,39 | 330.183,88 | 319.105,32 


Tasso medio (oneri fin. / 
indebitamento iniziale) 


Incidenza interessi passivi mutui su entrate correnti 


2019 2020 2021 2022 2023 2024 
Interessi passivi 0,00 0,00 352.137,81 340.918,39 330.183,88 319.105,32 
. 18.354.118,3 13.676.014,1 13.451.574,7 | 13.135.730,0 
Entrate correnti 0,00 0,00 i o i 2 
% su entrate correnti 100,00 % 100,00 % 1,92% 2,49% 2,45% 243% 
Limite art. 204 TUEL 10,00 % 10,00 % 10,00 % 10,00 % 10,00 % 10,00 % 
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Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 


Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 


A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 
correnti 


AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente 


B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 


C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche 


D)Spese Titolo 1.00 - Spese correnti 
di cui: 
- fondo pluriennale vincolato 
- fondo crediti di dubbia esigibilità 


E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 
capitale 


F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei 
mutui e prestiti obbligazionari 


di cui per estinzione anticipata di prestiti 


G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 


() 


() 


() 


7.298.700,22 


0,00 


1.134.382,95 


13.676.014,16 
0,00 


0,00 
12.132.575,59 
0,00 
618.305,15 
0,00 
409.055,62 
0,00 


0,00 


Equilibrio Economico-Finanziario Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 


0,00 


434.382,95 


13.451.574,71 
0,00 


0,00 
12.597.401,63 
0,00 
667.145,15 
0,00 
419.790,13 
0,00 


0,00 


0,00 


134.382,95 


13.135.730,05 
0,00 


0,00 
12.570.478,41 
0,00 
667.145,15 
0,00 
430.868,69 
0,00 


0,00 


ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA 
PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 


H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 


PrbEuizza msubato: dì amministrazione presunto psy di 
170 


(+) 


i (+) 0,00 0,00 0,00 
spese correnti 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi (+) 0,00 0,00 0,00 
contabili 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o (-) 0,00 0,00 0,00 
dei principi contabili 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 4 0,00 0,00 0,00 
estinzione anticipata dei prestiti 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00 
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spese di investimento 


Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 


niacaniale (+) 841.808,50 0,00 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) | 10.282.805,72 4.191.903,55 3.581.756,16 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da (-) 0,00 0,00 0,00 
amministrazioni pubbliche 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi (-) 0,00 0,00 0,00 
contabili 
Ae Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve ) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio- 
D termine 5 0) 200 So 00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per l) 0.00 0.00 0.00 
riduzioni di attività finanziaria i i i 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o (+) 0,00 0,00 0,00 
dei principi contabili 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a l) 0.00 0.00 0.00 
estinzione anticipata dei prestiti : ” È 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 11.124.614,22 4.191.903,55 3.581.756,16 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
ui 7 Ù O) LIA 908 200 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 4 0,00 0,00 0,00 
capitale 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 

Z= P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00 

_F Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 4 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio- 
n. termine i da) 00 2,00 00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 4 0.00 0.00 0.00 
riduzioni di attività finanziaria i ? ? 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve ) 0,00 0,00 0,00 
termine 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio- ) 0,00 0,00 0,00 
lungo termine 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di ) 0,00 0,00 0,00 


attività finanziarie 
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EQUILIBRIO FINALE 


W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 


0,00 0,00 


La verifica della quadratura delle Previsioni di Cassa, viene qui di seguito riportata : 


Comune di Trebisacce 


Fondo di Cassa 


Quadratura Cassa 


7.298.700,22 


Entrata (+) | 58.948.311,55 
Spesa (-) | 57.352.105,84 
Differenza = 8.894.905,93 
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Piano della performance 2022 - 2024 


1. Introduzione 


Ai sensi dell’art.10 del D. Lgs. 150/2009, il piano della performance è il documento programmatico che “in 
coerenza con i contenuti ed il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, individua gli indirizzi e gli 
obiettivi strategici ed operativi e definisce, con riferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, 
gli indicatori per la misurazione e la valutazione delle performance dell’amministrazione, nonché gli 
obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i relativi indicatori”. 


Attraverso questo strumento sono quindi definiti gli elementi fondamentali su cui si baserà poi la 
misurazione, la valutazione e la comunicazione della performance. Il piano ha pertanto lo scopo di 
assicurare la qualità della rappresentazione della performance dal momento che in esso è esplicitato il 
processo la modalità con cui si è arrivati a formularlo. 


Ai sensi dell’art. 169 comma 1 del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali approvato con 
D.Lgs. n. 267 del 2000 “Sulla base del bilancio di previsione annuale deliberato dal consiglio, l'organo 
esecutivo definisce, prima dell'inizio dell'esercizio, il piano esecutivo di gestione, determinando gli obiettivi 
di gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.” 


II comma 3-bis dello stesso articolo, introdotto dal D.L. 174/2012 convertito in Legge 213/2012 prevede, 
inoltre, che “AI fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell’ente, il piano dettagliato degli 
obiettivi di cui all'art. 108 comma 1, del presente testo unico, e il piano della performance di cui all'art. 10 
del D. Lgs. 27 ottobre 2009 n. 150, sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione”. 


Il presente piano della performance è stato redatto seguendo le Linee Guida per il piano della performance 
dei ministeri predisposto a giugno 2017 dalla Commissione Tecnica per la Performance del Dipartimento 
della Funzione Pubblica, Ufficio per la valutazione della performance. 


In particolare le sopracitate linee guida “si focalizzano sul Piano della performance per fornire alle 
amministrazioni indicazioni utili alla sua predisposizione, già a cominciare dal ciclo 2018-2020”. 


Gli aspetti principali delle citate linee guida sono: 


“le linee guida sono riferite a gruppi omogenei di amministrazioni. Per favorire una migliore 
contestualizzazione, queste linee guida sono rivolte ai ministeri, con particolare riguardo al processo di 
predisposizione del Piano in raccordo con il ciclo della programmazione economico-finanziaria che inizia in 
modo operativo con la preparazione delle Note integrative. Il Dipartimento della Funzione Pubblica (DFP) ha 
previsto un rilascio modulare delle proprie linee guida. Con l'emanazione progressiva di diversi moduli rivolti 
a differenti gruppi di amministrazioni sarà possibile tenere conto delle specifiche caratteristiche di ciascuno 
di essi. Tuttavia, le indicazioni metodologiche qui contenute sono da considerarsi di carattere generale e, 
quindi, applicabili anche alle altre amministrazioni dello Stato, nelle more dell'adozione delle specifiche linee 
guida. Successivamente, si ricorrerà allo strumento dell'intesa prevista dall’art. 3, comma 4, del dPR 


105/2016 per definire le modalità con le quali le autonomie territoriali recepiranno i nuovi principi nei 
rispettivi ordinamenti; 


- le linee guida contengono indicazioni essenziali. Per riconoscere un adeguato margine di flessibilità alle 
amministrazioni, le linee guida fissano alcuni punti fermi limitando le indicazioni prescrittive. Il risultato 
atteso è che a questo nuovo approccio corrisponda una migliore risposta delle amministrazioni. Il Piano 
deve acquisire la sua funzione di strumento di pianificazione e programmazione e perdere quella di 
adempimento burocratico”. 


2. Responsabili delle Aree 


Le aree nelle quali è suddivisa la struttura amministrativa sono affidate come segue: 


AREA FUNZIONARIO RESPONSABILE 
AMMINISTRATIVA D.SSA MADDALENA ANNA FIORIELLO 
VIGILANZA D.SSA MARILENA DONADIO 
FINANZIARIA RAG. LEONARDO ALTIERI 

SOCIO - CULTURALE D.SSA CARMELA VITALE 

TECNICA interim ARCH. EGINO ORLANDO 
AMBIENTE E TERRITORIO ARCH. EGINO ORLANDO 


3. Obiettivi assegnati ai Responsabili delle Aree per il triennio 2022 - 2024 


Di seguito, gli obiettivi assegnati per singola Area con individuazione del peso e dell’indicatore di 
raggiungimento. Gli obiettivi del Segretario sono assegnati con decreto del Sindaco. 


AREA AMMINISTRATIVA 


2022 
Obiettivo peso Indicatore 
Programmazione finalizzata alla | 30 Affidamento interno o esterno della 
digitalizzazione dei certificati storici digitalizzazione 
Collaborazione con il Segretario Comunale |15 Attività svolte in relazione all'oggetto 


per quanto riguarda l'adeguamento alla 
normativa sul trattamento dei dati personali 


Attivazione di caselle di posta elettronica |25 Atti protocollati in relazione 
certificata per i membri del Consiglio all'oggetto 
Comunale 


Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 

del personale, anche con riguardo alla 

fruizione delle ferie; puntuale attestazione 

dello svolgimento dei servizi connessi 

all'erogazione di indennità; attività di 

formazione; tempestiva attribuzione degli 

obiettivi) 

Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull'attività svolta 

rispetto del Piano e attuazione misure 
2023 

Obiettivo peso Indicatore 

Revisione del Regolamento di accesso agli atti | 25 Trasmissione della proposta alla 
e adeguamento modulistica entro il 30.04 Giunta e al Segretario Comunale 
Gestione della procedura di nomina dell’OIV | 25 Predisposizione degli atti per 

l’affidamento dell'incarico 

Verifica rispetto dei termini nella gestione 20 Relazione sul rispetto dei termini 
delle attività demografiche 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 

del personale, anche con riguardo alla 

fruizione delle ferie; puntuale attestazione 

dello svolgimento dei servizi connessi 

all'erogazione di indennità; attività di 

formazione; tempestiva attribuzione degli 

obiettivi) 

Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull’attività svolta 


rispetto del Piano e attuazione misure 


2024 


Obiettivo 


peso 


Indicatore 


attività di formazione 


specialistica per gli addetti agli Uffici 


Programmazione 


25 


Attività di formazione effettuate 


Ricognizione di tutti i Regolamenti in vigore e 
pubblicazione in apposita sezione del sito 
istituzionale 


25 


Atti protocollati in relazione 


all'oggetto 


Redazione di un documento di analisi del 
contenzioso in essere e proposte per la 
riduzione dello stesso entro il 30.06 


20 


Attività svolte in relazione all'oggetto 


Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione 
del personale, anche con riguardo alla 
fruizione delle ferie; puntuale attestazione 
dello svolgimento dei servizi connessi 
all'erogazione di indennità; attività di 
formazione; tempestiva attribuzione degli 
obiettivi) 


15 


Atti protocollati in relazione 


all'oggetto 


Attività di prevenzione della corruzione: 
rispetto del Piano e attuazione misure 


15 


Relazione sull'attività svolta 


AREA FINANZIARIA 


2022 
Obiettivo peso Indicatore 
Ampliamento servizi accessibili tramite |20 Numero di servizi aggiunti 
piattaforme PagoPA e lo 
Predisposizione della proposta di Piano|25 Trasmissione della proposta alla 
Triennale del Fabbisogno di Personale 2023- Giunta e al Segretario Comunale 
2025 
Programmazione attività di formazione |25 Attività di formazione effettuate 
specialistica per gli addetti agli Uffici 
Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 


del personale, anche con riguardo alla 


fruizione delle ferie; puntuale attestazione 
dello svolgimento dei servizi connessi 
all'erogazione di indennità; attività di 
formazione; tempestiva attribuzione degli 
obiettivi) 


Attività di 
rispetto del Piano e attuazione misure 


prevenzione della corruzione: 


15 


Relazione sull’attività svolta 


2023 


Obiettivo 


peso 


Indicatore 


previsione 2024-2026 entro il 20.12 


Predisposizione della proposta di bilancio di 


25 


della 
Giunta e al Segretario Comunale 


Trasmissione 


proposta alla 


Costituzione del fondo risorse decentrate| 25 Approvazione della determinazione 
entro il 30.06 

Elaborazione documento di analisi delle |20 Atti protocollati in relazione 
rateizzazioni dei debiti tributari concesse e all'oggetto 

proposte di modifica del relativo 

Regolamento 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 

del personale, anche con riguardo alla 

fruizione delle ferie; puntuale attestazione 

dello svolgimento dei servizi connessi 

all'erogazione di indennità; attività di 

formazione; tempestiva attribuzione degli 

obiettivi) 

Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull’attività svolta 

rispetto del Piano e attuazione misure 

2024 

Obiettivo peso Indicatore 

Affidamento, tramite selezione, di incarico | 20 Provvedimento di affidamento 
legale biennale per la rappresentanza dell'incarico 

dell'Ente nei giudizi presso le Commissioni 

tributarie 

Tempestiva predisposizione delle variazioni di | 20 Trasmissione della proposta alla 
bilancio (entro 8 giorni lavorativi dalla Giunta e al Segretario Comunale 
richiesta scritta) 

Verifiche utenze servizio idrico integrato 25 Relazione sull’attività svolta e 


numero di nuove utenze iscritte 


Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione 
del personale, anche con riguardo alla 
fruizione delle ferie; puntuale attestazione 
dello svolgimento dei servizi connessi 
all'erogazione di indennità; attività di 
formazione; tempestiva attribuzione degli 
obiettivi) 


15 


Atti protocollati in 
all'oggetto 


relazione 


Attività di prevenzione della corruzione: 
rispetto del Piano e attuazione misure 


15 


Relazione sull’attività svolta 


AREA TECNICA 


2022 
Obiettivo peso Indicatore 
Proposta di approvazione del nuovo 25 Trasmissione della proposta alla 
Regolamento della Centrale Unica di Giunta e al Segretario Comunale 
Committenza 
Revisione del Regolamento mercati 20 Trasmissione della proposta alla 
Giunta e al Segretario Comunale 
Monitoraggio procedure lavori finanziati da |. | 25 Utilizzo delle risorse entro i termini 
145/2018 e |. 160/2019 stabiliti 
Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 
del personale, anche con riguardo alla 
fruizione delle ferie; puntuale attestazione 
dello svolgimento dei servizi connessi 
all'erogazione di indennità; attività di 
formazione; tempestiva attribuzione degli 
obiettivi) 
Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull’attività svolta 
rispetto del Piano e attuazione misure 
2023 
Obiettivo peso Indicatore 
Affidamento, tramite gara, dei servizi |25 Provvedimento di affidamento 
cimiteriali 
SUAP: rispetto dei termini per la trattazione | 25 Relazione sull'attività svolta 
delle pratiche 
Redazione programma triennale opere 2024- | 25 Trasmissione della proposta alla 


2026 entro il 31.07 


Giunta e al Segretario Comunale 


Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione 
del personale, anche con riguardo alla 
fruizione delle ferie; puntuale attestazione 
servizi connessi 
attività di 
tempestiva attribuzione degli 


dello svolgimento dei 


all'erogazione di indennità; 
formazione; 


obiettivi) 


15 


Atti protocollati in relazione 


all'oggetto 


Attività di prevenzione della corruzione: 
rispetto del Piano e attuazione misure 


15 


Relazione sull’attività svolta 


2024 


Obiettivo 


peso 


Indicatore 


attività di formazione 


specialistica per gli addetti agli Uffici 


Programmazione 


25 


Attività di formazione effettuate 


Efficace gestione delle attività demandate 
Committenza con 
delle 


alla Centrale Unica di 


particolare riguardo alla velocità 


procedure 


20 


Relazione sull’attività svolta, tempi di 
definizione delle procedure 


Conclusione della procedura di gara per 
l'assegnazione del chiosco Via Anfiteatro 


25 


Provvedimento di aggiudicazione 


Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione 
del personale, anche con riguardo alla 
fruizione delle ferie; puntuale attestazione 
servizi connessi 
attività di 
tempestiva attribuzione degli 


dello svolgimento dei 


all'erogazione di indennità; 
formazione; 


obiettivi) 


15 


Atti protocollati in relazione 


all'oggetto 


Attività di prevenzione della corruzione: 
rispetto del Piano e attuazione misure 


15 


Relazione sull’attività svolta 


AREA AMBIENTE E TERRITORIO 


2022 

Obiettivo peso Indicatore 

Affidamento servizio di gestione  del|20 Provvedimento di aggiudicazione 
depuratore comunale 

Aggiornamento inventario beni mobili ed 25 Atti protocollati in relazione 
elenco beni immobili all'oggetto 

Ricognizione degli immobili comunali |25 Atti protocollati in relazione 
concessi e locati all'oggetto 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 

del personale, anche con riguardo alla 

fruizione delle ferie; puntuale attestazione 

dello svolgimento dei servizi connessi 

all'erogazione di indennità; attività di 

formazione; tempestiva attribuzione degli 

obiettivi) 

Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull'attività svolta 

rispetto del Piano e attuazione misure 
2023 

Obiettivo peso Indicatore 

Piano di adeguamento segnaletica stradale 20 Atti protocollati in relazione 

all'oggetto 

Programmazione dei principali eventi estivi 25 Atti protocollati in relazione 
entro il 30.04 all'oggetto 

Affidamento del servizio di igiene urbana 25 Provvedimento di aggiudicazione 
Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 

del personale, anche con riguardo alla 

fruizione delle ferie; puntuale attestazione 

dello svolgimento dei servizi connessi 

all'erogazione di indennità; attività di 

formazione; tempestiva attribuzione degli 

obiettivi) 

Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull’attività svolta 


rispetto del Piano e attuazione misure 


2024 


rispetto del Piano e attuazione misure 


Obiettivo peso Indicatore 

Redazione Piano interventi manutentivi 2024 |20 Atti protocollati in relazione 
all'oggetto 

Programmazione attività di formazione |25 Attività di formazione effettuate 

specialistica per gli addetti agli Uffici 

Affidamento tramite gara del servizio di|25 Provvedimento di aggiudicazione 

manutenzione del verde pubblico 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 

del personale, anche con riguardo alla 

fruizione delle ferie; puntuale attestazione 

dello svolgimento dei servizi connessi 

all'erogazione di indennità; attività di 

formazione; tempestiva attribuzione degli 

obiettivi) 

Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull’attività svolta 


AREA SOCIO CULTURALE 


2022 

Obiettivo peso Indicatore 

Affidamento, tramite gara, dei servizi | 25 Provvedimento di aggiudicazione 

SIPROIMI 

Revisione del Regolamento relativo 20 Trasmissione della proposta alla 

all'erogazione di contributi Giunta e al Segretario Comunale 

Monitoraggio, tramite elaborazione di|25 Elaborazione esiti dell’indagine 

apposito questionario, della soddisfazione dei 

beneficiari del servizio SIPROIMI 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 

figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 

del personale, anche con riguardo alla 

fruizione delle ferie; puntuale attestazione 

dello svolgimento dei servizi connessi 

all'erogazione di indennità; attività di 

formazione; tempestiva attribuzione degli 

obiettivi) 

Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull'attività svolta 

rispetto del Piano e attuazione misure 

2023 

Obiettivo peso Indicatore 

Elaborazione del Piano di Zona 2024-2026 35 Trasmissione della proposta alla 
Giunta e al Segretario Comunale 

Emanazione del bando relativo al servizio 15 Pubblicazione del bando 

civico entro il 31.03 

Affidamento del servizio mensa 20 Provvedimento di aggiudicazione 


Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione 
del personale, anche con riguardo alla 
fruizione delle ferie; puntuale attestazione 
servizi connessi 
attività di 
tempestiva attribuzione degli 


dello svolgimento dei 


all'erogazione di indennità; 
formazione; 


obiettivi) 


15 


Atti protocollati in relazione 


all'oggetto 


Attività di prevenzione della corruzione: 
rispetto del Piano e attuazione misure 


15 


Relazione sull’attività svolta 


2024 


Obiettivo 


peso 


Indicatore 


Gestione abbonamenti scuolabus 


20 


Relazione sull’attività svolta 


attività di formazione 


specialistica per gli addetti agli Uffici 


Programmazione 


25 


Attività di formazione effettuate 


Predisposizione e trasmissione ai Comuni 
dell’Ambito 
questionario circa la soddisfazione per i 


socio-assistenziale di un 


servizi ed eventuali proposte di 


miglioramento della gestione entro il 30.11 


25 


Elaborazione esiti dell'indagine entro 
il 31.12 


Puntuale esplicazione di compiti connessi alla 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione 
del personale, anche con riguardo alla 
fruizione delle ferie; puntuale attestazione 
servizi connessi 
attività di 
tempestiva attribuzione degli 


dello svolgimento dei 


all'erogazione di indennità; 
formazione; 


obiettivi) 


15 


Atti protocollati in relazione 


all'oggetto 


Attività di prevenzione della corruzione: 
rispetto del Piano e attuazione misure 


15 


Relazione sull’attività svolta 


AREA VIGILANZA 


2022 
Obiettivo peso Indicatore 
Affidamento servizi di cattura e custodia cani | 20 Provvedimento di aggiudicazione 
randagi 
Programmazione di n. 2 incontri nelle scuole | 20 Relazione sull'attività svolta 
dedicati alla sicurezza stradale 
Affidamento del servizio autovelox 30 Provvedimento di aggiudicazione 
Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 


del personale, anche con riguardo alla 
fruizione delle ferie; puntuale attestazione 
dello svolgimento dei servizi connessi 
all'erogazione di indennità; attività di 
formazione; tempestiva attribuzione degli 
obiettivi) 


Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull'attività svolta 
rispetto del Piano e attuazione misure 


2023 


Obiettivo peso Indicatore 

Verifiche corretta occupazione dei posteggi 20 Relazione sull'attività svolta 

mercato mensile 

Relazione sull'attività di difesa giudiziale 15 Relazione sull’attività svolta 

svolta presso il Giudice di Pace 

Proposta di revisione del Regolamento di 15 Trasmissione della proposta alla 
Polizia urbana Giunta e al Segretario Comunale 
Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 

del personale, anche con riguardo alla 

fruizione delle ferie; puntuale attestazione 

dello svolgimento dei servizi connessi 

all'erogazione di indennità; attività di 

formazione; tempestiva attribuzione degli 

obiettivi) 

Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull'attività svolta 

rispetto del Piano e attuazione misure 
2024 

Obiettivo peso Indicatore 

Controlli di polizia ambientale 25 Relazione sull'attività svolta e 

numero di sanzioni elevate 

Attività di verifica in materia di commercio su | 20 Relazione sull'attività svolta e 
area pubblica numero di sanzioni elevate 
Programmazione attività di formazione|25 Attività di formazione effettuate 
specialistica per gli addetti agli Uffici 

Puntuale esplicazione di compiti connessi alla | 15 Atti protocollati in relazione 
figura di datore di lavoro (efficiente gestione all'oggetto 

del personale, anche con riguardo alla 

fruizione delle ferie; puntuale attestazione 

dello svolgimento dei servizi connessi 

all'erogazione di indennità; attività di 

formazione; tempestiva attribuzione degli 

obiettivi) 

Attività di prevenzione della corruzione: 15 Relazione sull’attività svolta 


rispetto del Piano e attuazione misure 


4. Assegnazione degli obiettivi al personale addetto alle Aree 


I Responsabili sopra individuati dovranno provvedere, ove non già provveduto, entro 30 giorni 
dall’approvazione del presente Piano ad assegnare ai dipendenti obiettivi intermedi rispetto a quelli loro 
assegnati, comunque connessi ai medesimi o in ogni caso rilevanti per l'Area di riferimento. 


5. Metodologia di valutazione 


La metodologia di valutazione della performance è quella definita nel Regolamento per la valutazione della 
performance approvato con delibera di Giunta Comunale n. 70 del 13 maggio 2021 e confermata per 
l’anno 2022 con deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta n. 9 dell’8 febbraio 
2022 munita del parere favorevole dell’OIV. 


Comune di Trebisacce 


Provincia di Cosenza 


Piano di azioni positive triennio 2022 — 2024 


PREMESSA GENERALE: 


La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel Lavoro” (ora 
abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi integralmente 
confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, tanto da essere 
classificata come la legge più avanzata in materia in tutta l'Europa occidentale. 


Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e mirano a 
rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. Sono misure preferenziali 
per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evitare eventuali svantaggi e riequilibrare 
la presenza femminile nel mondo del lavoro. 


Il percorso che ha condotto dalla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale della Legge 
sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 


e l'istituzione di osservatori sull'andamento dell’occupazione femminile; 
e l'obbligo dell’imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell’occupazione femminile; 
e il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 


e l'istituzione del Consigliere di parità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni regionali per 
l'impiego, al fine di vigilare sull'attuazione della normativa sulla parità uomo donna. 


Inoltre la Direttiva 23/5/2007 "Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche", richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, 
indica come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività 
positiva e propositiva per l'attuazione di tali principi. 


Il D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all'art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, comma 
1 e 57, comma 1 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, anche ad 
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli 
organismi di rappresentanza previsti dall'art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in 
mancanza, le organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e dell’area di interesse sentito, inoltre, 
in relazione alla sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all'art. 10 e la Consigliera o il 
Consigliere Nazionale di Parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto 
collettivo e la Consigliera o il Consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni 
positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono 
la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 


Detti piani, tra l’altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali nei 
quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della 
presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non inferiore 
a due terzi.... Omissis.... | Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (...)”. 


L'art. 8 del D. Lgs 150/2009, al comma 1, prevede inoltre che la misurazione e valutazione della performance 
organizzativa dei dirigenti e del personale delle Amministrazioni pubbliche, riguardi anche il raggiungimento 
degli obiettivi di promozione delle pari opportunità (lett. h). 


QUADRO ORGANIZZATIVO DEL COMUNE AL 31 DICEMBRE 2021 


L'analisi dell'attuale situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato e/o 
determinato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 


La situazione organica per quanto riguarda i dipendenti nominati "Responsabili di Area e Servizio" ed ai quali 
sono state conferite le funzioni e competenze di cui all'art. 107 del D. Lgs. 267/2000, è così rappresentata: 


Lavoratori con funzioni e 
responsabilità art 107 D. Lgs. 
267/2000 


Dirigenti Donne Uomini 


Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del 
D. Lgs. 11/04/2006 n. 198 in quanto non sussiste un divario fra generi inferiore a due terzi. 


RIFERIMENTI LEGISLATIVI 


D. Lgs. 30/03/2001 n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche" - art. 57 


D. Lgs. 11 aprile 2006 n.198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma art. 6 della legge 
28/11/2005 n. 246” 


Direttiva del Ministro per le Riforme e le Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e il Ministro per i Diritti e Le 
Pari Opportunità del 23 maggio 2007 sulle misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche. 


AZIONI POSITIVE DA ATTIVARE 


Promuovere il ruolo e le attività del Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (C.U.G.) 


AI fine consentire al CUG di poter svolgere al meglio il proprio ruolo, si ritiene prioritaria una azione di 
informazione rivolta a tutti i dipendenti relativamente alle tematiche di competenza. 


Si ritiene altrettanto fondamentale attivare quanti più canali possibili per offrire ai dipendenti la possibilità di 
segnalare al CUG eventuali situazioni di disagio o qualsiasi suggerimento al fine di migliorare l'ambiente di 
lavoro. 


Per mantenere attiva l'attenzione dei dipendenti e per facilitare i contatti con il CUG verranno periodicamente 
inviati, tramite mailing list, attraverso la pubblicazione sul sito dell'Ente e con ogni altro mezzo ritenuto utile a 
raggiungere tutti i dipendenti, brevi notizie sull'attività del CUG. 


Saranno attivati strumenti di raccolta delle segnalazioni dei dipendenti, in particolare attraverso la divulgazione 
della e-mail dedicata. 


Le segnalazioni ed i suggerimenti saranno oggetto di approfondimento e potranno essere lo spunto per 
approfondire le criticità segnalate, nel corso del triennio di durata del presente piano, tramite una indagine 
conoscitiva. 


Piano rivolto: Tutti dipendenti dell'Ente 
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Tempistica di realizzazione: 12 mesi 


Garantire il benessere dei lavoratori attraverso la tutela dalle molestie, dai fenomeni di mobbing e dalle 


discriminazioni. 


L’Ente si impegna a porre in essere, in collaborazione e su impulso del Comitato Unico di Garanzia, ogni 


azione necessaria ad evitare che si verifichino sul posto di lavoro situazioni conflittuali determinate da: 


pressioni o molestie sessuali; 

casi di mobbing; 

atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

atti vessatori correlati alla sfera privata del lavoratore o della lavoratrice sotto forma di 
discriminazioni. 

Tali azioni si concretizzeranno in: 

istituzione di un centro di ascolto per il personale dipendente; 


situazioni di discriminazioni o violenze sessuali, morali o psicologiche-mobbing 
Piano rivolto: Tutti dipendenti dell'Ente 
Tempistica di realizzazione: 12 mesi 


Azioni di sensibilizzazione sulle tematiche relative alle Pari Opportunità 


effettuazione di indagini specifiche attraverso questionari e/o interviste al personale dipendente; 
interventi e progetti, quali indagini di clima, codici etici e di condotta, idonei a prevenire o rimuovere 


Portare a conoscenza di tutti i dipendenti della normativa esistente in materia di permessi, congedi e opportunità 


tramite le seguenti azioni: 


e diffusione delle conoscenze ed esperienze, nonché di altri elementi informativi, documentali, tecnici e 


statistici sui problemi delle pari opportunità e sulle possibili soluzioni da adottare; 


e incontri formativi per i dipendenti sui temi della comunicazione, dell’autostima, sulla consapevolezza 
delle possibilità di reciproco arricchimento derivanti dalle differenze di genere per migliorare la qualità 


della vita all’interno del luogo di lavoro; 


e raccolta e condivisione di materiale informativo sui temi delle pari opportunità di lavoro e del benessere 


lavorativo (normativa, esperienze significative realizzate, progetti europei finanziabili, ecc.); 


e diffusione interna delle informazioni e risultati acquisiti sulle pari opportunità, attraverso l'utilizzo dei 
principali strumenti di comunicazione presenti nell’Ente (posta elettronica, invio di comunicazioni nel 
contesto della busta paga, aggiornamento costante del sito Internet e Intranet) o, eventualmente, incontri 


di informazione/sensibilizzazione previsti ad hoc; 


e diffusione di informazioni e comunicazioni ai cittadini, attraverso gli strumenti di comunicazione propri 
dell'Ente e/o incontri a tema al fine di favorire la diffusione della cultura delle pari opportunità e del 


benessere lavorativo. 
Piano rivolto: Tutti dipendenti dell'Ente 


Tempistica di realizzazione: 12 mesi 


Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e caratterizzato da relazioni 


interpersonali improntate al rispetto della persona ed alla correttezza dei comportamenti. 


L'Ente si impegna a promuovere il benessere organizzativo ed individuale attraverso le seguenti azioni: 


e accrescimento del ruolo e delle competenze delle persone che lavorano nell’Ente relativamente al 


benessere proprio e dei colleghi; 


e monitoraggio organizzativo sullo stato di benessere collettivo individuale e analisi specifiche delle 


criticità nel processo di ascolto organizzativo del malessere lavorativo nell’Ente; 


e realizzazione di azioni dirette ad indirizzare l’organizzazione verso il benessere lavorativo anche 


attraverso l'elaborazione di specifiche linee guida; 
e formazionedibase sui vari profili del benessere organizzativo ed individuale; 
e prevenzione dello stress da lavoro correlato ed individuazione di azioni di miglioramento; 


e individuazione delle competenze di genere da valorizzare per implementare, nella strategia dell’Ente, 
i meccanismi di premialità delle professionalità più elevate, oltre che migliorare a produttività ed il clima 


lavorativo generale. 
Piano rivolto: Tutti dipendenti dell'Ente 
Tempistica di realizzazione: 12 mesi 
Analisi/Stato di fatto, flessibilità all’interno dell’Ente 
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Effettuare una verifica sulla flessibilità dell'orario di lavoro e individuazioni di eventuali altre tipologie di 
flessibilità dell'orario di lavoro che consentano di conciliare l’attività lavorativa con gli impegni di carattere 
familiare 


Piano rivolto: Tutti i dirigenti/responsabili dell'Ente e dipendenti dell’Ente 
Tempistica di realizzazione: 12 mesi 
UFFICI COINVOLTI 


Per la realizzazione delle azioni positive saranno coinvolti i seguenti servizi: direzione generale, conferenze di 
direzione, servizio personale, sempre in stretta collaborazione con il Comitato Unico di Garanzia 


DURATA DEL PIANO 


Il presente Piano ha durata triennale, dalla data di esecutività delmedesimo. Esso potrà subire modifiche secondo 
le indicazioni provenienti dal C.U.G. il quale potrà individuare altre zone prioritarie di intervento. La piena attuazione 
del presente Piano è rinviata ad una validazione da parte del Comitato. 
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PIANO TRIENNALE PER LA FORMAZIONE DI PERSONALE 


Introduzione 


Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, sono tenute 
a programmare l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e 
disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 


Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza ancora più 
strategica, tenuto conto dell'esigenza di sopperire alla progressiva limitazione del turn over imposta dalla 
normativa vigente con personale sempre più preparato in ambiti trasversali, in grado di consentire flessibilità 
nella gestione dei servizi e di affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la Pubblica Amministrazione. La 
formazione, e quindi l'investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane 
è, al contempo, un mezzo per garantire l'arricchimento professionale dei dipendenti, per stimolarne la 
motivazione ed uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi aziendali e quindi dei 
servizi ai cittadini. La formazione, quindi, è un processo complesso, che assolve ad una duplice funzione: la 
valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi e dei prodotti. 
In quest'ottica la formazione è anche, ed al contempo, diritto e dovere del dipendente. 


Ciò implica, in primo luogo che l’amministrazione compia un investimento forte e continuo sui processi di 
formazione, assicurando a tutti i dipendenti percorsi formativi in linea con le loro esigenze professionali ed 
attivando percorsi di coinvolgimento attivo degli stessi nei processi di pianificazione, gestione e valutazione 
della formazione stessa; in secondo luogo, che ciascun dipendente realizzi la partecipazione a percorsi 
formativi mirati con la finalità di migliorare le proprie competenze professionali, anche attraverso 
l'individuazione di precisi compiti e responsabilità. 


Il presente Piano della formazione illustra questo reciproco impegno tra amministrazione e dipendenti. 


Il piano della formazione del personale è, dunque, il documento formale, di autorizzazione e programmatico, 
che individua gli obiettivi e definisce le iniziative formative utili a realizzarli. 


II Piano Triennale della Formazione deve essere "flessibile", costantemente monitorato ed aggiornato 
rispetto a nuove e prioritarie necessità sia professionali che organizzative, in coerenza con le evoluzioni del 
contesto e gli obiettivi dell'Amministrazione. 


Il soggetto referente per le iniziative di formazione è il Segretario Comunale. 


Nello specifico vengono svolte, ad opera del referente, le seguenti attività e quant'altro connesso e 
consequenziale: 


— supporto alla programmazione e alla gestione dei corsi di formazione; 
— predisposizione del piano di formazione triennale; 
— coordinamento, monitoraggio e valutazione dei processi formativi. 


Ciascun Responsabile di Area, è deputato al coordinamento e alla proposizione periodica a inizio di ciascun 
esercizio finanziario, o nel corso dello stesso in caso di necessità, specifici fabbisogni o proposte formative al 
referente per la Formazione e, su specifica autorizzazione, provvede all'attuazione del piano e alla gestione 
dei costi della formazione assegnati. 


Per gli interventi formativi sarà possibile avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 
all’Amministrazione, nonché di materiale gratuito di libera fruizione, con possibilità di svolgere gli stessi in 
presenza o da remoto. 


AI termine dei corsi di formazione, verrà redatto apposito verbale con attestazione di presenza che 
andranno inseriti nel fascicolo personale di ogni dipendente. 


La formazione, di cui al presente Piano, sarà comunque, effettuata, di norma, al fine di consentire di acquisire 
le conoscenze necessarie, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati e di comprovata 
valenza scientifica rilevabile dal percorso nel tempo. 


La L. del 30 luglio 2010, n. 122 di conversione del D.L. n. 78/2010, stabilisce all’art.6, comma 13, che a 
decorrere dall'anno 2011 la spesa annua sostenuta dalle amministrazioni pubbliche per attività 
esclusivamente di formazione deve essere non superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2009. 


L’Amministrazione, secondo quanto previsto dalla contrattazione collettiva nazionale, si impegna a favorire 
l’incremento dei finanziamenti interni necessari ad attuare una politica di sviluppo delle risorse umane, 
destinando apposite risorse finanziarie aggiuntive nei limiti consentiti dalle effettive capacità finanziarie 
dell'Ente. In ogni caso le risorse finanziarie non possono essere inferiori a quelle già stanziate nell’ultimo 
esercizio finanziario. 


Le risorse finanziarie destinate alla formazione hanno, secondo la disciplina contrattuale di livello nazionale, 
una destinazione vincolata e qualora non vengano utilizzate nell'esercizio finanziario di riferimento, sono 
vincolate al riutilizzo per finalità formative negli esercizi successivi. 


Le spese dei corsi specialistici sono gestite, nei limiti della percentuale di fondo sopra specificato, da ciascun 
Responsabile, tenendo conto dell’attinenza dell’attività formativa con il servizio svolto, nonché della 
aderenza alle esigenze e aspettative dell’Amministrazione. 


A regime, entro il 28 febbraio di ogni anno, è comunicata al Segretario Comunale la somma disponibile per 
interventi di formazione. Dopo aver acquisito i fabbisogni formativi comunicati dai Responsabili delle Aree, 
la somma è suddivisa dal Segretario Comunale tra le Aree medesime. 


Non concorrono al raggiungimento del tetto fissato la spesa per interventi formativi previsti da specifiche 
disposizioni di legge, quali le spese per corsi obbligatori ai sensi del D. Lgs. n.81/2008 in materia di sicurezza 
sul lavoro e quelli obbligatori relativi all'area della prevenzione della corruzione nonché la formazione 
fruibile in maniera gratuita. 


E’ raccomandato ai Responsabili delle Aree: 


- di valutare con attenzione i costi e il valore aggiunto del singolo evento formativo al fine di poter offrire 
una pluralità di occasioni formative ai dipendenti anche attraverso il monitoraggio delle iniziative formative 
gratuite; 


- di privilegiare, ove possibile, iniziative formative online, che consentono una fruizione congiunta della 
formazione; 


- di privilegiare, ove possibile, iniziative formative condivise con altri Enti; 
- di condividere l'eventuale materiale fornito dagli organizzatori dell'evento formativo con tutti gli Uffici; 


- di impegnare con congruo preavviso la spesa necessaria alla fruizione dell'intervento formativo e di 
comunicare nel contempo l’assenza dal servizio dei dipendenti impegnati nello stesso; 


- di richiedere e/o concedere ai dipendenti, con congruo preavviso, l'autorizzazione ad assentarsi dal servizio 
al fine di partecipare ad eventi formativi gratuiti; 


- di garantire il presidio degli uffici da parte di almeno un dipendente anche in occasione di un'eventuale 
partecipazione congiunta ad eventi formativi; 


- di privilegiare, ove possibile, iniziative formative online, che riducono il tempo di assenza dagli uffici. 


AI fine di garantire effettività alle esigenze di aggiornamento e sviluppo professionale dei dipendenti, entro il 5 
ottobre, i Responsabili delle Aree comunicano al Segretario Comunale: 


- lasomma già utilizzata o impegnata per la formazione; 


- gli interventi formativi ancora in programma per la restante parte dell’anno rientranti nei limiti della somma 
attribuita; 


- (eventualmente) gli interventi formativi ancora in programma per la restante parte dell’anno eccedenti la 
somma attribuita che si ha tuttavia interesse a svolgere; 


Entro il 10 ottobre, il Segretario Comunale, con proprio atto, in presenza di somme non utilizzate da parte di 
alcune Aree nonché di richieste formative eccedenti il budget da parte di altre Aree, ripartisce la somma non 
utilizzata tra gli Uffici e le Aree che hanno presentato richieste ulteriori di formazione. 


__P Comune di Trebisacce 


(Provincia di Cosenza) 


CAP 87075 C.F. e P.IVA 00378820781 
Piazza della Repubblica, 25 Tel. 0981550200 Fax 098158388 
Internet: www.comune.trebisacce.cs.it Mail: info@comune.trebisacce.cs.it 


VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA GIUNTA COMUNALE 
N. 54 del 29/09/2022 


OGGETTO: 


PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2022-2024 E PIANO ANNUALE 
DELLE ASSUNZIONI - AGGIORNAMENTO 


L'anno duemilaventidue il giorno ventinove del mese di settembre alle ore sedici e minuti 
venti nella sala delle adunanze del Comune suddetto, appositamente convocata, la 
Giunta Comunale si è riunita con la presenza dei Signori: 


Cognome e Nome Presente 


. AURELIO Alex Sindaco 

. TUFARO Nicoletta Vice Sindaco 
. ROSETO Claudio Assessore 

. PETRONE Leonardo Assessore 


. NIGRO Daniela Assessore 


Totale Presenti: 
Totale Assenti: 


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott. Roberto AMERISE. 


Assume la presidenza AURELIO Alex, in qualità di SINDACO, il quale, constatato che 
gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a 
deliberare sull'oggetto sopraindicato. 


LA GIUNTA COMUNALE 


Visto l'art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs 25 maggio 
2017, 75: 


«2. Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e 
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 


qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano 
triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione 
pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo 
emanate ai sensi dell'articolo 6-ter. Qualora siano individuate eccedenze di 
personale, si applica l'articolo 33. Nell'ambito del piano, le amministrazioni 
pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la 
coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del 
personale, anche con riferimento alle unità di cui all'articolo 35, comma 2. Il 
piano triennale indica le risorse finanziarie destinate all'attuazione del piano, 
nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione 
vigente; 


3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua 
eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni programmati e secondo le 
linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell'ambito del potenziale limite 
finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, 
comma. 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità 
finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti 
avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigente.» 


Viste in tal senso le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di 
personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato 
in G.U. n.173 del 27/7/2018); 


Ritenuto pertanto di procedere all'approvazione del piano triennale di fabbisogni del 
personale, con valenza triennale ma da approvare annualmente, in coerenza con gli 
altri strumenti di programmazione economico finanziario dell'Ente; 


Rilevato che il decreto-legge 34/2019, articolo 33, e in sua applicazione il DPCM 17 
marzo 2020 ha delineato un metodo di calcolo delle capacità assunzionali 
completamente nuovo rispetto al sistema previgente come introdotto dall’'art.3 del 
D.L.90 del 24/6/2014 conv. in L.114 del 11/08/2014 e successive integrazioni; 


Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del 
turnover, legata alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma 
su una valutazione complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle 
entrate correnti del Comune; 


Preso atto che ai sensi dei conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il 
parametro di spese di personale su entrate correnti come da ultimo consuntivo 
approvato risulta essere pari al 17,67%, e che pertanto il Comune si pone dl di sotto del 
primo “valore soglia” secondo la classificazione indicata dal DPCM all'articolo 4, tabella 
li 


Rilevato che secondo l'art. 4 comma 2 del citato decreto “i comuni che si collocano 
al di sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall'art. 5, 
possono incrementare la spesa di personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, 
per assunzioni di personale a tempo indeterminato, (...) sino ad una spesa complessiva 
rapportata alle entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, non superiore al valore 
soglia individuato dalla Tabella 1 del comma 1 di ciascuna fascia demografica". 


Considerato inoltre che: 


- per effetto dell'art. 5, in sede di prima applicazione per l'anno 2020, il DPCM limita il 
potenziale importo incrementale di spesa di personale in misura pari alla 
percentuale indicata nella tabella 2, calcolata sul consuntivo 2018; 


- a tale valore si aggiungono, sempre nel rispetto del tetto dato dal primo “valore 
soglia”, le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 2020 


Rilevato pertanto che il Comune di Trebisacce dispone di un margine di potenziale 
maggiore spesa pari a € 412.801,53, fino al raggiungimento del primo valore soglia; 


Vista la deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri della Giunta n. 49 del 
29 aprile 2022; 


Ritenuto pertanto di aggiornare i reclutamenti fabbisogni di personale per il triennio 
2022-2024, secondo il seguente programma di assunzioni: 


e n.5 (dei quali n. 3 già assunti nella corrente annualità) posti a tempo parziale 26 ore 
(72,22%) e indeterminato di "Istruttore Amministrativo-contabile"”, Cat. C, posizione 


economica C1 - Annualità 2022; 


e n. ] posto a tempo tempo parziale 26 ore (72,22%) e indeterminato di "Istruttore 
Tecnico”, Cat. C, posizione economica C1- Annualità 2023; 


e n. 4 posti a tempo parziale 18 ore (50%) e indeterminato di Agente di Polizia locale 
Cat. C, posizione economica C1 - Annualità 2023; 


e n.2esecutori tecnici/operai specializzati, Categoria giuridica B, posizione economica 
BI, n. 1 idraulico e n. 1 elettricista, entrambi a tempo parziale 24 ore (66,67%) e 
indeterminato (già assunti nella corrente annualità); 


e n.2 istruttori direttivi, Categoria giuridica D, posizione economica DI, a tempo pieno 
e indeterminato - Annualità 2022; 


e n. ] istruttore direttivo, Categoria giuridica D, posizione economica DI, a tempo 
pieno e determinato (36 mesi) ex art. 110 D. Lgs. 267/2000 - Annualità 2022; 


e trasformazione contratto da tempo parziale a tempo pieno di n. 17 figure di 


categoria B (delle quali n. 8 già operate) e n. 10 figure di Categoria C (delle quali n. 
5 già operate) - Annualità 2022; 


e n. | istruttore direttivo Categoria giuridica D, posizione economica DI, a tempo 
parziale (18 ore) e determinato, corrispondente al mandato sindacale, da inserire 
nello staff del Sindaco con funzioni di coordinamento dello stesso - Annualità 2023; 


e n. | istruttore direttivo Categoria giuridica D, posizione economica DI, a tempo 
parziale (18 ore) e determinato, corrispondente al mandato sindacale, da inserire 
nello staff del Sindaco con funzioni di supporto, indirizzo e controllo Area Finanziaria — 
Annualità 2022; 


e n.] istruttore, Categoria giuridica C, posizione economica C1, a tempo parziale (24 
ore) e determinato, corrispondente al mandato sindacale, da inserire nello staff del 
Sindaco con funzioni di supporto, indirizzo e controllo Area Tecnica - Annualità 2023; 


e n.] istruttore, Categoria giuridica C, posizione economica C1, a tempo parziale (16 
ore) e determinato, corrispondente al mandato sindacale, da inserire nello staff del 
Sindaco con funzioni di ufficio stampa - Annualità 2023; 


Dato atto che l'Ente si riserva di procedere al conferimento di incarichi di lavoro 
autonomo per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza finanziati 
dall'Agenzia per la Coesione Territoriale, ad eventuali assunzioni a tempo determinato 
per esigenze temporanee ed eccezionali nonché al conferimento di incarichi gratuiti, a 
tempo determinato, ai sensi dell'art. 5, c. 9 del d.l. 95/2012; 


Dato atto inoltre che il margine di spesa sopra citato, sulla base delle indicazioni 
disponibili anche per quanto riguarda le entrate correnti nell'arco del prossimo triennio, 
consente l'adozione del suddetto programma di reclutamento senza superare il “valore 
soglia" sopra citato; 


Considerato inoltre che, ai sensi dell'art. 1 comma 557-quater legge 27 dicembre 
2006, n. 296 gli enti sono tuttora tenuti a rispettare, nell'ambito della programmazione 
triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di personale con 
riferimento al valore medio del triennio 2011-2013; 


Rilevato a tal fine che il valore medio della spesa di personale del 2011-2013 è pari a 
€. 2.051.344,05 e che la spesa di personale di cui al c.557 — art. 1 — L.292/2006 in sede 
previsionale la spesa di personale per il triennio 2022-2024 tale dato si mantiene in 
diminuzione rispetto al 2011-2013, anche tenendo conto del fatto che ai sensi dell'art. 7 
del DPCM “La maggior spesa per assunzioni di personale a tempo indeterminato 
derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto del limite di 
spesa previsto dall'art. 1, commi 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296”; 


Visti: 


- l'art. 16 della L.183/2011 e l'art. 33 del D. Lgs 165/2001, che dispongono l'obbligo 
di procedere alla ricognizione annuale delle situazioni di soprannumero o 
eccedenze di personale, prevedendo, in caso di inadempienza il divieto di 
instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità 
degli atti posti in essere —- Annualità 2022; 


- l'art. 27 comma 9? del DL 66/2017 secondo il quale la mancata attivazione della 
piattaforma di certificazione dei crediti determina il divieto di assunzioni; 


- l'art. 6 comma é del D. Lgs. 165/2001 prevede che la mancata adozione del 
Piano di Azioni Positive per le pari opportunità previsto dal D.Lgs 198/2006 
determina l'impossibilità di procedere a nuove assunzioni; 


Preso atto che: 
- è stata effettuata la ricognizione annuale di eccedenze di personale, attraverso le 


certificazioni prodotte dai singoli responsabili apicali dell'Ente, conservate in atti, e 
tale ricognizione ha dato esito negativo; 


-  èstataattivata la piattaforma di certificazione dei crediti; 
- è stato adottato il Piano di Azioni Positive per il triennio 2022-2024; 


Dato atto che ai sensi delle Linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 la 
programmazione del fabbisogno del personale richiede l'approvazione della dotazione 
organica dell'Ente nella sua nuova accezione, e cioè la rappresentazione dell’attuale 
situazione di personale in forza e delle eventuali integrazioni necessarie al 
raggiungimento degli obiettivi assegnati dall'Ente; 


Dato atto che il limite di spesa per il lavoro flessibile di cui all'art. 9, comma 28, del 
decreto-legge n. 78/2010 è pari a 177.594,17; 


Visto il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 


Visto il vigente “Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi"; 

Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio, 
espresso ai sensi dell'art. 49 1°comma del T.U. — D.Lgs. n° 18/08/2000 n° 267; 

Acquisito il parere favorevole del Revisore dei Conti ai sensi dell'art. 239 D.Lgs 
267/2000; 


Con voti unanimi, 
DELIBERA 


1) Di dare atto che le premesse si intendono qui integralmente riportate; 
2) di prendere atto: 


- che il parametro di virtuosità finanziaria previsto dal DL 34/2019 e dal DPCM 17 
marzo 2020 si colloca al di sotto del “valore soglia” di spese di personale su entrate 
correnti, e precisamente nella percentuale del 17,67% 


- che di conseguenza il margine potenziale di spesa fino al raggiungimento del 
valore soglia, secondo quanto previsto dall'art. 4 del DPCM citato, è pari a 
€ 412.801,53; 


-  chea seguito dell'approvazione del Rendiconto 2021 il valore soglia si attesta alla 
percentuale del 15,95%; 


- che a seguito delle assunzioni programmate per il 2022 il margine potenziale di 
spesa fino al raggiungimento del valore soglia, secondo quanto previsto dall'art. 4 
del DPCM citato, sarà pari a € 323.663,11; 


3) di aggiornare la programmazione triennale del fabbisogno del personale per il 
periodo 2022/2024, prevedendo la copertura dei posti di organico come meglio 
descritto in premessa; 


4) di dare atto che il programma assunzionale mantiene il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, e che determina una 
spesa non superiore a quella prevista dall'art. 4 del citato DPCM 17 marzo 2020; 


5) Di dare atto che le assunzioni previste per il 2022 non supera il limite di spesa per il 
lavoro flessibile di cui all'art. 9, comma 28, del decreto-legge n. 78/2010; 


6) 


7) 


8) 


di autorizzare per il tiennio 2022/2024 le eventuali assunzioni a tempo determinato che 
si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere 
esclusivamente temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto 
dall'art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre 
disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile; 


di precisare che la programmazione triennale sarà rivista annualmente e comunque 
potrà essere aggiornata in relazione a nuove e diverse esigenze ed in relazione alle 
limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà 
occupazionali e di spesa; 


di dichiarare, con separata votazione unanime, la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, stante l'urgenza di provvedere in merito. 


Il Sindaco Il Segretario Comunale 
Firmato Digitalmente Firmato Digitalmente 
AURELIO Alex (Rag. Commercialista) Dott. Roberto AMERISE 
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PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA 
2022-2024 


Disposizioni per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità 


art. 1 commi 8 e 9 della legge 190/2012 e smi. 


4.5.1. 
4.5.2. 
4.5.3. 


CONTENUTI GENERALI 

PNA, PTPCT E PRINCIPI GENERALI 

LA NOZIONE DI CORRUZIONE 

AMBITO SOGGETTIVO 

IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA (RPCT) 
I COMPITI DEL RPCT 

GLI ALTRI ATTORI DEL SISTEMA 

L'APPROVAZIONE DEL PTPCT 

OBIETTIVI STRATEGICI 

PTPCT E PERFOMANCE 


ANALISI DEL CONTESTO 

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
FUNZIONI E COMPITI DELLA STRUTTURA 
LA MAPPATURA DEI PROCESSI 


VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
IDENTIFICAZIONE 

ANALISI DEL RISCHIO 

LA PONDERAZIONE 

TRATTAMENTO DEL RISCHIO 
INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE 
PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 


MISURE DI CARATTERE GENERALE 

FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 

CODICE DI COMPORTAMENTO 

CRITERI DI ROTAZIONE DEL PERSONALE 

RICORSO ALL'ARBITRATO 

CONFLITTO DI INTERESSI 

CONFLITTO DI INTERESSI DEL PERSONALE IN SERVIZIO — OBBLIGO DI ASTENSIONE 
CONFLITTO DI INTERESSI NEI CONTRATTI PUBBLICI 

CONFLITTO DI INTERESSI CONSULENTI/COLLABORATORI/PROFESSIONISTI NOMINATI 
DALL’AMMINISTRAZIONE 


LE INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI - ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI 


DIRIGENZIALI. 
PREVENZIONE DEL FENOMENO DELLA CORRUZIONE NELLA FORMAZIONE DI COMMISSIONI E 
NELLE ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI. ART. 35 BIS DEL D.LGS. 165/2001. 
INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 


DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 


LAVORO (PANTOUFLAGE). 

MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 
(WHISTLEBLOWER) 

PROTOCOLLI DI LEGALITÀ 


4.12. MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 

4.13. MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE E I SOGGETTI CHE CON ESSA 
STIPULANO CONTRATTI 

4.14. INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DELL'EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI E 
VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 

4.15. INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DI CONCORSI E SELEZIONE DEL PERSONALE 


5; MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DEL PTPC E RIESAME 
6. AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETA’ CIVILE 
7. CORRUZIONE E TRASPARENZA SOCIETA’ PARTECIPATE 
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8.1. TRASPARENZA 

8.2. ACCESSO CIVICO E TRASPARENZA 

8.3. TRASPARENZA E PRIVACY 

8.4. COMUNICAZIONE 

8.5. MODALITÀ ATTUATIVE 

8.6. ORGANIZZAZIONE 

ALLEGATI: 


A- MAPPATURA DEI PROCESSI E CATALOGO DEI RISCHI; 

B- ANALISI DEI RISCHI; 

C- INDIVIDUAZIONE E PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE; 
D- MISURE DI TRASPARENZA. 


1. CONTENUTI GENERALI 


1.1. PNA, PTPCT E PRINCIPI GENERALI 

II sistema organico di prevenzione della corruzione, introdotto nel nostro ordinamento dalla legge 
190/2012, prevede l'articolazione del processo di formulazione e attuazione delle strategie di prevenzione 
della corruzione da realizzarsi mediante un'azione coordinata tra strategia nazionale e strategia interna a 
ciascuna amministrazione. 

La strategia nazionale si realizza mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato dall'Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i principali rischi di 
corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di adozione e 
attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale anticorruzione ha 
approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064). 

Detto Piano costituisce atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni, ai fini dell'adozione dei propri 
Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT). 

Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio di corruzione e 
indica gli interventi organizzativi (cioè le misure) volti a prevenire il medesimo rischio (art. 1, comma 5, 
legge 190/2012) ed è predisposto ogni anno entro il 31 gennaio. Per l’anno 2021 l’ANAC ha differito tale 
termine al 31 marzo. 

La progettazione e l'attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge secondo i seguenti 
principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi finalistici (PNA 2019). 

Principi strategici: 

1) Coinvolgimento dell'organo di indirizzo politico-amministrativo: l’organo di indirizzo politico 
amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione delle strategie di gestione del rischio 
corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito tanto importante quanto delicato, anche attraverso 
la creazione di un contesto istituzionale e organizzativo favorevole che sia di reale supporto al RPCT. 

2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il 
RPCT ma l’intera struttura organizzativa. A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una 
responsabilizzazione diffusa e una cultura consapevole dell'importanza del processo di gestione del rischio 
e delle responsabilità correlate. L'efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva collaborazione 
della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di controllo (vedi paragrafo “I 
Soggetti coinvolti”). 

3) Collaborazione tra amministrazioni: la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello 
stesso comparto o nello stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del 
processo di gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi 
informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti senza una 
preventiva valutazione delle specificità del contesto. 

Principi metodologici: 

1) prevalenza della sostanza sulla forma: il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di 
rischio di corruzione. A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una 
logica di mero adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle 
specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 

2) Gradualità: le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni 
o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un approccio che 
consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la profondità dell’analisi del 
contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) nonché la valutazione e il trattamento dei 
rischi. 


3) Selettività: al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l'efficienza e l’efficacia del processo di 
gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno individuare le 
proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico e poco selettivo. Occorre 
selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, interventi specifici e 
puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, valutando al contempo la reale 
necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti abbiano già dimostrato un'adeguata 
efficacia. 

4) Integrazione: la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 
processi di programmazione, controllo e valutazione. In tal senso occorre garantire una sostanziale 
integrazione tra il processo di gestione del rischio e il ciclo di gestione della performance. A tal fine, alle 
misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel Piano della Performance e nella 
misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali si deve tener conto dell’attuazione 
delle misure programmate nel PTPCT, della effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle 
varie fasi del processo di gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 

5) Miglioramento e apprendimento continuo: la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un 
processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il 
monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 

Principi finalistici: 

1) Effettività: la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 
dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia complessiva 
dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o ingiustificati e privilegiando misure 
specifiche che agiscano sulla semplificazione delle procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa 
basata sull’integrità. 

2) Orizzonte del valore pubblico: la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, 
inteso come il miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche 
amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito di fenomeni 
corruttivi. 

Infine, si precisa che la violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel PTPCT è 
fonte di responsabilità disciplinare (legge 190/2012, art. 14). Tale previsione è confermata dall’art. 44 della 
legge 190/2012 che stabilisce che la violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, compresi 
quelli relativi all'attuazione del PTPCT, è fonte di responsabilità disciplinare. 


1.2.LA NOZIONE DI CORRUZIONE 

La legge 190/2012, non contiene una definizione di “corruzione”. 

Tuttavia da alcune norme e dall'impianto complessivo della legge è possibile evincere un significato ampio 
di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le misure previsti dal legislatore. 

L'art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce i criteri di delega per il riordino della disciplina 
della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di pubblicazione integrano livelli 
essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad erogare anche a fini di 
prevenzione e contrasto della “cattiva amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e 
contrasto della corruzione. 

Il collegamento tra le disposizioni della legge 190/2012 e l'innalzamento del livello di qualità dell’azione 
amministrativa, e quindi al contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva amministrazione, è evidenziato 
anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 190/2012. 

In particolare nell'art. 1, co 8-bis della legge suddetta, in cui è stato fatto un esplicito riferimento alla 
verifica da parte dell'organismo indipendente di valutazione alla coerenza fra gli obiettivi stabiliti nei 
documenti di programmazione strategico gestionale e i Piani triennali di prevenzione della corruzione e 
della trasparenza. 


Pertanto, l’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, poiché la 
legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione di una tutela anticipatoria, debba 
essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, volta a ricomprendere le varie situazioni 
in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si rilevi l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui 
conferito, al fine di ottenere vantaggi privati. 

AI termine “corruzione” è attribuito, dunque, un significato più esteso di quello strettamente connesso con 
le fattispecie di reato disciplinate nel Codice penale (ipotesi di corruzione per l'esercizio della funzione, 
corruzione per atto contrario ai doveri d'ufficio e corruzione in atti giudiziari), tale da comprendere non 
solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica amministrazione, ma anche le 
situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento 
dell’amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l'inquinamento 
dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello 
di tentativo. 


1.3.AMBITO SOGGETTIVO 

Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applicano a diverse categorie di 

soggetti pubblici e privati, come individuati nell’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012 e nell'art. 2-bis 

del d.lgs. 33/2013. 

In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, le disposizioni richiamate prevedono 

regimi parzialmente differenziati. 

Per l’esatta individuazione dell'ambito soggettivo, l’ANAC ha dato indicazioni con: 

- la deliberazione n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come 
modificato dal d.lgs. 97/2016”); 

- la deliberazione n. 1134 dello 8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della 
normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici”. 

Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all'ambito soggettivo, al contenuto degli 

obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

(RPCT) e alla predisposizione dei PTPCT, in conformità alle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016, ovvero 

all'adozione di misure di prevenzione della corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto 

privato. 

Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della “compatibilità”, 

introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013 ove è stabilito che i soggetti pubblici 

e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni “in 

quanto compatibile”. 

Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, l’ANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non vada esaminata 

per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all'attività propria di ciascuna categoria. 

In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti agli obblighi di 

pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di enti. 

Alla luce del quadro normativo e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti all'applicazione della disciplina 

sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono innanzitutto le pubbliche amministrazioni 

individuate e definite all’art. 1, comma 2, del d.lgs. 165/2001 e smi. 

Pertanto, le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie delle misure di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 

- adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 

- nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 

- pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 
“Amministrazione trasparente”); 


- assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse (accesso 
civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 


1.4.IL RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA TRASPARENZA (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo Ente è il dott. Roberto 
Amerise (Segretario comunale), designato con decreto del Sindaco n. 22 del 08.09.2020. 

Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l'organo di indirizzo individui, “di norma tra i 
dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 

La figura del responsabile anticorruzione è stata l'oggetto di significative modifiche da parte del d.lgs. 
97/2016, norma che: 

1) ha riunito in un solo soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza; 

2) ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 
svolgimento dell'incarico con autonomia ed effettività. 

La legge 190/2012 (articolo 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia individuato, di 
norma, nel Segretario comunale, salva diversa e motivata determinazione. 

In caso di carenza di ruoli dirigenziali può essere designato un titolare di posizione organizzativa, tuttavia la 
nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente motivata con 
riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell’Ente. 

Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va individuato nel 
Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il singolo comune, nell'esercizio della 
propria autonomia organizzativa, attribuisca detta funzione alla giunta o al consiglio (ANAC, FAQ 
anticorruzione, n. 3.4). 

Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, l'Autorità 
riteneva opportuno che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che avessero sempre mantenuto 
una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati destinatari di provvedimenti giudiziali di 
condanna o provvedimenti disciplinari. 

Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia “adeguata conoscenza dell’organizzazione e del 
funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: dotato della necessaria “autonomia valutativa”; in una 
posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali; di norma, scelto tra i “dirigenti 
non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di amministrazione attiva”. 

Pertanto, deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti assegnati 
ad uffici dei settori più esposti al rischio corruttivo, “come l’ufficio contratti o quello preposto alla gestione 
del patrimonio”. 

II PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticorruzione improntate alla 
collaborazione e all’interlocuzione con gli uffici, occorra “valutare con molta attenzione la possibilità che il 
RPCT sia il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti disciplinari”. 

A parere dell’ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal comma 7, dell'art. 1, della legge 
190/2012, norma secondo la quale il responsabile deve segnalare “agli uffici competenti all'esercizio 
dell’azione disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
anticorruzione. In ogni caso, conclude l’ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, cui 
compete la nomina, in relazione alle caratteristiche strutturali dell'ente e sulla base dell'autonomia 
organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 

Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le modifiche 
organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo 
svolgimento dell'incarico con piena autonomia ed effettività”. 

Secondo l’ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura degli organi di 
indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa svolgere “il suo delicato 
compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 


L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti organizzativi generali (ad 

esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) e comunque nell'atto con il quale l’organo 

di indirizzo individua e nomina il responsabile”. Pertanto, secondo l’ANAC è “altamente auspicabile” che: 

- il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità del personale 
e per mezzi tecnici; 

- siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la struttura. 

Quindi, a parere dell'Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 

svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe opportuno 

assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del personale di altri uffici. 

La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche dalle rilevanti 

competenze in materia di “accesso civico” attribuite sempre al responsabile anticorruzione dal d.lgs. 

97/2016. 

Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza: 

- ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico; 

- si occupa dei casi di “riesame” delle domande rigettate (articolo 5 comma 7 del decreto legislativo 
33/2013). 

Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure discriminatorie” 

poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o 

indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista la segnalazione della 

sola “revoca”. L’ANAC può chiedere informazioni all'organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al 

comma 3 dell’articolo 15 del d.lgs. 39/2013. 

II comma 9, lettera c) dell'articolo 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la previsione di 

obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che vigila sul funzionamento e 

sull'osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di 

elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica e attuazione delle misure adottate. 

Il PNA sottolinea che l'articolo 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei 

confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i 

funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al RPCT la necessaria 

collaborazione. 

Dal decreto 97/2016 risulta anche l'intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del 

responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di 

performance organizzativa e l'attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, la norma prevede: 

- la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo svolgimento 
dell’attività di controllo di sua competenza; 

- che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta. 

Le modifiche normative, apportate dal legislatore del d.lgs. 97/2016, hanno precisato che nel caso di 

ripetute violazioni del PTPCT sussista responsabilità dirigenziale e per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, se il responsabile anticorruzione non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici le 

misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull'osservanza del PTPCT. 

| dirigenti/titolari di p.0., invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 

corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici e di avere 

vigilato sull'osservanza del piano anticorruzione. 

Immutata, la responsabilità di tipo dirigenziale, disciplinare, per danno erariale e all'immagine della 

pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di corruzione, accertato con sentenza passata 

in giudicato, all’interno dell’amministrazione (articolo 1, comma 12, della legge 190/2012). Anche in questa 

ipotesi, il responsabile deve dimostrare di avere proposto un PTPCT con misure adeguate e di averne 

vigilato funzionamento e osservanza. 

A quanto esposto va aggiunto che il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento 

UE 2016/679, deve essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. Può essere individuato in una 
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professionalità interna o assolvere ai suoi compiti in base ad un contratto di servizi stipulato con persona 
fisica o giuridica esterna. Il responsabile anticorruzione, al contrario, è sempre un soggetto interno. 

Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, ’ANAC ritiene che, per quanto possibile, non debba coincidere 
con il RPCT. Secondo l’Autorità “la sovrapposizione dei due ruoli [può] rischiare di limitare l’effettività dello 
svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e 
responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT”; “Eventuali eccezioni possono essere 
ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la carenza di personale renda organizzativamente non 
possibile tenere distinte le due funzioni. In tali casi, le amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica 
determinazione, possono attribuire allo stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 

II medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali (FAQ n. 7 
relativa al RPD in ambito pubblico): “In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di 
grandi dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessità e sensibilità, non vengano 
assegnate al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle agenzie, 
agli istituti previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL). 

In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura organizzativa, alla 
dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, l'attribuzione delle funzioni di RPD al 
responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la molteplicità degli 
adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da 
incidere negativamente sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al RPD”. 


1.5.1 COMPITI DEL RPCT 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti seguenti: 

- elabora e propone all'organo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di prevenzione della 
corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

- verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 
190/2012); 

- comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le 
relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

- propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o 
nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano 
stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

- definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività 

particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica 
amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti 
delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), 
e 11 legge 190/2012); 

- verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il 
rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della 
legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 
sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con 
la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

riferisce sull’attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo 
richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 
190/2012); 

entro il 15 dicembre di ogni anno (salvo proroghe), trasmette all’OIV e all'organo di indirizzo una relazione 
recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 

- trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 

comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per 
motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 
7 legge 190/2012); 

- quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 

- quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

- quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi 
più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 33/2013); 

- al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il 
responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l'individuazione del soggetto preposto all'iscrizione e 
all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 
21); 

- può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette ai sensi del DM 
25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente un'attività di 

controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni 
pubblicate nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione 

(OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 

ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

È evidente l’importanza della collaborazione tra l'Autorità ed il Responsabile al fine di favorire la corretta 

attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall'Autorità con il Regolamento del 29 

marzo 2017. 

Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, all’OIV o altro 

organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del procedimento con la contestazione delle 

presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale 
comunicazione può anche essere preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, 
indirizzata al medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento. 


1.6.GLI ALTRI ATTORI DEL SISTEMA 

La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT un importante ruolo di 
coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 

Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 
organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del processo di 
gestione del rischio. 

AI contrario, l'efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente connessa al 
contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 


Di seguito, si espongono i compiti dei principali ulteriori soggetti coinvolti nel sistema di gestione 
del rischio corruttivo, concentrandosi esclusivamente sugli aspetti essenziali a garantire una piena 
effettività dello stesso. 

L'organo di indirizzo politico deve: 

- valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 
sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 

- tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al 
corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
sviluppate nel tempo; 

- assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali 
adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 
l'attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all'etica pubblica che coinvolgano 
l’intero personale. 

| Responsabili delle aree e delle unità organizzative devono: 

- valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di 
formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 

- partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il 
RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la 
valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 

- curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e 
promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione 
di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 

- assumersi la responsabilità dell'attuazione delle misure di propria competenza programmate nel 
PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle 
stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte di misure specifiche 
che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di 
selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 

- tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all'attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con 
il RPCT. 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV)/Nucleo di valutazione e le strutture con funzioni 
assimilabili, devono: 

- offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli 
altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo; 

- fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all'analisi del contesto (inclusa la rilevazione 
dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 

- favorire l'integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione 
del rischio corruttivo. 

Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per: 

- attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all'organo di indirizzo politico il 
supporto di queste strutture per realizzare le attività di verifica (audit) sull'attuazione e l'idoneità 
delle misure di trattamento del rischio; 

- svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio. 


I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 
attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, 
uffici di controllo interno, ecc.) hanno l'obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della 
corretta attuazione del processo di gestione del rischio. 

È buona prassi, inoltre, soprattutto nelle organizzazioni particolarmente complesse, creare una 
rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che possano fungere da interlocutori stabili 
del RPCT nelle varie unità organizzative e nelle eventuali articolazioni periferiche, supportandolo 
operativamente in tutte le fasi del processo. 

In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il 
dirigente preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità nell’ambito 
del "Sistema di gestione del rischio corruttivo”. Data la struttura dell’Ente e la dotazione organica 
del medesimo non si è creata una rete di referenti. 


1.7.L'APPROVAZIONE DEL PTPCT 

La legge 190/2012 impone, ad ogni pubblica amministrazione, l'approvazione del Piano triennale 
di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 

II RPCT elabora e propone all'organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve essere 
approvato ogni anno entro il 31 gennaio. Per l’anno 2022, l’ANAC ha differito il termine al 30 
aprile. L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione. 

Per gli enti locali, “il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 
97/2016). 

L'approvazione ogni anno di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria (comunicato 
del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 

Nello specifico, il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e 
degli organi politici è approvato con la procedura seguente: 

- pubblicazione di apposito avviso sul sito web dell'Ente allo scopo di raccogliere suggerimenti ed 
osservazioni finalizzate a migliorare e completare il documento; 

- predisposizione del Piano e dei suoi allegati da parte del RPC coinvolgendo i Responsabili 
dell'Ente; 

- approvazione con delibera di Giunta Comunale. 

Il PTPCT è pubblicato in "Amministrazione Trasparente". 

I piani devono rimanere pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. 


1.8.OBIETTIVI STRATEGICI 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di 
indirizzo definisca gli “obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione” che 
costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico gestionale e del 
PTPCT”. 

Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 

II PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla 
corruzione fissati dall'organo di indirizzo. Conseguentemente, l'elaborazione del piano non può 
prescindere dal diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la 
determinazione delle finalità da perseguire; finalità che sono “elemento essenziale e indefettibile 
del piano stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”. 


L’ANAC, con la deliberazione n. 831/2016, raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 
“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e 
consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli di 
trasparenza” da tradursi nella definizione di “obiettivi organizzativi e individuali” (art. 10 comma 3 
del d.lgs. 33/2013). La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione 
delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa come 
accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all'attività 
amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 

Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con quelli 
fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della performance; il 
documento unico di programmazione (DUP). 

In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi di tale 
strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione previsti nel 
PTPCT al fine di migliorare la coerenza programmatica e l'efficacia operativa degli strumenti”. 


1.9 PTPCT E PERFOMANCE 

Come già precisato, l'integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la progettazione e 
l'attuazione del processo di gestione del rischio. 

AI fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è necessario che i PTPCT 
siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell’amministrazione. 

In particolare, l'esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata 
chiaramente indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 

L'art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza costituiscono contenuto necessario agli atti di programmazione strategico- 
gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra i due strumenti che le amministrazioni 
sono tenute ad assicurare. 

II legame è ulteriormente rafforzato dalla disposizione contenuta nell'art. 44 del d.lgs. 33/2013 che 
espressamente attribuisce all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi previsti nel PTPCT e 
quelli indicati nel Piano della performance e di valutare l'adeguatezza dei relativi indicatori. 

Gli obiettivi strategici sono formulati in coerenza con la programmazione strategica e operativa dell'Ente. 
Per il Comune di Trebisacce la prevenzione della corruzione e la trasparenza costituiscono costantemente 
oggetto del Piano Performance, così come risulta anche per il triennio 2021-2023. Gli obiettivi di cui sopra, 
saranno ripresi anche nel Piano della Performance 2022-2024, definendo le fasi e i tempi di realizzazione 
nonché gli indicatori di misurazione dei risultati. 


2. ANALISI DEL CONTESTO 

La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del contesto, sia esterno 
che interno. 

In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 
relazione sia alle caratteristiche dell'ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
organizzazione (contesto interno). 


2.1. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 
L'analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 
- il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell'ambiente nel 
quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 
- il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del 
rischio corruttivo e il monitoraggio dell'idoneità delle misure di prevenzione. 
Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente a due tipologie di attività: 1) l'acquisizione 
dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 
Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo “oggettivo” 
(economico, giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del fenomeno corruttivo da 
parte degli stakeholder. 
Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati relativi 
al contesto culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi 
soggetti e istituzioni (ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). 
Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di 
riferimento (ad esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità 
organizzata e di fenomeni di infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai 
reati contro la pubblica amministrazione (corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso 
diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte dei Conti o Corte Suprema di Cassazione). 
Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholder di riferimento attraverso 
questionari on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.). 
Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l'organo di indirizzo o con i 
responsabili delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; i 
risultati dall'azione di monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte 
con altre amministrazioni che operano nello stesso territorio o settore. 
Con riguardo all'analisi del CONTESTO ESTERNO in relazione a: 
- Territorio, 
- Popolazione, 
- Economia insediata, 
- Condizione socio economica delle famiglie, 
si rinvia al DUP 2021/2023. 
L'analisi del contesto esterno ha inoltre l’obiettivo di evidenziare eventuali caratteristiche 
dell'ambiente nel quale il Comune opera, con riferimento a variabili culturali, criminologiche, 
sociali ed economiche del territorio. 
In particolare, in tal senso è utile richiamare quale documento di fondamentale rilievo, le 
Relazione annuale sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata”, trasmesse al Parlamento, disponibili alla pagina web: 
http://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita- 


forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata; 


2.2. ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 

L'analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. L'analisi ha lo scopo di far emergere sia il 
sistema delle responsabilità, che il livello di complessità dell’amministrazione. 

Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di 
incidere sul suo livello di attuazione e di adeguatezza. 

L'analisi del contesto interno è incentrata: 


- sull'esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 
evidenziare il sistema delle responsabilità; 

- sulla mappatura dei processi e delle attività dell'ente, consistente nella individuazione e 
nell'analisi dei processi organizzativi. 


2.2.1. LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

La struttura organizzativa dell’ente è ripartita in sei Aree: 

a) Amministrativa, 

b) Servizi Sociali, 

c) Tecnica, 

d) Finanziaria, 

e) Ambiente e Territorio, 

f) Vigilanza. 

Al vertice di ciascuna Area è posto un dipendente di categoria D, titolare di posizione organizzativa e, in via 
eccezionale, per l'Area Vigilanza e Finanziaria due dipendenti di categoria C mancando nella dotazione 
organica altri dipendenti aventi qualifica di funzionari. 

Sono attualmente in servizio n. 64 dipendenti. 


2.2.2. FUNZIONI E COMPITI DELLA STRUTTURA 


La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l'ordinamento attribuisce a 
questo. 

In primo luogo, a norma dell'art. 13 del d.lgs. 267/2000 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali - TUEL) spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il 
territorio comunale, precipuamente nei settori organici, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad 
altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze: 


> dei servizi alla persona e alla comunità; 
> dell'assetto ed utilizzazione del territorio; 
> dello sviluppo economico. 


Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, 
elettorali, di stato civile, di anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal 
sindaco quale “Ufficiale del Governo”. 

II comma 27 dell'art. 14 del d.l. n. 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, 
elenca le “funzioni fondamentali”. Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 
2, lettera p), della Costituzione: 


a) organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i 
servizi di trasporto pubblico comunale; 

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla 
pianificazione territoriale di livello sovracomunale; 

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei 
primi soccorsi; 

f) l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti 
urbani e la riscossione dei relativi tributi; (234) 

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 


relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall'articolo 118, quarto comma, della 
Costituzione; 


h) edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e 
gestione dei servizi scolastici; 

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

j) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici 
nonché in materia di servizi elettorali, nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

k) i servizi in materia statistica. 


2.3. LA MAPPATURA DEI PROCESSI 


L'aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla 
struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, che consiste nella individuazione e 
nell'analisi dei processi organizzativi. 

L'obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell'attività stessa, risultino potenzialmente 
esposte a rischi corruttivi. 

Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che 
un’amministrazione ha esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di 
corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi. 

Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti 
che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione 
(utente). 

La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, rappresentazione. 
L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione 
dell'elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere 
accuratamente esaminati e descritti. 

In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e 
approfondimento nella successiva fase. 

L’ANAC ribadisce che i processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una 
analisi strutturata) a rischio. 

Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell'elenco completo dei processi 
dall’amministrazione. 

Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, 
intese come raggruppamenti omogenei di processi. 

Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le 
amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche 
riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa 
svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 

acquisizione e gestione del personale; 

affari legali e contenzioso; 

contratti pubblici; 

controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

gestione dei rifiuti; 

gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

governo del territorio; 

incarichi e nomine; 

pianificazione urbanistica; 
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10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e 
immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e 
immediato. 

Oltre, alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede un’ulteriore area definita “Altri 
servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza 
economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal PNA. 

La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di adeguate misure 
di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. Infatti, una compiuta analisi dei 
processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, i rischi di corruzione che si generano 
attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. 
Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai 
funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle 
attività svolte dal proprio ufficio, il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nel file 
denominato “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” (Allegato A). 

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante 
l'indicazione dell'input, delle attività costitutive il processo, e dell'output finale) e, infine, è stata registrata 
l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur la 
mappatura di cui all’allegato appaia comprensiva di numerosi processi riferibili all'ente, il Gruppo di lavoro 
continuerà nel lavoro di individuazione e aggiornamento dei processi dell'ente, eventualmente 
implementando quanto oggetto del citato Allegato A. 

Come anticipato l'aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla 
rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta 
mappatura dei processi, ovvero l’attività di individuazione e analisi dei processi organizzativi con 
riferimento all’intera attività svolta da ciascuna Amministrazione. L’ANAC attribuisce grande importanza a 
questa attività, affermando che essa rappresenta un “requisito indispensabile per la formulazione di 
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio”. 

L'uso dei processi in funzione di prevenzione della corruzione deriva dalla loro stessa definizione. 
Infatti, il processo è “un insieme di attività interrelate che creano valore trasformando delle risorse 
(input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad un soggetto interno o 
esterno all'amministrazione (utente)”, a differenza del procedimento che “è un insieme di attività 
ripetitive, sequenziali e condivise tra chi le attua. Esse vengono poste in essere per raggiungere un 
risultato determinato. In sostanza, è il “che cosa” deve essere attuato per addivenire a un 
“qualcosa”, a un prodotto, descritto sotto forma di “regole”, formalizzate e riconosciute. 
L’Allegato 1 al PNA 2019 chiarisce che le amministrazioni devono procedere a definire la lista dei 
processi che riguardano l’attività svolta dall’organizzazione e non solo quei processi che sono 
ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 


La “mappatura” dei processi si articola nelle seguenti tre fasi: 


° fase 1: identificazione, 
° fase 2: descrizione, 
. fase 3: rappresentazione. 


Identificazione (fase 1) 


L’identificazione dei processi è il primo passo per lo svolgimento della “mappatura” dei processi e 
consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell'elenco completo dei 
processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. 
La lista dei processi, individuati secondo le modalità sopra descritte, aggregata in base alle “Aree di 
rischio” “generali” e “specifiche” cui si riferiscono è riportata nell’ allegato A “Mappatura dei 
processi e catalogo dei rischi”. 

Va rilevato e precisato che per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione i processi di governo 
sono scarsamente significativi in quanto generalmente tesi ad esprimere  l’indirizzo politico 
dell’amministrazione in carica. La legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni corruttivi 
che riguardano l'apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari riferimenti agli organi politici. 
Quindi, assumono particolare rilievo i processi operativi che concretizzano e danno attuazione agli indirizzi 
politici attraverso procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a contenuto 
economico patrimoniale. 

Descrizione (fase 2) 

Successivamente alla fase di identificazione dei processi, l’attività di “mappatura” procede con la 
loro descrizione, ovvero l’individuazione, attraverso alcuni elementi salienti delle loro modalità di 
svolgimento. Tale fase riveste particolare importanza, poiché è attraverso essa che si possono 
individuare le eventuali criticità del processo in funzione delle sue modalità di svolgimento, tali da 
influire sul rischio che si verifichino eventi corruttivi. 

La descrizione dei singoli processi individuati secondo le modalità sopra descritte è riportata 
nell’allegato A “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” che riporta in sintesi i seguenti 
elementi: 

- Input, 

- Attività, 

- Output. 


Rappresentazione (fase 3 

La fase finale della “mappatura” dei processi riguarda la rappresentazione degli elementi 
descrittivi del processo illustrati nelle precedenti fasi. 

Tale fase è esemplificata e riassunta nell'allegato A “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” 
con l'indicazione dei seguenti elementi: 


Descrizione del processo 
Area di rischio 


Unità organizzativa | Catalogo dei 


na. Processo responsabile del rischi 


(PNA 2019, AlI.1 Tab.3) 


3. VALUTAZIONE E TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Secondo il PNA, la valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nella 
quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le 
priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive (trattamento del rischio)”. 

Tale “macro-fase” si compone di tre (sub) fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 


3.1. IDENTIFICAZIONE 
Nella fase di identificazione degli “eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti o fatti, relativi ai 
processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo. 


” IL 


Input Attività Output processo principali 


Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non potrà essere 
gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l'attuazione di una strategia efficace di 
prevenzione della corruzione”. 

In questa fase, il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i responsabili degli uffici, 
vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare l’identificazione degli eventi 
rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un atteggiamento attivo, attento a individuare eventi 
rischiosi che non sono stati rilevati dai responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o 
catalogo) dei rischi”. 

Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l'oggetto di analisi; utilizzare tecniche di 
identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e formalizzarli nel PTPCT. 


L'oggetto di analisi è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 

Dopo la “mappatura”, l'oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole attività che 
compongono ciascun processo. 

Secondo l'Autorità, “Tenendo conto della dimensione organizzativa dell’amministrazione, delle conoscenze 
e delle risorse disponibili, l'oggetto di analisi può essere definito con livelli di analiticità e, dunque, di qualità 
progressivamente crescenti”. 

L’ANAC ritiene che, in ogni caso, il livello minimo di analisi per l’identificazione dei rischi debba essere 
rappresentato almeno dal “processo”. In tal caso, i processi rappresentativi  dell’attività 
dell’amministrazione “non sono ulteriormente disaggregati in attività”. Tale impostazione metodologica è 
conforme al principio della “gradualità”. 

L'analisi svolta per processi, e non per singole attività che compongono i processi, “è ammissibile per 
amministrazioni di dimensione organizzativa ridotta o con poche risorse e competenze adeguate allo scopo, 
ovvero in particolari situazioni di criticità”. “L’impossibilità di realizzare l’analisi a un livello qualitativo più 
avanzato deve essere adeguatamente motivata nel PTPCT” che deve prevedere la programmazione, nel 
tempo, del graduale innalzamento del dettaglio dell'analisi. 

L'Autorità consente che l’analisi non sia svolta per singole attività anche per i “processi in cui, a seguito di 
adeguate e rigorose valutazioni già svolte nei precedenti PTPCT, il rischio corruttivo [sia] stato ritenuto 
basso e per i quali non si siano manifestati, nel frattempo, fatti o situazioni indicative di qualche forma di 
criticità”. AI contrario, per i processi che abbiano registrato rischi corruttivi elevati, l’identificazione del 
rischio sarà “sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando come oggetto di analisi, le singole 
attività del processo”. 

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai 
funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative. 

Data la dimensione organizzativa contenuta dell'ente, delle conoscenze non altamente specialistiche dei 
responsabili di servizio in materia e delle risorse disponibili, il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per 
singoli “processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli 
affidamenti di lavori, servizi e forniture). Un'analisi maggiormente approfondita, qualora necessaria, verrà 
effettuata successivamente. 
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Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi “è opportuno che ogni amministrazione 
utilizzi una pluralità di tecniche e prenda in considerazione il più ampio numero possibile di fonti 
informative”. 

Le tecniche applicabili sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l'esame delle 
segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con 
amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc... 

Tenuto conto della dimensione, delle conoscenze e delle risorse disponibili, ogni amministrazione stabilisce 
le tecniche da utilizzare, indicandole nel PTPCT. L’ANAC propone, a titolo di esempio, un elenco di fonti 
informative utilizzabili per individuare eventi rischiosi: i risultati dell'analisi del contesto interno e esterno; 
le risultanze della mappatura dei processi; l’analisi di eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione 


o cattiva gestione accaduti in passato; incontri con i responsabili o il personale che abbia conoscenza 
diretta dei processi e quindi delle relative criticità; gli esiti del monitoraggio svolto dal RPCT e delle attività 
di altri organi di controllo interno; le segnalazioni ricevute tramite il “whistleblowing” o attraverso altre 
modalità; le esemplificazioni eventualmente elaborate dall’ANAC per il comparto di riferimento; il registro 
di rischi realizzato da altre amministrazioni, simili per tipologia e complessità organizzativa. 

Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 

- partecipazione dei funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative 
criticità, al Gruppo di lavoro; 

- i risultati dell’analisi del contesto interno ed esterno; 

- le risultanze della mappatura; 

- analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato; 

- eventuali procedimenti disciplinari; 

solleciti da parte del RPCT in materia di obblighi di pubblicazione; 

risultanze del Nucleo di valutazione; 

segnalazioni/reclami ricevuti (anche tramite il “whistleblowing” o con altre modalità); 

esiti dei controlli interni di regolarità amministrativa degli atti; 

eventuali rilievi da parte della Corte dei conti. 


| 


Identificazione dei rischi: una volta individuati gli eventi rischiosi, questi devono essere formalizzati e 
documentati nel PTPCT. 

Secondo l'Autorità, la formalizzazione potrà avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per 
ogni oggetto di analisi, processo o attività che sia, è riportata la descrizione di “tutti gli eventi rischiosi che 
possono manifestarsi”. Per ciascun processo deve essere individuato almeno un evento rischioso. 

Nella costruzione del registro l’Autorità ritiene che sia “importante fare in modo che gli eventi rischiosi 
siano adeguatamente descritti” e che siano “specifici del processo nel quale sono stati rilevati e non 
generici”. 

Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai dipendenti dell'ente responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle 
attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. 

Il catalogo è riportato nel file allegato denominato “Mappatura dei processi e catalogo dei rischi” (Allegato 
A). Il catalogo è riportato nella colonna Catalogo dei rischi principali. 

Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato. 


3.2. ANALISI DEL RISCHIO 
L'analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 

- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l'esame dei 

cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 

- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 
Fattori abilitanti 
L'analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, i fattori di contesto che agevolano il 
verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione (che nell’aggiornamento del PNA 2015 erano denominati, 
più semplicemente, “cause” dei fenomeni di malaffare). 
Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. L'Autorità propone i 
seguenti esempi: 
- assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati predisposti, e 
con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 
- mancanza di trasparenza; 
- eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 


- esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di un unico 
soggetto; 

- scarsa responsabilizzazione interna; 

- inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 

- inadeguata diffusione della cultura della legalità; 

- mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


Stima del livello di rischio 

In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto di analisi. 
Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui quali 
concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 

Secondo l’ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché è assolutamente 
necessario “evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di attivare in alcun modo le opportune 
misure di prevenzione”. 

L'analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: scegliere l'approccio valutativo; individuare i criteri di 
valutazione; rilevare i dati e le informazioni; formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, oppure un mix 
tra i due. 

Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti 
coinvolti nell'analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non 
prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici. 

Approccio quantitativo: nell'approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per 
quantificare il rischio in termini numerici. 

Secondo l’ANAC, “considerata la natura dell'oggetto di valutazione (rischio di corruzione), per il quale non si 
dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di natura quantitativa, che 
richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono presenti, e ai fini di una maggiore 
sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio 
alla motivazione della valutazione e garantendo la massima trasparenza”. 


Criteri di valutazione 
L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 
tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul 
livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti”. Per stimare il rischio, quindi, è 
necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione del processo al rischio di 
corruzione. 
In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle conoscenze e 
delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. 
L'Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, anche ampliabili o modificabili da ciascuna 
amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori suggeriti dall'ANAC nel PNA2019 sono stati 
utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT e sono stati integrati con quanto descritto nel Quaderno 
ANCI — Programma Nazionale Anticorruzione 2019. 
In particolare l’analisi del rischio si è svolta secondo due diverse tipologie di indicatori: 

- PROBABILITA’: 

- IMPATTO. 


INDICATORI DI PROBABILITA’: 
1. Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di entità del beneficio economico o di altra 
natura ottenibile dai soggetti destinatari del processo: 
Alto: Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o di altra natura per i destinatari; 


Medio: Il processo dà luogo a modesti benefici economici o di altra natura per i destinatari; 

Basso: Il processo dà luogo a benefici economici o di altra natura per i destinatari con impatto scarso o 
irrilevante; 

2. Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle attività svolte o negli atti prodotti, esprime 
l'entità del rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite; 

Alto: Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative 
da adottare; 

Medio: Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 
organizzative da adottare; 

Basso: Modesta discrezionalità sia in termini di definizione degli obiettivi sia in termini di soluzioni 
organizzative da adottare 

3. Trasparenza/opacità del processo decisionale: l'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non 
solo formale, abbassa il rischio; 

Alto: Il processo è oggetto nell'ultimo anno di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza; 

Medio: Il processo è oggetto negli ultimi tre anni di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 
richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di 
attestazione annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza; 

Basso: Il processo non è stato oggetto di solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, richieste di 
accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, e/o rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 
del rispetto degli obblighi di trasparenza; 

4. Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero procedimenti avviati dall'autorità giudiziaria o 
contabile o ricorsi amministrativi nei confronti dell'Ente o procedimenti disciplinari avviati nei confronti dei 
dipendenti impiegati sul processo in esame: 

Alto: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, concluso con una 
sanzione indipendentemente dalla conclusione dello stesso, nell'ultimo anno; 

Medio: Un procedimento avviato dall’autorità giudiziaria o contabile o amministrativa e/o un procedimento 
disciplinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato sul processo in esame, indipendentemente 
dalla conclusione dello stesso, negli ultimi tre anni; 

Basso: Nessun procedimento avviato dall'autorità giudiziaria o contabile o amministrativa nei confronti 
dell'Ente e nessun procedimento disciplinare nei confronti dei dipendenti impiegati sul processo in esame, 
negli ultimi tre anni; 

4. Segnalazioni/Reclami pervenuti con riferimento al processo in oggetto, intese come qualsiasi 
informazione pervenuta a mezzo e- mail, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini di customer 
satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 
etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa qualità del servizio: 

Alto: Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, 
pervenuti nel corso dell’ultimo anno; 

Medio: Segnalazioni in ordine a casi di abuso, mancato rispetto delle procedure, condotta non etica, 
pervenuti nel corso degli ultimi tre anni; 

Basso: Nessuna segnalazione e/o reclamo; 

5. Presenza gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa: 

Alto: Presenza di gravi rilievi tali da richiedere annullamento in autotutela o revoca dei provvedimenti 
interessati; 

Medio: Presenza di rilievi tali da richiedere l'integrazione dei provvedimenti adottati; 

Basso: Nessun rilievo o rilievi di natura formale; 


INDICATORI DI IMPATTO: 


1. Impatto sull'immagine dell’Ente misurato attraverso il numero di articoli di giornale pubblicati sulla 
stampa locale o nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, che hanno riguardato episodi di 
cattiva amministrazione, scarsa qualità dei servizi o corruzione: 

Alto: Un articolo e/o servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 
qualità dei servizi o corruzione; 

Medio: Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 
scarsa qualità dei servizi o corruzione; 

Basso: Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di cattiva amministrazione, 
scarsa qualità dei servizio corruzione; 

2. Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi economici e/o organizzativi sostenuti per il 
trattamento del contenzioso dall’Amministrazione: 

Alto: Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 
contenziosi che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal punto di vista economico sia 
organizzativo; 

Medio: Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 
contenziosi che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico sia organizzativo; 

Basso: Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi potrebbe generare un contenzioso o molteplici 
contenziosi che impegnerebbero l'Ente in sia dal punto di vista economico sia organizzativo di poco conto o 
nullo; 

3. Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso come l’effetto che il verificarsi di uno o 
più eventi rischiosi inerentiil processo può comportare nel normale svolgimento delle attività dell'Ente: 
Alto: Interruzione del servizio totale o parziale ovvero aggravio per gli altri dipendenti dell'Ente; 

Medio: Limitata funzionalità del servizio cui far fronte attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne; 
Basso: Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio; 

4. Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da organismi interni di controllo (controlli interni, 
controllo di gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità Giudiziaria, Autorità 
Amministrativa): 

Alto: Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 
essere addebitate all'Ente molto rilevanti; 

Medio: Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 
essere addebitate all'Ente sostenibili; 

Basso: Il verificarsi dell'evento o degli eventi rischiosi, comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero 
essere addebitate all'Ente trascurabili o nulli. 


Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell'ente responsabili delle principali 
ripartizioni organizzative, ha fatto uso dei suddetti indicatori. 


Rilevazione dei dati e delle informazioni 

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio, di 
cui al paragrafo precedente è coordinata dal RPCT. 

II PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche competenze o 
adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli 
uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la 
ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”. 

Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite di “evidenze a 
supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 
4.2, pag. 29). 

L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 


- i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da 
considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro 
la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); 
procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 

- le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 
- ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.). 

Infine, l'Autorità ha suggerito di “programmare adeguatamente l’attività di rilevazione individuando nel 
PTPCT tempi e responsabilità” e, laddove sia possibile, consiglia “di avvalersi di strumenti e soluzioni 
informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l'elaborazione e la trasmissione dei dati e delle informazioni 
necessarie” (PNA 2019, Allegato 1, pag. 30). 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 

II “Gruppo di lavoro” coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative (dipendenti che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle 
attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la metodologia dell''autovalutazione" 
proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio 
della “prudenza”. 

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B). 
Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le valutazioni, per quanto possibile, 
sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


Misurazione del rischio 

In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. 

L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un'analisi di tipo qualitativo, accompagnata da 
adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi". 

Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare 
una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. "Ogni misurazione deve essere adeguatamente 
motivata alla luce dei dati e delle evidenze raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 

Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione complessiva del livello di 
rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una “misurazione sintetica” e, anche in questo caso, 
potrà essere usata la scala di misurazione ordinale (basso, medio, alto). 

L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 

- qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, “si 
raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l'esposizione complessiva del rischio”; 

- evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario “far prevalere il giudizio 
qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 

In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei 
dati e delle evidenze raccolte”. 

Pertanto, come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo. 
Dopo aver attribuito i valori alle singole variabili degli indicatori di impatto e probabilità e aver proceduto 
alla elaborazione del loro valore complessivo di probabilità e impatto (vedi “Analisi dei rischi” - Allegato B) 
si è proceduto all’identificazione del livello di rischio di ciascun processo, attraverso la combinazione logica 
dei due fattori, secondo i criteri indicati nella tabella seguente: 


Combinazioni valutazioni PROBABILITA’ — IMPATTO 
PROBABILITA” IMPATTO 


LIVELLO DI RISCHIO 


II collocamento di ciascun processo dell’amministrazione, in una delle fasce di rischio, come 
indicate all’interno della precedente tabella, consente di definire il rischio intrinseco di ciascun 
processo, ovvero il rischio che è presente nell’organizzazione in assenza di qualsiasi misura idonea 
a contrastarlo, individuando quindi allo stesso tempo la corrispondente priorità di trattamento. 

I risultati della misurazione sono riportati nell'allegato “Analisi dei rischi” (Allegato B). Nella colonna 
denominata "Valutazione complessiva livello di rischio" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun 
oggetto di analisi. 

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima colonna a 
destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato 
n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.3. LA PONDERAZIONE 

La ponderazione del rischio è l’ultima delle fasi che compongono la macro-fase di valutazione del rischio. 
Scopo della ponderazione è quello di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i processi 
decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di attuazione” (Allegato 
n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 

Nella fase di ponderazione si stabiliscono: le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; le 
priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, 
attraverso il loro confronto. 

Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio, devono essere soppesate diverse 
opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. “La ponderazione del rischio può 
anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore trattamento il rischio, ma di limitarsi a 
mantenere attive le misure già esistenti”. 

Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che consiste nel 
rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state correttamente attuate. 

L'attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio residuo ad un 
livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai essere del tutto azzerato in 
quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità che si verifichino fenomeni di malaffare 
non potrà mai essere del tutto annullata. 

Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di prevenzione si 
dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine via via decrescente”, iniziando 
dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino ad arrivare al trattamento di quelle con un 
rischio più contenuto. 

In questa fase, si è ritenuto di: 

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di 
rischio ALTO procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale; 

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione ALTO. 


3.4. TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire i 
rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. 

In tale fase, si progetta l'attuazione di misure specifiche e puntuali e prevedere scadenze ragionevoli in 
base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 

La fase di individuazione delle misure deve quindi essere impostata avendo cura di contemperare anche la 
sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la pianificazione di 
misure astratte e non attuabili. 

Le misure possono essere "generali" o "specifiche". 

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per 
la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione. Le misure specifiche agiscono 
in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano 
dunque per l’incidenza su problemi specifici. 

L'individuazione e la conseguente programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 
rappresentano il “cuore” del PTPCT. 

Tutte le attività fin qui effettuate sono propedeutiche alla identificazione e progettazione delle misure che 
rappresentano, quindi, la parte fondamentale del PTPCT. 

In conclusione, il trattamento del rischio rappresenta la fase in cui si individuano le misure idonee a 
prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si programmano le modalità della loro 
attuazione (fase 2). 


3.5.1. INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE 

La prima fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione della 
corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. 

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a prevenire i 
rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. 

L'obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività del 
processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l'elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione 
abbinate a tali rischi. 

II PNA suggerisce le misure seguenti, che possono essere applicate sia come "generali" che come 
"specifiche": 

- controllo; 

- trasparenza; 

- definizione e promozione dell'etica e di standard di comportamento; 

regolamentazione; 

semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (/obbies). 

A titolo esemplificativo, una misura di trasparenza, può essere programmata come misure “generale” o 
come misura “specifica”. 

Essa è generale quando insiste trasversalmente sull’organizzazione, al fine di migliorare complessivamente 
la trasparenza dell’azione amministrativa (es. la corretta e puntuale applicazione del d.lgs. 33/2013); è, 
invece, di tipo specifico, se in risposta a specifici problemi di scarsa trasparenza rilevati tramite l’analisi del 


rischio trovando, ad esempio, modalità per rendere più trasparenti particolari processi prima “opachi” e 
maggiormente fruibili informazioni sugli stessi. 

Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente importanti quelle relative 
alla semplificazione e sensibilizzazione interna (promozione di etica pubblica) in quanto, ad oggi, ancora 
poco utilizzate. 

La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori abilitanti 
i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, tali da generare una forte 
asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la responsabilità del processo. 

L'individuazione delle misure di prevenzione non deve essere astratta e generica. L'indicazione della mera 
categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al compito di individuare la misura (sia essa 
generale o specifica) che si intende attuare. E' necessario indicare chiaramente la misura puntuale che 
l’amministrazione ha individuato ed intende attuare. 

Ciascuna misura dovrebbe disporre dei requisiti seguenti: 

1- presenza ed adeguatezza di misure o di controlli specifici pre-esistenti sul rischio individuato e sul 
quale si intende adottare misure di prevenzione della corruzione: al fine di evitare la stratificazione di 
misure che possono rimanere inapplicate, prima dell’identificazione di nuove misure, è necessaria 
un'analisi sulle eventuali misure previste nei Piani precedenti e su eventuali controlli già esistenti per 
valutarne il livello di attuazione e l'adeguatezza rispetto al rischio e ai suoi fattori abilitanti; solo in caso 
contrario occorre identificare nuove misure; in caso di misure già esistenti e non attuate, la priorità è la loro 
attuazione, mentre in caso di inefficacia occorre identificarne le motivazioni; 

2- capacità di neutralizzazione dei fattori abilitanti il rischio: l’identificazione della misura deve essere la 
conseguenza logica dell’adeguata comprensione dei fattori abilitanti l'evento rischioso; se l’analisi del 
rischio ha evidenziato che il fattore abilitante in un dato processo è connesso alla carenza dei controlli, la 
misura di prevenzione dovrà incidere su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l'attivazione di una nuova 
procedura di controllo o il rafforzamento di quelle già presenti. In questo stesso esempio, avrà poco senso 
applicare per questo evento rischioso la rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la 
rotazione fosse attuata, non sarebbe in grado di incidere sul fattore abilitante l'evento rischioso (che è 
appunto l'assenza di strumenti di controllo); 

3- sostenibilità economica e organizzativa delle misure: l’identificazione delle misure di prevenzione è 
strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle amministrazioni. Se fosse ignorato 
quest’aspetto, il PTPCT finirebbe per essere poco realistico; pertanto, sarà necessario rispettare due 
condizioni: 

a) per ogni evento rischioso rilevante, e per ogni processo organizzativo significativamente esposto al 
rischio, deve essere prevista almeno una misura di prevenzione potenzialmente efficace; 

b) deve essere data preferenza alla misura con il miglior rapporto costo/efficacia; 

4- adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione: l’identificazione delle misure di 
prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche organizzative, per questa 
ragione, il PTPCT dovrebbe contenere un n. significativo di misure, in maniera tale da consentire la 
personalizzazione della strategia di prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni 
singola amministrazione. 

Come nelle fasi precedenti, anche l’individuazione delle misure deve avvenire con il coinvolgimento della 
struttura organizzativa, recependo le indicazioni dei soggetti interni interessati (responsabili e addetti ai 
processi), ma anche promuovendo opportuni canali di ascolto degli stakeholder. 

In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, secondo il PNA, ha individuato misure generali e 
misure specifiche. 

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e 
programmazione delle misure" (Allegato C). 

Le misure sono elencate e descritte nel suddetto allegato. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o 
prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto costo/efficacia". 


Ad esse si aggiungono le misure di prevenzione di carattere generale di cui ai par. 4-4.15, valevoli, laddove 
concretamente applicabili, a tutti i processi mappati ed obbligatorie per tutti i dipendenti. 


3.5.2. PROGRAMMAZIONE DELLE MISURE 
La seconda fase del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione. 
La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in assenza del quale il 
Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) della legge 190/2012. 
La programmazione delle misure consente, inoltre, di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto alla 
definizione e attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave perché tale 
strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se stessa. 
Secondo il PNA, la programmazione delle misure deve essere realizzata considerando i seguenti elementi 
descrittivi: 
- fasi o modalità di attuazione della misura: laddove la misura sia particolarmente complessa e 
necessiti di varie azioni per essere adottata e presuppone il coinvolgimento di più attori, ai fini di una 
maggiore responsabilizzazione dei vari soggetti coinvolti, appare opportuno indicare le diverse fasi per 
l'attuazione, cioè l'indicazione dei vari passaggi con cui l’amministrazione intende adottare la misura; 
- tempistica di attuazione della misura o delle sue fasi: la misura deve essere scadenzata nel 
tempo; ciò consente ai soggetti che sono chiamati ad attuarla, così come ai soggetti chiamati a 
verificarne l'effettiva adozione (in fase di monitoraggio), di programmare e svolgere efficacemente tali 
azioni nei tempi previsti; 
- responsabilità connesse all’attuazione della misura: in un'ottica di responsabilizzazione di tutta 
la struttura organizzativa e dal momento che diversi uffici possono concorrere nella realizzazione di 
una o più fasi di adozione delle misure, occorre indicare chiaramente quali sono i responsabili 
dell'attuazione della misura, al fine di evitare fraintendimenti sulle azioni da compiere per la messa in 
atto della strategia di prevenzione della corruzione; 
- indicatori di monitoraggio e valori attesi: al fine di poter agire tempestivamente su una o più 
delle variabili sopra elencate definendo i correttivi adeguati e funzionali alla corretta attuazione delle 
misure. 
Secondo l'ANAC, tenuto conto dell'impatto organizzativo, l’identificazione e la programmazione delle 
misure devono avvenire con il più ampio coinvolgimento dei soggetti cui spetta la responsabilità della loro 
attuazione, anche al fine di individuare le modalità più adeguate in tal senso. 
II PTPCT carente di misure adeguatamente programmate (con chiarezza, articolazione di responsabilità, 
articolazione temporale, verificabilità effettiva attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante 
del contenuto essenziale previsto dalla legge. 
In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure generali e misure 
specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle 
misure" - Allegato C), ha provveduto alla programmazione temporale delle medesime, fissando le modalità 
di attuazione. 
Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna "Programmazione delle misure" delle 
suddette schede alle quali si rinvia. 
Ad esse si aggiungono le misure di prevenzione di carattere generale di cui ai par. 4-4.15, valevoli, laddove 
concretamente applicabili, a tutti i processi mappati ed obbligatorie per tutti i dipendenti. 


4. MISURE DI CARATTERE GENERALE 


4.1. FORMAZIONE IN TEMA DI ANTICORRUZIONE 
La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere 
strutturata su due livelli: 


livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 

livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, i 
programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al 
ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 

A tal proposito si precisa che: 

- l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 
formazione (prassi, comunque, da “consigliare”), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 70; 

- l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) consente 
di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici senza tener conto del 
limite di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio previsionale dell'esercizio di 
riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia tuttora in equilibrio; 

- il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle regioni, 
alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e enti strumentali 
come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti strumentali in forma 
societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di contenimento e di riduzione della spesa 
per formazione [...]”. 

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di individuare, di 
concerto con i responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare formazione in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza. 


4.2. CODICE DI COMPORTAMENTO 
L'articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di 
comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”. 
Tale Codice di comportamento deve assicurare: 

- la qualità dei servizi; la prevenzione dei fenomeni di corruzione; 

- il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 

esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. 

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. 
II comma 3 dell'articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, dispone che ciascuna 
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 
Il Nucleo di Valutazione, in data 20.12.2013 ha espresso il proprio parere in merito al Codice di 
comportamento che è stato quindi approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 246 del 
20.12.2013. 
Si è provveduto a predisporre o modificare gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo 
la condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi 
titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione 
dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 
dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dal codici. 
L’ente, in rafforzamento dei doveri del dipendente pubblico, con deliberazione di Giunta Comunale n. 20 
del 31/01/2019 ha approvato il Regolamento per la disciplina dell'orario di lavoro, che contiene anche 
principi di ordine etico e comportamentale. 
Inoltre il responsabile della prevenzione della corruzione richiama le seguenti direttive: 


- la direttiva prot. 15815 del 25 luglio 2019 in materia di astensione e conflitto di interessi; 
- la direttiva prot. 2077 del 28 gennaio 2020 in merito alla fruizione delle ferie e l’orario di 
servizio; 
- la direttiva prot. 16857 del 14 settembre 2020 in merito alla pubblicazione di dati 
personali; 
- le direttive prot. 2092 del 28 gennaio 2021 e prot. n. 2260 del 1° febbraio 2021 relativa a 
disposizioni transitorie sulla gestione e utilizzo automezzi di proprietà comunale poi seguite da 
apposito Regolamento approvato con delibera del Consiglio Comunale n. 7 del 17 marzo 2021 
Trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in 
materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 
L’ANAC il 19/2/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle 
amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 del 19/2/2020). 
AI Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, l'Autorità precisa che 
“tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una riguarda lo stretto collegamento che deve 
sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni amministrazione”. 
Secondo l'Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del PTPCT, il legislatore dà spazio 
anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul singolo funzionario nello svolgimento delle attività e 
che sono anche declinate nel codice di comportamento che l’amministrazione è tenuta ad adottare. 
Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un sistema di prevenzione della 
corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione dispone, mettendone in relazione i 
contenuti. 
Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro volta coordinate 
con gli obiettivi di performance cfr. PNA 2019, Parte II, Paragrafo 8) occorre parallelamente individuare i 
doveri di comportamento che possono contribuire, sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle 
suddette misure. 
Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione sull'attuazione delle misure stesse, 
cercando di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con doveri di comportamento. 
Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto stesso che l’art. 54 del d.lgs. 
165/2001 sia stato inserito nella legge 190/2012 “è indice della volontà del legislatore di considerare 
necessario che l’analisi dei comportamenti attesi dai dipendenti pubblici sia frutto della stessa analisi 
organizzativa e di risk assessment propria dell’elaborazione del PTPCT”. 
Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità disciplinare per violazione 
dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi all'attuazione del PTPCT. 
Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice sono tenuti a rispettare quello 
dell’osservanza delle prescrizioni del PTPCT (art. 8) e stabilisce che l’ufficio procedimenti disciplinari, tenuto 
a vigilare sull’applicazione dei codici di comportamento, debba conformare tale attività di vigilanza alle 
eventuali previsioni contenute nei PTPCT. 
| piani e i codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo sanzionatorio nell’art. 19, comma 5, del 
DL 90/2014. In caso di mancata adozione, per entrambi, è prevista una stessa sanzione pecuniaria irrogata 
dall’ANAC. 
L'Autorità, pertanto, ha ritenuto, in analogia a quanto previsto per il PTPC, che la predisposizione del codice 
di comportamento spetti al RPCT. 
Si consideri altresì che a tale soggetto la legge assegna il compito di curare la diffusione e l'attuazione di 
entrambi gli strumenti. 
Tutto quanto sopra consente di ritenere che nell'adozione del codice di comportamento l’analisi dei 
comportamenti attesi debba essere effettuata considerando il diverso livello di esposizione degli uffici al 
rischio di corruzione, come individuato nel PTPCT. 
Il fine è quello di correlare, per quanto ritenuto opportuno, i doveri di comportamento dei dipendenti alle 
misure di prevenzione della corruzione previste nel piano medesimo. 


In questa ottica è indispensabile che il RPCT in fase di predisposizione del codice sia supportato da altri 
soggetti dell’amministrazione per individuare le ricadute delle misure di prevenzione della corruzione in 
termini di doveri di comportamento. Vale a dire che è opportuno valutare se le principali misure siano o 
meno assistite da doveri di comportamento al fine di garantirne l'effettiva attuazione. 

Resta fermo che i due strumenti - PTPCT e codici di comportamento - si muovono con effetti giuridici tra 
loro differenti. Le misure declinate nel PTPCT sono, come sopra detto, di tipo oggettivo e incidono 
sull’organizzazione dell’amministrazione. | doveri declinati nel codice di comportamento operano, invece, 
sul piano soggettivo in quanto sono rivolti a chi lavora nell’amministrazione ed incidono sul rapporto di 
lavoro del funzionario, con possibile irrogazione, tra l’altro, di sanzioni disciplinari in caso di violazione. 
Anche sotto il profilo temporale si evidenzia che mentre il PTPCT è adottato dalle amministrazioni ogni 
anno ed è valido per il successivo triennio, i codici di amministrazioni sono tendenzialmente stabili nel 
tempo, salve le integrazioni o le modifiche dovute all’insorgenza di ripetuti fenomeni di cattiva 
amministrazione che rendono necessaria la rivisitazione di specifici doveri di comportamento in specifiche 
aree o processi a rischio. 

È, infatti, importante che il sistema di valori e comportamenti attesi in un'amministrazione si consolidi nel 
tempo e sia così in grado di orientare il più chiaramente possibile i destinatari del codice. Se i cambiamenti 
fossero frequenti si rischierebbe di vanificare lo scopo della norma. 

E’ poi rimessa alla scelta discrezionale di ogni amministrazione la possibilità che il codice di 
comportamento, anche se non modificato nei termini di cui sopra, sia allegato al PTPCT. 

L'Ente predispone o modifica gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo la condizione 
dell'osservanza del Codici di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di 
organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell'autorità politica, per i 
collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché 
prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 
codici. 


4.3. CRITERI DI ROTAZIONE DEL PERSONALE 

Rotazione “ordinaria” 

La rotazione del personale addetto alle aree a rischio viene considerata una misura di importanza cruciale 
tra gli strumenti di prevenzione della corruzione. L'alternanza del personale nell'assunzione delle decisioni e 
nella gestione delle procedure riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni 
ed utenti, con il conseguente consolidarsi di situazioni di privilegio e l'aspettativa a risposte illegali ed 
improntate a collusione e malaffare. 

Va premesso che l'adozione di questa misura non può avere valore assoluto, in quanto la struttura 
organizzativa di questo Ente nonché la dimensione organica effettiva non consente una applicazione totale 
della misura, pena l'inefficienza e l'inefficacia dell'azione amministrativa complessiva, laddove specifiche 
competenze professionali non possono essere sostituite. Ne discende che la misura deve essere applicata 
con equilibrio. 

La dotazione organica dell'ente è limitata e non consente, di fatto, l'applicazione concreta ed 
estesa del criterio della rotazione. 

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili. 

In ogni caso, l’Amministrazione, rilevato che l’allegato 2 al PNA 2019, suggerisce alle PA che si trovano 
nell'impossibilità di utilizzare la rotazione come misura di prevenzione, di operare scelte organizzative 
nonché di adottare altre misure di natura preventiva che possano avere effetti analoghi, ritiene opportuno 
implementare modalità operative che favoriscano una maggiore condivisione delle attività fra gli operatori, 
avendo cura di favorire altresì la trasparenza interna delle attività. 

Le misure alternative suggerite da ANAC sono: 

- prevedere modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione del personale alle attività 
dell'ufficio o meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali; 


- attuare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare l'attribuzione di più 
mansioni e più responsabilità in capo ad un unico soggetto; 

- programmare all’interno dello stesso ufficio una rotazione funzionale mediante la modifica periodica di 
compiti e responsabilità; 

- prevedere la doppia sottoscrizione degli atti; 

- realizzare una collaborazione tra diversi ambiti con riferimento ad atti ad elevato rischio. 

MISURA: 

L’amministrazione, ove praticabile, attiverà ogni iniziativa utile per assicurare l'attuazione della 
misura. 

Rotazione “straordinaria” 

L'istituto della rotazione “straordinaria è previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. n. 
165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata 
prevede, infatti, la rotazione “del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari 
per condotte di natura corruttiva”. 

È importante chiarire che detta misura di prevenzione, che va disciplinata nel PTPCT o attraverso 
autonomo regolamento, non si associa in alcun modo alla rotazione “ordinaria”. 

L’ANAC con la deliberazione n. 215/2019 ha provveduto a fornire indicazioni in ordine a: 

ereati presupposto per l'applicazione della misura, individuati in quelli indicati dall'art. 7 della 
Legge n. 69/2015, ovvero gli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319- ter, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis del codice penale; 

e momento del procedimento penale in cui l’Amministrazione deve adottare il provvedimento 
motivato di eventuale applicazione della misura, individuato nel momento in cui il soggetto viene 
iscritto nel registro delle notizie di reato di cui all'art. 335 c.p.p.. Ciò in quanto è proprio con 
quell’atto che inizia un procedimento penale. 

MISURA: 

In considerazione del momento rilevante scelto dall’ANAC, ossia l’“avvio del procedimento 
penale”, i dipendenti, qualora fossero interessati da procedimenti penali, hanno il dovere di 
segnalare immediatamente all’Amministrazione l'avvio di tali procedimenti. 

Resta ferma la necessità, da parte dell’Amministrazione, prima dell'avvio del procedimento di 
rotazione, dell’acquisizione di sufficienti informazioni atte a valutare l’effettiva gravità del fatto 
ascritto al dipendente nonché il rischio di reiterazione del comportamento. 


I Cid 


4.4. RICORSO ALL'ARBITRATO 
Sistematicamente, in tutti i contratti stipulati e da stipulare dall'ente è escluso il ricorso 
all’arbitrato. 


4.5. CONFLITTO DI INTERESSI 

Premessa 

Uno degli aspetti maggiormente rilevanti in materia di prevenzione della corruzione è sicuramente 
rappresentata dal “conflitto di interessi”. La sua particolare natura di situazione nella quale la cura 
dell'interesse pubblico cui è preposto il dipendente potrebbe essere deviata per favorire il 
soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo dipendente direttamente o 
indirettamente, lo pone quale condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per 
l’amministrazione, a prescindere che ad esso segua o meno una condotta impropria. 

Il tema della gestione del conflitto di interessi è estremamente ampio, tanto è vero che è inserito 
in diverse norme che trattano aspetti differenti. In particolare, si evidenzia: 


- l'astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi (art. 7 del DPR 62/2013 e art. 6-bis della Legge 
n. 241/1990); 

- le ipotesi di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso enti 
privati in controllo pubblico (d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39); 

- l'adozione dei codici di comportamento (art. 54, comma 2 del D.lgs. n.165/2001); 

- il divieto di pantouflage (art. 53, co. 16 -ter, del d.lgs. 165/2001); 

- l’autorizzazione a svolgere incarichi extra istituzionali (art. 53 del d.lgs.165/2001); 

- l’affidamento di incarichi a soggetti esterni in qualità di consulenti (art. 53 del d.lgs. n. 165/2001). 

Il PNA 2019 richiama l’attenzione delle Amministrazioni su un’ulteriore prescrizione, contenuta nel 
D.P.R. n. 62/2013, al comma 2 dell’art. 14 rubricato “Contratti ed altri atti negoziali”. In tale 
fattispecie, viene disposto l'obbligo di astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione 
concluda accordi con imprese con cui il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato 
(ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel 
biennio precedente. Con riferimento a tale ambito, il PNA 2019 chiarisce che, sebbene la norma 
sembri ipotizzare un conflitto di interessi configurabile in via automatica, si ritiene opportuno che 
il dipendente comunichi la situazione di conflitto al superiore gerarchico per le decisioni di 
competenza in merito all’astensione. Il medesimo articolo del codice di comportamento prevede, al 
comma 3, un ulteriore obbligo di informazione a carico del dipendente nel caso in cui stipuli 
contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con le quali abbia concluso, nel 
biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e assicurazione, per conto 
dell’amministrazione. 


4.5.1. CONFLITTO DI INTERESSI DEL PERSONALE IN SERVIZIO — OBBLIGO DI ASTENSIONE 

In merito all’astensione del dipendente in caso di conflitto di interessi, si evidenzia che con l’art.1, co. 41, 
della |. 190/2012 è stato introdotto nella legge sul procedimento amministrativo (legge 7 agosto 1990, n. 
241) l'obbligo di astensione in capo al responsabile del procedimento o al titolare dell’ufficio competente 
ad effettuare valutazioni, a predisporre atti endoprocedimentali e ad assumere il provvedimento finale nel 
caso in cui si trovi in una situazione di conflitto, anche potenziale, di interesse. Tale disposizione, contenuta 
all'art. 6-bis “conflitto di interessi” della |. 241/1990, ha una valenza prevalentemente deontologico- 
disciplinare e diviene principio generale di diritto amministrativo che non ammette deroghe ed eccezioni. 

| soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, 
hanno il dovere di segnalarlo. La prevenzione si attua mediante l'astensione dalla partecipazione 
alla decisione o atto endoprocedimentale del titolare dell'interesse che potrebbe porsi in conflitto 
con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o con l’interesse di cui il 
destinatario del provvedimento, gli altri interessati e contro interessati sono portatori. 

La materia del conflitto di interessi è, inoltre, trattata nel Regolamento recante il “Codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici”, emanato con il D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62, sopra citato. In 
particolare, l’art. 6 rubricato “Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interessi” prevede per il 
dipendente l’obbligo di comunicare al dirigente, all’atto di assegnazione all'ufficio, rapporti intercorsi negli 
ultimi tre anni con soggetti privati in qualunque modo retribuiti. La comunicazione del dipendente riguarda 
anche i rapporti intercorsi o attuali dei parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o del convivente 
con soggetti privati. Il dipendente è tenuto a specificare, altresì, se i soggetti privati abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti all'ufficio, con riferimento alle questioni a lui affidate. 

L'art. 6 stabilisce inoltre per il dipendente l’obbligo di astensione dallo svolgimento di attività in 
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. 


L’art. 7 del codice di comportamento contiene una tipizzazione delle relazioni personali o professionali 
sintomatiche del possibile conflitto di interessi e una norma di chiusura di carattere generale riguardante le 
“gravi ragioni di convenienza” che comportano l’obbligo di astensione, in sintonia con quanto disposto per 
l'astensione del giudice all’art. 51 c.p.c.. 

Più nel dettaglio l’art. 7 dispone che «i/ dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di 
decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il 
secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od 
organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche 
non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il 
dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione 
decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza». Ciò vuol dire che, ogni qual volta si configurino 
le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a una comunicazione 
tempestiva al responsabile dell'ufficio di appartenenza che valuta nel caso concreto la sussistenza 
del conflitto. 

Il D.P.R. n. 62/2013 prevede un'ulteriore ipotesi di conflitto di interessi all’art. 14 rubricato 
“Contratti ed altri atti negoziali” che appare come una specificazione della previsione di carattere 
generale di cui all'art. 7 sopra citato. In particolare, il comma 2 dell’art. 14 dispone l'obbligo di 
astensione del dipendente nel caso in cui l’amministrazione concluda accordi con imprese con cui 
il dipendente stesso abbia stipulato contratti a titolo privato (ad eccezione di quelli conclusi ai 
sensi dell’art. 1342 del codice civile) o ricevuto altre utilità nel biennio precedente. Il dipendente si 
“astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del 
contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio”. Sebbene 
la norma sembri configurare un’ipotesi di conflitto di interessi configurabile in via automatica, si 
ritiene opportuno che il dipendente comunichi la situazione di conflitto al dirigente/superiore 
gerarchico che decide sull’astensione in conformità a quanto previsto all’art. 7 del d.P.R. 62/2013. 
Si rammenta, peraltro, che uno specifico obbligo di informazione a carico del dipendente è 
previsto nel caso in cui stipuli contratti a titolo privato con persone fisiche o giuridiche private con 
le quali abbia concluso, nel biennio precedente, contratti di appalto, finanziamento e 
assicurazione, per conto dell’amministrazione (art. 14, co. 3, del d.P.R. 62/2013). 

I codici di comportamento che le singole amministrazioni sono tenute ad adottare, in conformità 
al predetto regolamento, devono disporre i medesimi obblighi, tenendo conto altresì della 
necessità di contestualizzare le relative disposizioni alle funzioni e competenze proprie 
dell’amministrazione. 

Le violazioni del codice di comportamento sono fonte di responsabilità disciplinare accertata in 
esito a un procedimento disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai principi di gradualità e 
proporzionalità, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 62/2013, fatte salve eventuali ulteriori 
responsabilità civili, penali o contabili o amministrative. 

La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6-bis della |. 241 
del 1990 sia a quelli disciplinati dal codice di comportamento, deve essere tempestiva e indirizzata 
al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all'organo di indirizzo, che, 
esaminate le circostanze, valuta se la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a 
ledere l’imparzialità dell'agire amministrativo. Visto anche il riferimento alle gravi ragioni di 
convenienza che possono determinare il conflitto di interessi, è necessario che il dirigente/ 
superiore gerarchico verifichi in concreto se effettivamente l’imparzialità e il buon andamento 


dell’amministrazione possano essere messi in pericolo. La relativa decisione in merito deve essere 
comunicata al dipendente. Tale valutazione in capo al dirigente o al superiore gerarchico circa la 
sussistenza di un conflitto di interessi, appare necessaria anche nella fattispecie di cui all'art. 14, 
sebbene la norma sembri prevedere un'ipotesi di astensione automatica. 

MISURA: 

AI fine dell’emersione del conflitto di interessi e del suo successivo trattamento, da parte dei 
dipendenti dell’amministrazione è predisposta la seguente specifica procedura di rilevazione e 
analisi delle situazioni di conflitto di interessi, potenziale o reale: 

- tutti i dipendenti, in caso di conflitto di interessi, dovranno astenersi, ai sensi dell’art. 6 bis della 
L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013, dal prendere decisioni o parteciparvi, ovvero 
svolgere attività, segnalando tempestivamente situazioni di conflitto di interesse anche potenziale. 
- acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione all'ufficio o della nomina a 
responsabile unico del procedimento (sono stati predisposti appositi moduli per agevolare la 
presentazione tempestiva di dichiarazione di conflitto di interessi); 

- Immediata e tempestiva comunicazione delle situazioni di conflitto, anche potenziale, nella 
trattazione delle pratiche inerenti le proprie mansioni; 

- trasmissione della dichiarazione di conflitto di interesse di cui ai punti n. 1 e 2 ai soggetti che 
sono tenuti a ricevere e valutare le eventuali situazioni di conflitto di interessi dichiarate dal 
personale: RPCT per i titolari di posizione organizzativa, al titolare di posizione organizzativa per il 
dipendente non titolare di p.o.; 

- valutazione della sussistenza del conflitto di interesse da parte del RPCT/Responsabile; 

- comunicazione al dipendente dell’esito della valutazione; 

- obbligo in capo a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle 
dichiarazioni già presentate. 

Inoltre, in ogni determinazione di impegno di spesa relativa alla propria attività, dovrà essere 
inserita una dichiarazione dall'assenza di conflitto d’interesse. 


4.5.2. CONFLITTO DI INTERESSI NEI CONTRATTI PUBBLICI 

II PNA 2019 si sofferma, inoltre, sul conflitto di interessi nel codice dei contratti pubblici, 
ricordando che specifiche disposizioni in materia sono state inserite nel nostro ordinamento 
dall’art. 42 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recante il Codice dei contratti pubblici, al fine di 
contrastare fenomeni corruttivi nello svolgimento delle procedure di affidamento degli appalti e 
concessioni e garantire la parità di trattamento degli operatori economici. Sul tema l’ANAC, 
nell’ambito dei poteri attribuiti dall’art. 213 del citato D.lgs., ha emanato un approfondimento: 
delibera n. 494 del 5.06.2019 recante “Linee guida per l’individuazione e la gestione dei conflitti di 
interessi nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”, cui si rinvia. 

A norma del citato art. 42: 

“ 1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione 
nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse 
nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da 
evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli 
operatori economici. 

2. Si ha conflitto d'interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, 
anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione 
degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o 


indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito 

come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di 

concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo 

di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. 

3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione 

appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. 

Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui al 

primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico. 

4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici. 

5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati.” 

L'ipotesi del conflitto di interessi è stata descritta avendo riguardo alla necessità di assicurare 

l’indipendenza e la imparzialità nell’intera procedura relativa al contratto pubblico, qualunque sia 

la modalità di selezione del contraente. La norma ribadisce inoltre l'obbligo di comunicazione 
all’amministrazione/stazione appaltante e di astensione per il personale che si trovi in una 
situazione di conflitto di interessi. 

La norma riportata rinvia all'art. 7 del D.P.R. n. 62 del 2013 affermando che costituiscono 

situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste da tale 

articolo. Il rimedio individuato dal citato art. 7 nel caso in cui si verifichi il rischio di un possibile 
conflitto di interessi consiste nell’obbligo di comunicazione alla stazione appaltante e nell’obbligo 

di astensione dal partecipare alla procedura, pena la responsabilità disciplinare del dipendente 

pubblico e fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale. Giova ricordare, in 

proposito, anche l’art. 14 del D.P.R. 62/2013. 

La disposizione in esame va coordinata con l’art. 80, co. 5, lett. d) del codice dei contratti pubblici 

secondo cui l'operatore economico è escluso dalla gara quando la sua partecipazione determini 

una situazione di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42, co. 2, del codice dei contratti pubblici 
che non sia diversamente risolvibile. 

MISURA: 

AI fine dell’emersione del conflitto di interessi e del suo successivo trattamento è predisposta la 

seguente specifica procedura di rilevazione e analisi delle situazioni di conflitto di interessi, 

potenziale o reale: 

- Immediata e tempestiva comunicazione delle situazioni di conflitto, anche potenziale nelle 
procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni; 

- trasmissione della comunicazione di conflitto di interesse ai soggetti che sono tenuti a ricevere e 
valutare le eventuali situazioni di conflitto di interessi dichiarate dal personale: RPCT per i 
titolari di posizione organizzativa, al titolare di posizione organizzativa per il dipendente non 
titolare di p.o.; 

- valutazione della sussistenza del conflitto di interesse da parte del RPCT/Responsabile; 

- comunicazione al dipendente dell’esito della valutazione; 

- obbligo in capo a tutti i dipendenti di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle 
dichiarazioni già presentate. 


4.5.3. CONFLITTO DI INTERESSI CONSULENTI/COLLABORATORI/PROFESSIONISTI — NOMINATI 
DALL’AMMINISTRAZIONE 

II PNA 2019, inoltre, si sofferma anche sul conflitto di interessi che potrebbe riguardare i 
consulenti nominati dall’amministrazione, suggerendo l'adozione di specifiche misure. 


Per quanto riguarda il tema della tutela dell’imparzialità dell’azione amministrativa nei casi di 
conferimento di incarichi a consulenti, l'art. 53 del d.lgs. 165 del 2001, come modificato dalla |. 190 
del 2012, impone espressamente all’amministrazione di effettuare una previa verifica 
dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. AI riguardo, si richiama 
anche l’art. 15 del d.lgs. 33/2013, che, con riferimento agli incarichi di collaborazione e di 
consulenza, prevede espressamente l'obbligo di pubblicazione dei dati concernenti gli estremi 
dell’atto di conferimento dell’incarico, il curriculum vitae, i dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione 
o lo svolgimento di attività professionali; i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di 
consulenza o di collaborazione. 

La verifica della insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai fini del conferimento 
dell’incarico di consulente risulta coerente con l’art. 2 del d.P.R. n. 62 del 2013, laddove è stabilito 
che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del d.lgs. 165/2001 estendono gli obblighi 
di condotta previsti dal codice di comportamento (e dunque anche la disciplina in materia di 
conflitto di interessi), per quanto compatibili, anche a tutti i collaboratori o consulenti, a 
qualunque titolo e qualunque sia la tipologia di contratto o incarico, ai titolari di organi e di 
incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche. 

MISURA: 

- è previsto il rilascio della dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi da 
parte del diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico di consulenza; 

- previsione di un dovere dell’interessato di comunicare tempestivamente la situazione di conflitto 
di interessi insorta successivamente al conferimento dell’incarico. 


4.6. LE INCONFERIBILITÀ ED INCOMPATIBILITÀ DI INCARICHI - ATTRIBUZIONE DEGLI INCARICHI 
DIRIGENZIALI. 

L'Ente applica la disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 
— 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 

Inoltre, l’Ente applica le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 
dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

La disciplina dettata dal decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, concerne le ipotesi di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi nelle pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2, 
del d.lgs. 165/2001 e si inquadra nell’ambito delle misure volte a garantire l’imparzialità dei 
funzionari pubblici, al riparo da condizionamenti impropri che possano provenire dalla sfera 
politica e dal settore privato. Le disposizioni del decreto tengono conto dell'esigenza di evitare che 
lo svolgimento di certe attività/funzioni possa agevolare la precostituzione di situazioni favorevoli 
al fine di ottenere incarichi dirigenziali e posizioni assimilate e, quindi, comportare il rischio di un 
accordo corruttivo per conseguire il vantaggio in maniera illecita. La legge ha anche valutato in via 
generale che il contemporaneo svolgimento di alcune attività potrebbe generare il rischio di 
svolgimento imparziale dell'attività amministrativa costituendo un terreno favorevole a illeciti 
scambi di favori. 

Il legislatore ha inoltre stabilito i requisiti di onorabilità e moralità richiesti per ricoprire incarichi 
dirigenziali e assimilati fissando all’art. 3 del d.lgs. 39/2013 il divieto ad assumere incarichi in caso 
di sentenza di condanna anche non definitiva per reati contro la pubblica amministrazione. La 
durata della inconferibilità può essere perpetua o temporanea, in relazione all'eventuale 
sussistenza della pena accessoria dell’interdizione dai pubblici uffici e alla tipologia del reato. 


La violazione della disciplina comporta la nullità degli atti di conferimento di incarichi e la 
risoluzione del relativo contratto (art. 17 del d.lgs. 39/2013). 

Ulteriori sanzioni sono previste a carico dei componenti degli organi responsabili della violazione, 
per i quali è stabilito il divieto per tre mesi di conferire incarichi (art. 18 del d.lgs. 39/2013). 

Con riferimento ai casi di incompatibilità, è prevista la decadenza dall'incarico e la risoluzione del 
relativo contratto, decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione 
all'interessato, da parte del RPCT, dell’insorgere della causa della incompatibilità, ai sensi dell'art. 
19 del d.lgs. 39/2013. 

L’ANAC ha fornito indicazioni sul tema con la Delibera n. 833 del 3 agosto 2016 «Linee guida in 
materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi 
da parte del responsabile della prevenzione della corruzione. Attività di vigilanza e poteri di 
accertamento di ANAC in caso di incarichi inconferibili e incompatibili», cui si rinvia. 

L'art. 20 del d.lgs. 39/2013 pone in capo all’interessato l'obbligo di rilasciare, all'atto di nomina, 
una dichiarazione sulla insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste 
dallo stesso decreto. Tale dichiarazione è condizione di efficacia dell’incarico (art. 20, co. 4). La 
medesima norma, al comma 2, dispone che nel corso dell'incarico l'interessato presenta 
annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al 
presente decreto. 

Nelle Linee guida del 2016 su richiamate è stato, peraltro, già evidenziato che «tale dichiarazione 
non vale ad esonerare chi ha conferito l’incarico dal dovere di accertare, nel rispetto dei principi di 
buon andamento e di imparzialità di cui al citato art. 97 Cost., i requisiti necessari alla nomina, 
ovvero, per quanto qui rileva, l'assenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità in capo al 
soggetto che si vuole nominare. In altre parole, l'’amministrazione conferente è tenuta ad usare la 
massima cautela e diligenza nella valutazione della dichiarazione richiesta all’art.20, in quanto non 
è escluso che questa sia mendace, e ciò anche a prescindere dalla consapevolezza del suo autore 
circa la sussistenza di una delle cause di inconferibilità o di incompatibilità». 

MISURA: 

- acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità da 
parte del destinatario dell’incarico; 

- acquisizione annuale della dichiarazione di incompatibilità nel corso dell'incarico; 

- pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell'incarico, ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 
33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi 
dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013; 

- obbligo in capo al dichiarante di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle 
dichiarazioni già presentate. 


4.7. PREVENZIONE DEL FENOMENO DELLA CORRUZIONE NELLA FORMAZIONE DI COMMISSIONI E NELLE 
ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI. ART. 35 BIS DEL D.LGS. 165/2001. 

La normativa in materia di prevenzione della corruzione ha previsto divieti a svolgere determinate 
attività avendo riguardo a condizioni soggettive degli interessati. In particolare, le disposizioni 
attuative del sistema di prevenzione della corruzione sono l'articolo 35 bis del d.lgs. n. 165/2001, 
introdotto dalla Legge n. 190/2012, e l'articolo 3 del d.lgs. 39/2013, attuativo della delega di cui 
alla stessa legge 190/2012. 

Per quanto attiene all'ambito soggettivo di applicazione delle norme in esame, si evidenzia che 
l’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 si rivolge alle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del 


d.lgs. 165/2001 mentre l’art. 3 ha come destinatari non solo le pubbliche amministrazioni ma 
anche gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

Il citato articolo 35-bis stabilisce per coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per reati previsti nel capo | del titolo Il del libro secondo del codice penale, il 
divieto: 


a) di far parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l’accesso o la selezione a 
pubblici impieghi; 
b) di essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle 


risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, alla concessione o all'erogazione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti 

pubblici o privati; 

c) di far parte di commissioni di gara per l'affidamento di lavori, servizi e forniture, per la 

concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari e per l'attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere. 

Ulteriore elemento da tenere in considerazione rispetto a quanto disciplinato dall’art. 35-bis del 

D.lgs. n. 165/2001 è la sua durata illimitata, ciò in ragione della loro natura di misure di natura 

preventiva e della lettura in combinato degli artt. 25, co. 2, Cost. e 2, co. 1, c.p.. 

MISURA: 

- ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione è tenuto a rendere, ai sensi del 
DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di cui sopra; 

- acquisizione della dichiarazione di cui al punto precedente; 

- obbligo in capo al dichiarante di comunicare tempestivamente eventuali variazioni nelle 
dichiarazionigià presentate. 

L'Ente applica la dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli 

articoli 13 — 27 del d.lgs. 165/2001 e smi. 

Inoltre, l'ente applica le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: 

dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 


4.8. INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI 

L'art. 53 del d.lgs. 165/2001 disciplina lo svolgimento di incarichi e prestazioni non compresi nei 
doveri d'ufficio da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, 
nonché del personale in regime di diritto pubblico di cui all’art. 3 del decreto. 

In via generale i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato non 
possono intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o svolgere attività che 
presentano i caratteri dell’abitualità e professionalità o esercitare attività imprenditoriali, secondo 
quanto stabilito agli articoli 60 e seguenti del d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, Testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato. 

La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti 
pubblici o privati è regolata dalle disposizioni dell'art. 53 che prevede un regime di autorizzazione 
da parte dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati che 
tengano conto della specifica professionalità e del principio di buon andamento della pubblica 
amministrazione. Ciò allo scopo di evitare che le attività extra istituzionali impegnino 
eccessivamente il dipendente a danno dei doveri d’ufficio o che possano interferire con i compiti 
istituzionali. 


La |. 190/2012 è intervenuta a modificare l’art. 53 in ragione della connessione con il sistema di 
prevenzione della corruzione ove si consideri che lo svolgimento di incarichi extraistituzionali può 
determinare situazioni idonee a compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa per 
favorire interessi contrapposti a quelli pubblici affidati alla cura del dirigente o funzionario. 

È stato pertanto aggiunto ai criteri per il rilascio dell’autorizzazione quello volto a escludere 
espressamente situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano pregiudicare 
l'esercizio imparziale delle funzioni attribuite (art. 53, co. 5 e 7). 

Il rilievo delle disposizioni dell’art. 53 ai fini della prevenzione della corruzione emerge anche 
considerando che il legislatore ha previsto una specifica misura di trasparenza all'art. 18 del d.lgs. 
33/2013, ai sensi del quale le amministrazioni sono tenute a pubblicare i dati relativi agli incarichi 
conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, con l’indicazione della durata e del compenso spettante. 

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l'attribuzione di incarichi 
gratuiti, ai quali è esteso l’obbligo per le amministrazioni di comunicazione al Dipartimento della 
funzione pubblica (art. 53, co. 12). 

Resta comunque estraneo al regime di autorizzazione l'espletamento degli incarichi menzionati nelle 
lettere da a) ad f-bis) del co. 6 dell’art. 53 del d.lgs. 165/2001, per i quali il legislatore ha compiuto a priori 
una valutazione di non incompatibilità. 

È inoltre disciplinata esplicitamente un'ipotesi di responsabilità erariale per il caso di mancato versamento 
del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore, con espressa indicazione della 
competenza giurisdizionale della Corte dei conti (art. 53, co. 7-bis). 

MISURA: 

L'ente applica con puntualità la disciplina del decreto legislativo 39/2013, dell’articolo 53 del 
decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. L’Amministrazione valuta, 
nell’ambito dell'istruttoria relativa al rilascio dell’autorizzazione, la possibilità di svolgere incarichi 
anche in ragione dei criteri di crescita professionale, culturale e scientifica nonché di valorizzazione 
di un'opportunità personale che potrebbe avere ricadute positive sullo svolgimento delle funzioni 
istituzionali ordinarie. 


4.9. DIVIETO DI SVOLGERE ATTIVITÀ INCOMPATIBILI A SEGUITO DELLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI 
LAVORO (PANTOUFLAGE). 

La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per 
contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi riferiti. 

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il 
suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione 
presso imprese o privati con cui entra in contatto. 


La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla 

cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

MISURA: 

- inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale che prevedono 
specificamente il divieto di pantouflage. Inserimento nei contratti di assunzione del richiamo 
all'art. 53, comma 16 ter, del D.lgs. n. 165/2001 a norma del quale “I dipendenti che, negli 
ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. | contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto 
previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni 
con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.”; 

- inserimento nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 
dell'obbligo per l'operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 
contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione del 
predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi- tipo adottati dall'Autorità ai sensi 
dell’art. 71 del d.lgs. n. 50/2016. 

L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del D.Igs. 39/2013, dell'art. 53 

del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 


4.10. MISURE PER LA TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO 
(WHISTLEBLOWER) 


L'art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni per la 
tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito 
di un rapporto di lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente che, 
“nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite di cui è 
venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 
negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”. 

Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione, comunicano all’ANAC l'applicazione delle suddette misure ritorsive. L’ANAC, 
quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di garanzia o di 
disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 

Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l'articolo 54-bis. 

| soggetti tutelati, ai quali è garantito l'anonimato, sono i dipendenti di soggetti pubblici che, in 
ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite. L’art. 54-bis 
stabilisce che la tutela sia assicurata: 

-ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto legislativo 165/2001 
(art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di diritto pubblico, 
compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, comma 2, e 3 del d.lgs. 
165/2001); 

- ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato sottoposti a controllo 
pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; 


- ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: “imprese fornitrici di beni 
o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione pubblica”. 

L'art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso 
dall'Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(cd. whistleblower)” (determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la segnalazione 
dell'illecito possa essere inoltrata: 

- in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che, di 
conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il procedimento di acquisizione e gestione delle 
segnalazioni; 

- quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell'art. 54-bis, è sempre sottratta 
all'accesso documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve 
ritenersi anche sottratta all'applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli 
articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere 
riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. L’art. 54-bis, 
infatti, prevede espressamente che: 

- nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto nei modi e 
nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura penale; 

- mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del denunciante 
non possa essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 

- infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata dall’amministrazione contro 
il denunciato, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione dell'addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se 
conseguenti alla stessa. AI contrario, qualora la contestazione si basi, anche solo parzialmente, 
sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del denunciante sia indispensabile per la difesa 
dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare”, ma solo “in 
presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità”. 

Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia accertata, 
anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia 
o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure venga accertata la sua 
responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

Il comma 9 dell'art. 54-bis, pertanto, precisa che: 

- è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far cessare le tutele; 

- la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che 
determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, del denunciante.” L'art. 54-bis, 
quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 


a) la tutela dell'anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
c) la previsione che la denuncia sia sottratta all'accesso. 


L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata con 
concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere assicurata da tutti i 
soggetti che ricevono la segnalazione. 

MISURA: 


Le modeste dimensioni della dotazione organica dell'ente sono tali da rendere sostanzialmente 
difficile la tutela dell’anonimato del whistleblower. In ogni caso, i soggetti destinatari delle 
segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo. 

Si applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell'Allegato 1 del PNA 
2013 in materia di anonimato del segnalante, divieto di discriminazione nei confronti del 
whistleblower e sottrazione al diritto di accesso della segnalazione. 

In Amministrazione Trasparente è presente il link per l'inserimento di segnalazioni gestite tramite 
piattaforma ANAC. 


4.11. PROTOCOLLI DI LEGALITÀ 

| patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione 
viene configurata dall'ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. 
Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di 
eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 
fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole 
contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 
appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. 

Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole sancite 
nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o 
dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che rafforzano comportamenti 
già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso di 
violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte 
le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 
2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 

MISURA: 

L’ente, in sede di stipula dei contratti d’appalto/servizio, impone al contraente l'accettazione del 
protocollo di legalità regionale inserendo apposita clausola contrattuale. 


4.12. MONITORAGGIO DEL RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEI PROCEDIMENTI 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 

Il sistema di monitoraggio dei tempi dei procedimenti si realizza attraverso 

- il controllo di gestione 

- l'attivazione del procedimento e atti in modalità esclusivamente informatica 

- l’attività di controllo successivo di regolarità amministrativa in applicazione del Regolamento comunale 
sui controlli interni. 


L'Ente ha attivato il processo di informatizzazione di tutti i provvedimenti. 


MISURA: 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo 
successivo di regolarità amministrativa dell'ente e nell’ambito del ciclo di gestione della 
performance dell'Ente. 

La misura è già operativa e si sostanzia nella verifica a campione operata trimestralmente in 
occasione delle attività di controllo successivo di regolarità amministrativa del rispetto dei termini 
di conclusione dei procedimenti previsti dai regolamenti dell’Ente e dalla legislazione vigente. 


4.13. MONITORAGGIO DEI RAPPORTI TRA L'AMMINISTRAZIONE E | SOGGETTI CHE CON ESSA STIPULANO 
CONTRATTI 

Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati nei 
rapporti tra Ente e contraente successivi alla conclusione del contratto. 

MISURA: 

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo 
successivo di regolarità amministrativa dell'ente e nell’ambito del ciclo di gestione della 
performance dell’Ente. 

La misura è già operativa e si sostanzia nella verifica a campione in occasione delle attività di 
controllo successivo di regolarità amministrativa e rappresenta utile elemento per la valutazione 
della performance. 


4.14. INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DELL'EROGAZIONE DI SOVVENZIONI, CONTRIBUTI, SUSSIDI E 
VANTAGGI ECONOMICI DI QUALUNQUE GENERE 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 
dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente”, oltre che all'albo online e nella sezione 
“determinazioni/deliberazioni”. 


4.15. INIZIATIVE PREVISTE NELL'AMBITO DI CONCORSI E SELEZIONE DEL PERSONALE 

I concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del decreto legislativo 
165/2001 e del regolamento di organizzazione dell'ente. Ogni provvedimento relativo a concorsi e 
procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell'ente nella sezione 
“amministrazione trasparente” oltre che sull’home page del sito istituzionale. 


5. MONITORAGGIO SULL'ATTUAZIONE DEL PTPC E RIESAME 

La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del 
livello di rischio tenendo conto delle misure di prevenzione introdotte. Questa fase è finalizzata 
alla verifica dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in atto di 
ulteriori strategie di prevenzione. Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano al processo di 
gestione del rischio. 

Il monitoraggio circa l'applicazione del presente PTPC è svolto in autonomia dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, tuttavia ai fini del monitoraggio i Responsabili di Area sono tenuti a 
collaborare con il Responsabile della prevenzione della corruzione e a fornire ogni informazione 
utile. 

Sono previste le seguenti azioni di verifica: 

- ciascun Responsabile dei Servizi deve informare tempestivamente il Responsabile PCT, in merito 
al mancato rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e a qualsiasi altra anomalia accertata in 
ordine alla mancata attuazione del presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle 


oppure proponendo al Responsabile della prevenzione della corruzione, le azioni sopra citate 
qualora non dovessero rientrare nella propria competenza; 

- Il RPCT, con cadenza semestrale o con diversa tempistica qualora si renda necessario, è tenuto a 
consultare i Responsabili dei Servizi in ordine alla effettiva attuazione delle misure previste dal 
presente piano al fine di rilevare eventuali criticità sulla idoneità e attuabilità delle misure previste. 
L'attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l'attività di controllo 
prevista dal vigente Regolamento sui controlli interni; il regolamento prevede un sistema di 
controlli e reportistica che, se attuato con la collaborazione fattiva dei Responsabili dei Servizi, 
potrà mitigare i rischi di corruzione. 

I dati relativi ai risultati del monitoraggio effettuato rispetto alle misure previste nel PTPCT 
costituiscono il presupposto del PTPCT successivo. 


6. AZIONI DI SENSIBILIZZAZIONE E RAPPORTO CON LA SOCIETÀ CIVILE 

Considerato che l'azione di prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di 
credito e di fiducia nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un 
rapporto continuo alimentato dal funzionamento di stabili canali di comunicazione, 
l’amministrazione dedicherà attenzione alla segnalazione dall'esterno di episodi di cattiva 
amministrazione. 


7. CORRUZIONE E TRASPARENZA SOCIETÀ PARTECIPATE 

Le “Nuove linee Guida per l'attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 
e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 
pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici ”, approvate dall'ANAC con delibera 
n.1134 dell’8 novembre 2017, sostituiscono totalmente le precedenti disposizioni di cui alla 
determinazione n. 8/2015, anche a seguito del mutamento del quadro normativo di riferimento 
dovuto principalmente all’entrata in vigore del decreto legislativo n. 97/2016, recante revisione e 
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e 
trasparenza, e del decreto legislativo n. 175/2016 “Testo unico in materia di società a 
partecipazione pubblica”. 

Le linee guida prevedono una serie di azioni in tema di anticorruzione e trasparenza in capo a 
società ed altri enti di diritto privato controllati / partecipati da pubbliche amministrazioni o enti 
privati a cui è affidato lo svolgimento di attività 

di pubblico interesse. Specularmente, spettano alle Amministrazioni controllanti e partecipanti 
compiti di controllo, vigilanza e impulso riguardo a dette azioni. 

II Comune di Trebisacce non ha partecipazioni in società e organismi, che possono essere 
ricondotti alle diverse tipologie di controllo individuate dalla vigente normativa: società 
partecipate ed enti di diritto privato di cui all’art. 2 bis, co. 3 del D.Igs. 33/2013. 


8. TRASPARENZA SOSTANZIALE E ACCESSO CIVICO 


8.1. TRASPARENZA 

La trasparenza è la misura cardine dell'intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore 
della legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 


interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 

La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 
elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 


8.2. ACCESSO CIVICO E TRASPARENZA 

Il d.lgs. 33/2013 (comma 1 dell’art. 5) prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo 
alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di 
chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 

Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” 
obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.Igs. 33/2013, oggetto 
di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento rispetto 
a quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 

L'accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 
pubbliche amministrazioni. L'accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 

Lo scopo dell'accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico”. 

L'esercizio dell'accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna limitazione 
quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, “anche 
indipendentemente dall'essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” come 
precisato dall’ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 

Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016) 
l'Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso civico 
generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. Il nuovo accesso 
“generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato dal decreto trasparenza 
prima delle modifiche apportate dal “Foia”. 

L'accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di pubblicazione 
obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione 
imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto del privato di accedere ai 
documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” (ANAC deliberazione 1309/2016 
pag. 6). 

AI contrario, l’accesso generalizzato “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 
presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, quali 
unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati all'art. 5 
bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche esclusioni (art. 5 bis, 
comma 3)”. 

La deliberazione 1309/2016 ha il merito di precisare anche le differenze tra accesso civico e diritto 
di accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 


L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 
dell'accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento 
amministrativo. La finalità dell'accesso documentale è ben differente da quella dell'accesso 
generalizzato. È quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - 
partecipative o oppositive e difensive — che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni 
giuridiche qualificate di cui sono titolari”. Infatti, dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve 
dimostrare di essere titolare di un “interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una 
situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 

Inoltre, se la legge 241/1990 esclude perentoriamente l'utilizzo del diritto d'accesso documentale 
per sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al contrario, 
è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la 
partecipazione al dibattito pubblico”. “Dunque, l’accesso agli atti di cui alla I. 241/1990 continua 
certamente a sussistere, ma parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla 
base di norme e presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). 

Nel caso dell'accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire “un accesso più 
in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell'accesso generalizzato le esigenze di controllo 
diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del caso, in relazione 
all'operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in questo caso comporta, di 
fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e informazioni”. 

L'Autorità ribadisce la netta preferenza dell'ordinamento per la trasparenza dell'attività 
amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo dalla 
previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere lesi o 
pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali in cui sarà 
possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e documenti peri 
quali è invece negato l’accesso generalizzato”. 

L'Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell'accesso generalizzato, che si 
aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti tenuti 
all'applicazione del decreto trasparenza l'adozione, “anche nella forma di un regolamento interno 
sull'accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi 
relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza 
introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa 
amministrazione”. 

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell'accesso 
documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla disciplina dell'accesso 
civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte sull'accesso 
generalizzato. 

Riguardo a quest’ultima sezione, l’ANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti procedimentali interni 
per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. In sostanza, si tratterebbe di: 

- individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 

- disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 

In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del regolamento per la 
disciplina delle diverse forme di accesso con deliberazione n. 33 del 08.10.2019. 

Oltre a suggerire l'approvazione di un nuovo regolamento, l'Autorità propone il “registro delle 
richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo perché l’ANAC 


|“ 


svolge il monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle domande di accesso 
generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta organizzata delle richieste di 
accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è auspicabile pubblichino sui propri 
siti”. 

Il registro dovrebbe contenere l'elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 
indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 
trasparente”, “altri contenuti — accesso civico”. 

Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l'Autorità intende svolgere 
sull'accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere utile per le 
pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, dati o 
informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle attività”. 

Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell'accesso 
civico è obiettivo strategico di questa amministrazione. 

Del diritto all'accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell'Ente. 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell'accesso 
civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d'accesso documentale di cui alla legge 241/1990. 


8.3. TRASPARENZA E PRIVACY 

Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 

Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in materia di 
protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 
2016/679. 

L’art. 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente art. 
19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato per 
l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri, “è 
costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento” 

Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 
personali, trattati per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di 
pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se 
previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 
rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente 
se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti 
web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 
contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel 
d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 
presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili 
al trattamento dei dati personali contenuti all'art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto 
alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e 


quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure 
ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le 
quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di 
legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 
amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili 
o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. 
Si richiama anche quanto previsto all'art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle 
informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e 
adeguatezza dei dati pubblicati. 

Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge specifici 
compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a informare, fornire 
consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia 
di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 

A tale riguardo si richiama la direttiva prot. 16857 del 14 settembre 2020, relativa alla 
pubblicazione di dati personali. 


8.4. COMUNICAZIONE 

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre semplificarne 
il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena comprensibilità del 
contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di semplificazione del 
linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il 
suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e 
consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l'ente ha da tempo realizzato un sito 
internet istituzionale costantemente aggiornato. 

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni effettuate sui 
siti informatici delle PA. 

L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 
assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”. 

L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito istituzionale. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a 
pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali 
l'obbligo è previsto dalla legge, rimane invariato anche l'obbligo di pubblicazione in altre sezioni 
del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi 
“amministrazione trasparente”). 


L'ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle 
ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, 
nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 


8.5. MODALITÀ ATTUATIVE 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti della 
scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la disciplina la struttura delle informazioni da 
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte 
dal d.lgs. 97/2016. 

Come noto, il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le 
informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 
«Amministrazione trasparente» del sito web. 

Oggi le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 
ANAC 1310/2016. 

Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i 
contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell'Allegato n. 1 della 
deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310. 

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, 
anziché sei. 

Infatti, è stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo chiaro, l'ufficio 
responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 

Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 

Colonna A: Denominazione sotto-sezione livello 1 (Macrofamiglie); 

Colonna B: Denominazione sotto- sezione 2 livello (Tipologie di dati); 

Colonna C: Riferimento normativo; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna sotto- 
sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: Aggiornamento; 

Colonna G: Ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


8.6. ORGANIZZAZIONE 

I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello svolgimento 
delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei settori/uffici indicati nella 
colonna G. 

Data la struttura organizzativa dell'Ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione 
di tutti i dati e le informazioni da registrare in “Amministrazione Trasparente”. Pertanto, 
coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i singoli 
responsabili (titolari di posizione organizzativa) gestiscono le sotto-sezioni di primo e di secondo 
livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di dati 
informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E. 


Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei 
responsabili; accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge attività di controllo 
sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 
all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi 
più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

Nell'ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali 
criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal 
presente programma, sono oggetto di controllo successivo di regolarità amministrativa come 
normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal vigente regolamento sui controlli interni. 
L’Ente, nei limiti della propria dotazione organica, rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti 
legislativi 33/2013 e 97/2016 e assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell'Ente non consentono l'attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per 
l'Ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 

Con riguardo alla pubblicazione di dati ulteriori si precisa che la pubblicazione puntuale e 
tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare 
la trasparenza dell’azione amministrativa di questo Ente. Pertanto, non è prevista la pubblicazione 
di ulteriori informazioni. In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna 
G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 
trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 


Mappatura processi 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
A B (6 D E F G 
Incentivi economici al personale Aetimzione:deg]i raduazione e 
Acquisizione e gestione del iL ; P vere: obiettivi e dei dia ; E cade: UFFICIO SEGRETERIA - | Selezione "pilotata" per 
1, | L (produttività e retribuzioni di dii analisi dei risultati quantificazione ; 
personale ; criteri di ; 7 AREA FINANZIARIA interesse personale 
risultato) : dei premi 
valutazione 
2|3 Acquisizione e gestione del Concorso per l'assunzione di bn selezione iesuniatanà TUTTI GLI UFFICI Selezione "pilotata" per 
personale personale interesse/utilità 
ssa e . ; progressione è ini n) 
Acquisizione e gestione del Concorso per la progressione in . o Selezione lotata" per 
313 pa abi : p PIoS bando selezione economica del UFFICIO SEGRETERIA + PS sia P 
personale carriera del personale . interesse/utilità 
dipendente 
Inazela provvedimento di violazione di norme 
Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del d'ufficio S . ; : ‘ 
4|4 SUI E i alal o ; cio istruttoria concessione / TUTTI GLI UFFICI anche interne, per 
personale personale: permessi, ferie, ecc. domanda pag È sis 
n diniego interesse/utilità 
dell'interessato 
civile ” due . iniziativa informazione, iolazione di norme, 
Acquisizione e gestione del Relazioni sindacali ion uh : i : UFFICIO SEGRETERIA - MIROLE, È 
5.5 . È d'ufficio / svolgimento degli verbale anche interne, per 
personale (informazione, ecc.) ; ) - Pan AREA FINANZIARIA o siizà 
domanda di parte| incontri, relazioni interesse/utilità 
Acquisizione e gestione del : sua " iniziativa selezione agenzia è ; 
6|6 sala e Contratto di somministrazione 1a: . di 3 . Coe contratto AREA FINANZIARIA Selezione "pilotata" 
personale d'ufficio interinale 
7|7 Acquisizione e gestione del Reclutamento personale Lil seleniona segubatatà TUTTI GLI UFFICI Selezione pilotata per 
personale flessibile-tempo determinato d'ufficio interesse/utilità 
iniziativa violazione di norme 
Acquisizione e gestione del Contrattazione decentrata da ; ; i 
8|8 AuISiCi eli . . si d'ufficio / contrattazione contratto UFFICIO SEGRETERIA anche interne, per 
personale integrativa : i ea 
domanda di parte interesse/utilità 
Acquisizione e gestione del servizi di formazione del iniziativa erogazione della PRIEZIONE " RHOERAR] 
9|9 A E ; RIA affidamento diretto 6 ; TUTTI GLI UFFICI formatore per 
personale personale dipendente d'ufficio formazione . cera 
interesse/utilità di parte 
PRO TNRSIA ; esame da parte 
Gestione dei procedimenti di Iaia dell'ufficio o del violazione delle norme 
10 | 1 [Affari legali e contenzioso Li parte: reclamo o risposta AREA AFFARI GENERALI 


segnalazione e reclamo 


segnalazione 


titolare del potere 
sostitutivo 


per interesse di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
istruttoria: richiesta 
Supporto giuridico e pareri legali iniziativa Sd Rodi zine) Vea ale doni, 
11) 2 [Affari legali e contenzioso PP i p E d'ufficio parere - decisione AREA AFFARI GENERALI anche interne, per 
affidamento/selezio interesse/utilità 
ne legale 
decisione: di 
nile ; ; ; ricorrere, di 
iniziativa istruttoria, pareri N A i a + 
PARE . " resistere, di non violazione di norme, 
: : . 2 ; d'ufficio, ricorso 0 legali - . 3 ; 
12 | 3 [Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso - ; . ricorrere, di non |AREA AFFARI GENERALI anche interne, per 
denuncia affidamento/selezio ; : ; Fans 
a resistere in interesse/utilità 
dell'interessato ne legale Poi . 
giudizio, di 
transare o meno 
iniziativa registrazione della registrazione di Ingiustificata dilatazione 
13| 1 |Altri servizi Gestione del protocollo SEI posta in entrate e in 8 AREA AFFARI GENERALI E : . 
d'ufficio / protocollo dei tempi 
uscita 
- i ; ; IRZIOBIOIRTATI organizzazione A i. 
° ica Organizzazione eventi culturali iniziativa E a Ù NGI AREA SOCIO - violazione delle norme 
14 | 2 |Altri servizi ; 0: i sa secondo gli indirizzi evento ; . 
ricreativi d'ufficio s sn . CULTURALE per interesse di parte 
dell'amministrazione 
A î . siae ni convocazione, erbale . . 
. RO Funzionamento degli organi iniziativa hi ì - o î AREA AFFARI GENERALI| violazione delle norme 
15 | 3 |Altriservizi "ap dr riunione, sottoscritto e i 
collegiali d'ufficio . - . - UFFICIO SEGRETERIA procedurali 
deliberazione pubblicato 
iniziativa IBErntRorTa, Barchi roposta di violazione delle norme 
16 | 4 [Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni SERRA stesura del a . TUTTI GLI UFFICI . 
d'ufficio . provvedimento procedurali 
provvedimento 
ricezione / 
s ss5 Pubblicazi dell iniziati E ; ERRO iolazi dell 
17| 5 [Altri servizi a a individuazione del | pubblicazione |AREA AFFARI GENERALI] ‘'9’27'0n€ delle norme 
deliberazioni d'ufficio î procedurali 
provvedimento 
provvedimento 
rorivatosi violazione di norme per 
18 | 6 |Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico |domanda di parte istruttoria accoglimento o TUTTI GLI UFFICI ; Leo Li 
. . interesse/utilità 
differimento o 
rifiuto 
Gestione dell'archivio corrente e iniziativa ip Mellaziona:alinanno 
19| 7 |Altri servizi - : i ssi documenti secondo archiviazione AREA AFFARI GENERALI procedurali, anche 
di deposito d'ufficio ; i 
normativa interne 
20 | 8 |Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziava ci... archiviazione AREAFFARI GENERALI sa. Lu 
d'ufficio ; - AREA FINANZIARIA p ; i 
normativa interne 
formazione di determinazioni, a istruttoria, pareri, provvedimento SA 
21) 9 |Altri servizi ordinanze, decreti ed altri atti RELA stesura del sottoscritto e TUTTI GLI UFFICI ; . 
d'ufficio per interesse di parte 


amministrativi 


provvedimento 


pubblicato 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Indagini di customer satisfaction iniziativa Malaziona Aiinarnne 
22 | 10 [Altri servizi si S ei indagine, verifica esito TUTTI GLI UFFICI procedurali per "pilotare" 
e qualità d'ufficio ato aa 
gli esiti e celare criticità 
; . : : contratto di Selezione "pilotata" per 
: Ka Sel l'affid to d bando / lett d . - i : Seng 
23| 1 [Contratti pubblici Ha ua PE i e ui Da sd = i selezione incarico TUTTI GLI UFFICI interesse/utilità di uno o 
incarichi professionali invito : pa ; ; 
professionale più commissari 
Affidamento mediante procedura MIO Selezione "pilotata" per 
24| 2 |Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, bando selezione d'ansia TUTTI GLI UFFICI interesse/utilità di uno o 
servizi, forniture PP più commissari 
Indagine-d negoziazione diretta 
l CRE Affidamento diretto di lavori, mercato o ? . affidamento della Selezione "pilotata" 
25 | 3 |Contratti pubblici ue : - i PRESE à con gli operatori - TUTTI GLI UFFICI e. È ; / 
servizi o forniture consultazione 1 prestazione mancata rotazione 
i consultati 
elenchi 
; " & 2 . selezione "pilotata" per 
è dai Gare ad evidenza pubblica d selezione e contratto d . la gl 
26| 4 |Contratti pubblici : si ua iii * bando - . . TUTTI GLI UFFICI interesse/utilità di uno o 
vendita di beni assegnazione vendita a ; ; 
più commissari 
A provvedimento di violazione delle norme e 
iniziativa VEN NSaEeii affidamento e dei limiti dell'in house 
27| 5 |Contratti pubblici Affidamenti in house cata condizioni previste ; TUTTI GLI UFFICI nua 
d'ufficio ; î contratto di providing per 
dall'ordinamento a ; Siege Lie 
servizio interesse/utilità di parte 
Selezione "pilotata", con 
verifica di eventuali conseguente violazione 
3 dai ATTIVITA': Nomina della iniziativa gina rovvedimento di ; 
28 | 6 |Contratti pubblici eee ! : i i N ius conflitti di interesse, Po: i TUTTI GLI UFFICI delle norma procedurali, 
commissione giudicatrice art. 77 d'ufficio - IRR nomina . soa 
incompatibilità per interesse/utilità 
dell'organo che nomina 
a i Selezione "pilotata", con 
esame delle offerte | provvedimento di Di pi È : 
salle acenpimvento conseguente violazione 
a su ATTIVITA': Verifica delle offerte iniziativa î na dti 255 delle norma procedurali, 
29| 7 |Contratti pubblici SI de us giustificazioni respingimento TUTTI GLI UFFICI : P ì DA s 
anomale art. 97 d'ufficio ) per interesse/utilità di 
prodotte dai delle sa i i 
concorrenti giustificazioni PR SED 
del RUP 
Selezione "pilotata", con 
A TRINCEA FIR RERART conseguente violazione 
. dA ATTIVITA': Proposta d niziativa a dicazione , 
30 | 8 |Contratti pubblici Rena P i i Db sad esame delle offerte AGI Le + TUTTI GLI UFFICI delle norma procedurali, 
aggiudicazione in base al prezzo d'ufficio provvisoria ; ferito dre 
per interesse/utilità di 
uno o più commissari 
Selezione "pilotata", con 
x NAEIESRORO ila conseguente violazione 
- SE ATTIVITA': Proposta d niziativa a dicazione È 
31| 9 [Contratti pubblici MRO P : i ; La ct esame delle offerte da D sd TUTTI GLI UFFICI delle norma procedurali, 
aggiudicazione in base all’OEPV d'ufficio provvisoria 


per interesse/utilità di 
uno o più commissari 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
iniziativa ICAHIIZIORS ARA violazione delle norme 
32 | 10 [Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 SAR uffici e programmazione AREA TECNICA i 
d'ufficio ok ; procedurali 
amministratori 
Programmazione di forniture e di iniziativa Ssguiateione dalla violazione delle norme 
33 | 11 [Contratti pubblici 6 à (TERLa uffici e programmazione TUTTI GLI UFFICI > 
servizi d'ufficio st . procedurali 
amministratori 
Gestione e archiviazione dei iniziativa SISI archiviazione del violazione delle norme 
34 | 12 [Contratti pubblici î i ER, sottoscrizione, UFFICIO SEGRETERIA . 
contratti pubblici d'ufficio . ; contratto procedurali 
registrazione 
35/1 Controlli, verifiche, ispezioni Accertamenti e verifiche dei lia suini divenitiàà richiesta di AREA FINANZIARIA omessa verifica per 
e sanzioni tributi locali d'ufficio pagamento interesse di parte 
adesione e 
36 | 2 Controlli, verifiche, ispezioni Accertamenti con adesione dei IRiziana di parte sula di verità pagamento da AREA FINANZIARIA omessa verifica per 
e sanzioni tributi locali / d'ufficio parte del interesse di parte 
contribuente 
. sei : sacca A È ti trolli ola. i BE 
Controlli, verifiche, ispezioni n i ni i So iniziativa statale A RIOInE di AREA VIGILANZA - omessa verifica per 
37| 3 “co sull'attività edilizia privata i attività di verifica ordinanza di ; s 
e sanzioni : d'ufficio LE AREA TECNICA interesse di parte 
(abusi) demolizione 
Controlli, verifiche, ispezioni > i Mati iniziativa A nba , AREA VIGILANZA - omessa verifica per 
38| 4 a snai Controlli sull'uso del territorio d'ufficio attività di verifica sanzione AREA TECNICA (Rien pare 
39/5 Controlli, verifiche, ispezioni Controlli sull abbandono di ineratna iuiiciadivetitiza viziare AREA VIGILANZA omessa verifica per 
e sanzioni rifiuti urbani d'ufficio interesse di parte 
accertamento 
Gesti dell trate, dell i CORRE iniziati istrazi iolazi dell 
40| 1 a os ly 2 ua Gestione ordinaria della entrate a pra pu ina dell'entrata e AREA FINANZIARIA Li sarai > Po 
spese e del patrimonio d'ufficio dell'entrata . : per interesse di parte 
riscossione 
ingiustificata dilatazione 
registrazione liquidazione e ARLEEMpr par east aste 
Gestione delle entrate, delle |Gestione ordinaria delle spese determinazione . il destinatario del 
41|2 RE SRI Li ia dell'impegno pagamento della | AREA FINANZIARIA Si I° 
spese e del patrimonio di bilancio di impegno . provvedimento tardivo a 
contabile spesa ila 
concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle , Mt . iniziativa antificazione e ; è ; 
42| 3 ; n Adempimenti fiscali da : di de A i - pagamento AREA FINANZIARIA violazione di norme 
spese e del patrimonio d'ufficio liquidazione 
Gestione delle entrate, delle : 7 iniziativa antificazione e , ; _ 
43| 4 | ; Ds Stipendi del personale i . Dia do : - pagamento AREA FINANZIARIA violazione di norme 
spese e del patrimonio d'ufficio liquidazione 
: PIE " “26 PRESENT quantificazione e 
Gestione delle entrate, delle |Tributi locali (IMU, addizionale niziativa : : ; ; : P È 
44 | 5 " 1° dipl ti i to ME ; di provvedimento di riscossione AREA FINANZIARIA violazione di norme 
spese e del patrimonio IRPEF, ecc.) d'ufficio i . 
riscossione 
Selezione "pilotata". 
: - sic contratto e 
Gestione delle entrate, delle |manutenzione ordinaria delle bando e . 1 AREA AMBIENTE E Omesso controllo 
45| 6 selezione gestione del 


spese e del patrimonio 


aree verdi 


capitolato di gara 


contratto 


TERRITORIO 


dell'esecuzione del 
servizio 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
e Selezione "pilotata". 
46 | 7 Gestione delle entrate, delle |manutenzione ordinaria delle bando e selniane cetlene del AREA AMBIENTE E Omesso controllo 
spese e del patrimonio strade e delle aree pubbliche capitolato di gara pra TERRITORIO dell'esecuzione del 
servizio 
installazione e manutenzione Luisa Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle |segnaletica, orizzontale e bando e : } AREA AMBIENTE E Omesso controllo 
47| 8 : i ; i . selezione gestione del ' - 
spese e del patrimonio verticale, su strade e aree capitolato di gara TERRITORIO dell'esecuzione del 
_ contratto la 
pubbliche servizio 
servizio di rimozione della neve contratto e sstezione. Alea, 
Gestione delle entrate, delle La bando e . o AREA AMBIENTE E Omesso controllo 
48| 9 : : e del ghiaccio su strade e aree 7 . selezione gestione del i Î 
spese e del patrimonio i capitolato di gara TERRITORIO dell'esecuzione del 
pubbliche contratto si 
servizio 
Selezione "pilotata". 
o è iui . contratto e 
Gestione delle entrate, delle | manutenzione ordinaria dei bando e . i Omesso controllo 
49 | 10 . i SETTORI : . selezione gestione del AREA TECNICA i - 
spese e del patrimonio cimiteri capitolato di gara dell'esecuzione del 
contratto DA 
servizio 
Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle SONIEatoe Omesso controllo 
50|11 : Ha servizi di custodia dei cimiteri bando / avviso selezione gestione del AREA TECNICA ' i 
spese e del patrimonio dell'esecuzione del 
contratto sar 
servizio 
manutenzione ordinaria degli contratto e ssiezione He, 
Gestione delle entrate, delle |. 36 E . 5 bando e : È AREA AMBIENTE E Omesso controllo 
5112 : : immobili e degli impianti di i . selezione gestione del ' ; 
spese e del patrimonio ‘a ; capitolato di gara TERRITORIO dell'esecuzione del 
proprietà dell'ente contratto sa 
servizio 
Selezione "pilotata". 
; A PERINI S contratto e 
Gestione delle entrate, delle |manutenzione ordinaria degli bando e > o AREA AMBIENTE E Omesso controllo 
52/13 ; ; sigii Da È : selezione gestione del i 3 
spese e del patrimonio edifici scolastici capitolato di gara canino TERRITORIO dell'esecuzione del 
servizio 
violazione di norme, 
contratto e anche interne, per 
s3|14 Gestione delle entrate, delle scia bando e velata gestione del AREA AMBIENTE E interesse/utilità - 
spese e del patrimonio p capitolato di gara contratto/erogazio TERRITORIO Omesso controllo 
ne del servizio dell'esecuzione del 
servizio 
manutenzione ordinaria della SONE Omesso controllo 
Gestione delle entrate, delle RO ei : bando e . gestione del AREA AMBIENTE E i ; 
5415 ; ; rete e degli impianti di pubblica È | selezione , dell'esecuzione del 
spese e del patrimonio 3 ; ; capitolato di gara contratto/erogazio TERRITORIO ap 
illuminazione Sa servizio 
ne del servizio 
Selezione "pilotata". 
: ca ; contratto e 
Gestione delle entrate, delle |servizi di gestione hardware e bando e i ; Omesso controllo 
55 | 16 ; ; . î selezione gestione del AREA FINANZIARIA A i 
spese e del patrimonio software capitolato di gara dell'esecuzione del 
contratto «60v06 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Selezione "pilotata". 
Gestione delle entrate, delle |servizi di disaster recovery e bando e SANE Omesso controllo 
56 | 17 : a y : . selezione gestione del AREA FINANZIARIA : ; 
spese e del patrimonio backup capitolato di gara dell'esecuzione del 
contratto ar 
servizio 
violazione di norme 
Gestione delle entrate, delle " ; iniziativa ; erogazione del - i 
57/18 ; He gestione del sito web ! s. ; De selezione sa Li AREA FINANZIARIA anche interne, per 
spese e del patrimonio d'ufficio servizio 1 Fe 
interesse/utilità 
violazione di norme 
Gestione delle entrate, delle tilizzo degli automezzi iniziativa "i erogazione del i î 
58 | 19 : a ci È i da i da Di utilizzo del bene 6 pe : TUTTE LE AREE anche interne, per 
spese e del patrimonio comunali d'ufficio servizio ; FEO 
interesse/utilità 
ae Selezione "pilotata". 
: albi Raccolta, recupero e bando e : _ AREA AMBIENTE E Omesso controllo 
59 | 1 [Gestione dei rifiuti î RELURE . . selezione gestione del i ; 
smaltimento rifiuti capitolato di gara TERRITORIO dell'esecuzione del 
contratto sn 
servizio 
Selezione "pilotata". 
Da casina tia Pulizia delle strade e delle aree bando e slide era AREA AMBIENTE E Omesso controllo 
pubbliche capitolato di gara E TERRITORIO dell'esecuzione del 
servizio 
. iui Di ia) bando e . o. AREA AMBIENTE E violazione delle norme, 
61| 3 [Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri ; . selezione igiene e decoro anche interne, per 
capitolato di gara TERRITORIO : SA 
interesse/utilità 
Selezione "pilotata". 
eil % bastione dia Pulizia degli immobili e degli bando e islanzna liana AREA AMBIENTE E Omesso controllo 
impianti di proprietà dell'ente capitolato di gara 8 TERRITORIO dell'esecuzione del 
servizio 
esame da parte del violazione delle norme, 
63 | 1 |Governo del territorio Permesso di costruire daranda da I lapaiai AREA TECNICA dal Utnne degli India] 
dell'interessato | pareri/nulla osta di permesso urbanistici per interesse 
altre PA) di parte 
dl: AUaZioNe, violazione del conflitto di 
pubblicazione, . P 
Provvedimenti di pianificazione iniziativa acquisizione di approvazione del Interessi cella ona, 
64| 1 [Pianificazione urbanistica 0 p i cppri 9 ui PP 2 AREA TECNICA dei limiti e degli indici 
urbanistica generale d'ufficio pareri di altre PA, documento finale Sori î 
nt urbanistici per interesse 
osservazioni da î 
ne di parte 
privati 
t r 
dire seozione . violazione del conflitto di 
pubblicazione, approvazione del : ; 
Provvedimenti di pianificazione [iniziativa di parte acquisizione di documento finale Iresressh:delle nane, 
65 | 2 |Pianificazione urbanistica p p q AREA TECNICA dei limiti e degli indici 


urbanistica attuativa 


/ d'ufficio 


pareri di altre PA, 
osservazioni da 
privati 


e della 
convenzione 


urbanistici per interesse 
di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte del ; RA ; 
p Par a conflitto di interessi, 
SUE (acquisizione sottoscrizione È A 
Permesso di costruire domanda pareri/nulla osta di | della convenzione Volaziale delle tane, 
66| 3 |Governo del territorio ; i ; ; AREA TECNICA dei limiti e degli indici 
convenzionato dell'interessato altre PA), e rilascio del ERA - 
; urbanistici per interesse 
approvazione della permesso ; 
i di parte 
convenzione 
iniziativa attivazione autorità |servizi di controllo MIRI one, 
67| 5 |Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico ila î AREA VIGILANZA regolamenti, ordini di 
d'ufficio competente e prevenzione a 
servizio 
gestione dei rapporti ; n 
regala ; î olazione delle norme, 
68 | 6 |Governo del territorio Servizi di protezione civile RIGA COSTARE, ruppo operativo ARCRRMBGTEE n. di regolamento 
p d'ufficio fornitura dei mezzi e | 8"UPP9 OP TERRITORIO ; i. ” 
per interesse di parte 
delle attrezzature 
violazione dei limiti in 
” . . : esame dei curricula materia di conflitto di 
DEA SMAzrONG de dA PpiSsehrgti sulla base della interessi e delle norme 
69 | 1 |Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso . decreto di nomina [AREA AFFARI GENERALI ; 
ea: regolamentazione procedurali per 
fondazioni. ; A DEA 
dell'ente interesse/utilità 
dell'organo che nomina 
Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei Essen divanzioni PRESE A esame secondo i violazione delle norme, 
70| 1 |destinatari con effetto sig su ù sa regolamenti concessione TUTTI GLI UFFICI anche di regolamento, 
a . contributi, sussidi, ecc. dell'interessato i N i 
economico diretto e dell'ente per interesse di parte 
immediato 
È : NERONE esame da parte ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi dea ; . , 
ua £ . uti dell'ufficio e ; ; dei tempi per costringere 
della sfera giuridica dei Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del duna sulentanei rilascio demanio da 
71| 2 |destinatari con effetto TULPS (spettacoli, n Ù dell'autorizzazion AREA TECNICA ; ; 
> . ) È - dell'interessato parere della provvedimento tardivo a 
economico diretto e intrattenimenti, ecc.) zi î e ala 
. 2 commissione di concedere "utilità" al 
immediato ica ; ; 
vigilanza funzionario 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi dell'ufficio, sulla 
della sfera giuridica dei base della ; ; : ; 
72| 3 |destinatari ar i | Servizi per minori e famiglie demanda regolamentazione e SECOLI Sane ARESSAEIOS PRIRIONE” Roba” pel 
- È p E dell'interessato E to della domanda CULTURALE interesse/utilità 
economico diretto e della 


immediato 


programmazione 
dell'ente 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3) Processo a responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Input Attività Output processo 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi dell'ufficio, sulla 
dala dal giucidica dei Servizi assistenziali e socio- domanda Base della accoglimento/riget AREA SOCIO - Selezione "pilotata" per 
73| 4 |destinatari con effetto DEA ci sa regolamentazione e S sia 
. . sanitari per anziani dell'interessato to della domanda CULTURALE interesse/utilità 
economico diretto e della 
immediato programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi dell'ufficio, sulla 
della sfera giuridica dei base della . : P ; 
74| 5 |destinatari sa effetto Servizi per disabili SRG regolamentazione e ia AREASOTIO= SRI S9Re Ra" HR) 
> À dell'interessato to della domanda CULTURALE interesse/utilità 
economico diretto e della 
immediato programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi dell'ufficio, sulla 
della sfera giuridica dei base della ; È ; ? 
75| 6 |destinatari a effetto Servizi per adulti in difficoltà Conanaa regolamentazione e accoglimento; nigel ARFASOLIO= IS RRE" Palaia pet 
i ; dell'interessato to della domanda CULTURALE interesse/utilità 
economico diretto e della 
immediato programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi dell'ufficio, sulla 
76 | 7 Li... Li Servizi di integrazione dei domanda Menna È accoglimento/riget AREA SOCIO - Selezione "pilotata" per 
. . cittadini stranieri dell'interessato to della domanda CULTURALE interesse/utilità 
economico diretto e della 
immediato programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi dell'ufficio, sulla 
della sfera giuridica dei base della : ingiustificata richiesta di 
k . l domanda 4 assegnazione SIA 
77| 8 |destinatari con effetto Gestione delle sepolture n regolamentazione e AREA TECNICA utilità" da parte del 
î ; dell'interessato della sepoltura ; È 
economico diretto e della funzionario 
immediato programmazione 
dell'ente 
Provvedimenti ampliativi 
i Concessioni demaniali per selezione e Selezione "pilotata" per 
78 | 9 |destinatari con effetto bando contratto AREA TECNICA 


economico diretto e 
immediato 


tombe di famiglia 


assegnazione 


interesse/utilità 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Provvedimenti ampliativi ; 
do ian : selezione delle z sita de ; a 
della sfera giuridica dei . + ji P ict . x 4: | disponibilità di violazione delle norme 
i - Procedimenti di esumazione ed iniziativa sepolture, attività di ; ; 
79 | 10 |destinatari con effetto ; SE î sepolture presso i AREA TECNICA procedurali per 
; . estumulazione d'ufficio esumazione ed ale ; pisani 
economico diretto e : cimiteri interesse/utilità di parte 
; ; estumulazione 
immediato 
Provvedimenti ampliativi bando / avviso trasmissione 
della sfera giuridica dei Ater - all'ATER delle violazione delle norme 
80 | 11 |destinatari con effetto Gestione degli alloggi pubblici acquisizione istanze per la contratto AREA TECNICA procedurali per 
economico diretto e istanza del selezione e interesse/utilità di parte 
immediato cittadino assegnazione 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi dell'ufficio, sulla 
della sfera giuridica dei : ds : base della accoglimento / violazione delle norme 
i : Gestione del diritto allo studio e domanda ; : AREA SOCIO - ; 
81 | 12 |destinatari con effetto . TE regolamentazione e rigetto della procedurali per 
. ; del sostegno scolastico dell'interessato CULTURALE E ERE 
economico diretto e della domanda interesse/utilità di parte 
immediato programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Provvedimenti ampliativi dell'ufficio, sulla 
della sfera giuridica dei ne doivianda base della accoglimento / AREA SOCIO - violazione delle norme 
82 | 15 |destinatari con effetto Servizio di mensa Ni regolamentazione e rigetto della procedurali per 
; ; dell'interessato CULTURALE i peg 
economico diretto e della domanda interesse/utilità di parte 
immediato programmazione 
dell'ente 
; P PETE: ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi i So si i Ha 
Nena , : . dei tempi per costringere 
della sfera giuridica dei ; " p > rilascio : . E 
; O Autorizzazione all'occupazione domanda esame da parte i ; ; il destinatario del 
83 | 1 |destinatari privi di effetto > vi E. dell'autorizzazion AREA TECNICA 2 3 
; ; del suolo pubblico dell'interessato dell'ufficio provvedimento tardivo a 
economico diretto e e aa 
è È concedere "utilità" al 
immediato - - 
funzionario 
i P seed ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi ai ; i : 
dir . domanda iscrizione, dei tempi per costringere 
SAMESIFRRI EMA de dell'interessato / esame da parte annotazione il destinatario del 
84 | 2 |destinatari privi di effetto Pratiche anagrafiche ARA ; La - 4 AREA AFFARI GENERALI ; ; 
1. ; iniziativa dell'ufficio cancellazione, ecc. provvedimento tardivo a 
economico diretto e DISCENEA mo giliaat 
- ; d'ufficio concedere "utilità" al 
immediato È . 
funzionario 
i P è Lara ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi A n i Li 
Ho . dei tempi per costringere 
dellaStsra ERA dea de domanda esame da parte rilascio del il destinatario del 
85 | 3 |destinatari privi di effetto Certificazioni anagrafiche È» i Li pa AREA AFFARI GENERALI 3 È 
dell'interessato dell'ufficio certificato provvedimento tardivo a 


economico diretto e 
immediato 


concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. | na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
; È PORERE ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi ) : ; 
MReenca : domanda dei tempi per costringere 
Hellai SferaBMUridica. de) atti di nascita, morte dell'interessato il destinatario del 
86 | 4 |destinatari privi di effetto È i l aa SERIE istruttoria atto di stato civile |AREA AFFARI GENERALI ; - 
i; : cittadinanza e matrimonio /iniziativa provvedimento tardivo a 
economico diretto e MAr uo gita" 
- - d'ufficio concedere "utilità" al 
immediato ; ; 
funzionario 
; i “dala ingiustificata dilatazione 
Provvedimenti ampliativi i A o i “ 
to ; dei tempi per costringere 
salato ala domanda esame da parte rilascio del il destinatario del 
87| 5 |destinatari privi di effetto Rilascio di documenti di identità ni î da AREA AFFARI GENERALI - : 
. : dell'interessato dell'ufficio documento provvedimento tardivo a 
economico diretto e CRROIRS 
: : concedere "utilità" al 
immediato ; ; 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi esame da parte 
Aslan ani domanda ve luniizio nana rilascio/rifiuto del violazione delle norme 
88 | 6 |destinatari privi di effetto Rilascio di patrocini nà base della È AREA AFFARI GENERALI : . 
- . dell'interessato - provvedimento per interesse di parte 
economico diretto e regolamentazione 
immediato dell'ente 
Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei nile provvedimenti RR SER 
89| 7 |destinatari privi di effetto Gestione della leva (oRRt esame e istruttoria previsti AREA AFFARI GENERALI . . 
. . d'ufficio ; : per interesse di parte 
economico diretto e dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei inviata provvedimenti vielastcazile manda 
90 | 8 |destinatari privi di effetto Consultazioni elettorali ATASTE esame e istruttoria previsti AREA AFFARI GENERALI ; - 
; . d'ufficio ; ; per interesse di parte 
economico diretto e dall'ordinamento 
immediato 
Provvedimenti ampliativi 
della sfera giuridica dei aa provvedimenti cine 
91| 9 |destinatari privi di effetto Gestione dell'elettorato Me esame e istruttoria previsti AREA AFFARI GENERALI : E 
d'ufficio per interesse di parte 


economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Indicatore di impatto 


Presenza gravi 


rilievi a imbatto VALUTAZIONE 
2.0... | Rilevanza . x seguito dei 5 a p COMPLESSIVA ai 
n. Processo Catalogo dei rischi principali i Livello di Presenza su i Impatto Impatto in |organizzativo Motivazione 
degli l A PRA na 7 Segnalazioni - controlli È a it Danno LIVELLO DI 
ì . | Discrezionalità | opacità del eventi A x cola sull'immagin | termini di e/o sulla 
interessi : Reclami interni di i l FS generato RISCHIO 
î pe processo sentinella RR e dell'Ente | contenzioso |continuità del 
esterni regolarità Per 
a x servizio 
amministrativ 
a 
Iicentivieconomicial Liri n. D.. utilizzare pa e va 
RIO elle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
1 [personale (produttività e - P p M M B B B B B M 3) M a Ss dado 
' Mi gu ale interesse personale personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
retribuzioni di risultato) stri 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
Concorso per l'assunzione | Selezione "pilotata" per delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
x. P i a A A B B B B B A M M E. 
di personale interesse/utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Concorso per la i siealone "mita ianificativi. lvantaozi.ch d inf deîtersi 
i : È significativi. | vantaggi che produce in favore dei terzi 
3 [progressione in carriera i P RNA p M M B B M B B B B M i è ; 5. Ù ; 
delvereonala interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
p il rischio è stato ritenuto basso. 
Gestione giuridica del violazione di norme, LL... i i .. ; 
- i significativi. I vantaggi che produce in favore dei terzi 
4 |personale: permessi, anche interne, per B B B B B B B B B B Di i : 86 P ; 
A Ki Re sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
ferie, ecc. interesse/utilità RON . 
il rischio è stato ritenuto basso. 
n i . Il processo non consente margini di discrezionalità 
Relazioni sindacali Vezione si aaane, ienificativi. lvantazzich duéstinf TE 
‘ significativi. | vantaggi che produce in favore dei terzi 
Di |: ; anche interne, per B B B B B B B B B B i 85 ag 
(informazione, ecc.) du futilità sono di valore nullo. Pertanto, il rischio è stato 
INFErESSSrAAT Mita ritenuto basso. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
Contratto di Selezione "pilotata" per delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
6 ua Ù di A M B B B B B M M M E ar 
somministrazione interesse personale personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
Reclutamento personale sui ce del li di tassicutilità 
Pan elle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
7 |flessibile - tempo È P sisi p A A B B B B B M M M È di a ; I : ua sputa 
determinato interesse/utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 
siii: violazione di norme, si Li. utilizzare i e SE 
n elle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
8 |. . anche interne, per M M B B M B B M B M ila sol Sa 
integrativa interessava personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
sn SCI altri. 
Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 
È ii ii interessi economici che attiva, potrebbe celare 
Servizi di formazione del Redione "nile vo] comportamenti scorretti a favore di taluni operatori 
9 i formatore per M M B B B B B B B B . : : : sa ; Di 
personale dipendente î recai in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, in 
interesse/utilità di parte . ì o 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto basso 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
a a È A A a oteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
Gestione dei procedimenti| violazione delle norme p ; R Si p . alan 88 
10; i i “ B B B B B B B B B B personali. Ma dati i valori economici, in genere 
di segnalazione e reclamo per interesse di parte î : oi 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto basso. 
Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del 
D.Igs. 50/2016, dati gli interessi economici che 
Supporto giuridico e pareri violazione di norme, attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 
11 legali anche interne, per M M B B B B B M M M favore di taluni professionisti in danno di altri. 

6 interesse/utilità Tuttavia dati i valori economici, in genere non 
elevati, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto medio 
Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del 
D.lgs. 50/2016, dati gli interessi economici che 

violazione di norme, attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 
12 |Gestione del contenzioso anche interne, per M M B B B B B M M B favore di taluni professionisti in danno di altri. 
interesse/utilità Tuttavia dati i valori economici, in genere non 
elevati, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto medio 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
; Ingiustificata dilatazione significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
13 [Gestione del protocollo 6 B B B B B B B B B B 6 Be P 


dei tempi 


dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Indicatore di impatto 


Presenza gravi 
rilievi a 
‘e ++, | Rilevanza a : seguito dei 
n. Processo Catalogo dei rischi principali i Livello di Presenza E l 
degli n > cà cà È Segnalazioni - controlli 
i . | Discrezionalità | opacità del eventi A " 23 
interessi ; Reclami interni di 
î pe processo sentinella pani 
esterni regolarità 
amministrativ 
a 
14 Organizzazione eventi violazione delle norme M M B B B B 
culturali ricreativi per interesse di parte 
15 Funzionamento degli violazione delle norme B B B B B B 
organi collegiali procedurali 
16 Istruttoria delle violazione delle norme B B B B M B 
deliberazioni procedurali 
17 Pubblicazione delle violazione delle norme B B B B B B 
deliberazioni procedurali 
18 Accesso agli atti, accesso violazione di norme per B B B B B B 
civico interesse/utilità 
. 2 iolazione di norme 
Gestione dell'archivio AO 3 
19 > : procedurali, anche B B B B B B 
corrente e di deposito . 
interne 
violazione di norme 
Gestione dell'archivio i 
20 A DAI procedurali, anche B B B B B B 
storico i 
interne 
formazione di 
21 determinazioni, violazione delle norme B B B B B B 
ordinanze, decreti ed altri per interesse di parte 
atti amministrativi 
Indagini di customer NIalazianzdi norma 
22 A e ; o procedurali per "pilotare" B B B B B B 
satisfaction e qualità RAI spia 
gli esiti e celare criticità 
Selezione per Selezione "pilotata" per 
23 l'affidamento di incarichi |interesse/utilità di uno o A A B B B B 
professionali più commissari 
Affidamento mediante a iii vi 
ioraluiaanetta io Selezione "pilotata" per 
24 p _ p i ... |interesse/utilità di uno o A A B B B B 
ristretta) di lavori, servizi, i ; . 
: più commissari 
forniture 
Affidamento diretto di Selezione "pilotata" 
sa pura Ò pilotata" / A A B B B B 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione 
- 2 selezione "pilotata" per 
Gare ad evidenza pubblica |. ARDA 
26: |; fn ia interesse/utilità di uno o A A B B B B 
di vendita di beni FR s : 
più commissari 
violazione delle norme e 
7 sù dei limiti dell'in house 
27 |Affidamenti in house 1 A A B B B B 
providing per 
interesse/utilità di parte 


Impatto 
linpatto i Impatto mm organizzativo Bano 
sull'immagin | termini di e/o sulla “ero 
e dell'Ente | contenzioso |continuità del E 

servizio 

B M B M 

B B B B 

B B B B 

B B B B 

B B B B 

B B B B 

B B B B 

B B B B 

B B B B 

B M A A 

B A A A 

B A A A 

B A A A 

B A A A 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 
RISCHIO 


Motivazione 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere non 
elevati, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto medio. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto basso. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


Le vendite di beni, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. 


L'affidamento in house seppur a società pubbliche, 
non sempre efficienti, talvolta cela condotte 
scorrette e conflitti di interesse. 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Indicatore di impatto 


Presenza gravi 
rilievi a 
iL: | Rilevanza a 5 seguito dei 
n. Processo Catalogo dei rischi principali i Livello di Presenza E l 
degli n > cà cà È Segnalazioni - controlli 
i . | Discrezionalità | opacità del eventi A " 23 
interessi ; Reclami interni di 
î pe processo sentinella = 
esterni regolarità 
amministrativ 
a 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione 
28 |commissione giudicatrice | delle norma procedurali, A A B B B B 
art. 77 per interesse/utilità 
dell'organo che nomina 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
29 ATTIVITA': Verifica delle delle norma procedurali, h M B B B B 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di 
uno o più commissari o 
del RUP 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione 
30 |aggiudicazione in base al | delle norma procedurali, A M B B B B 
prezzo per interesse/utilità di 
uno o più commissari 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione 
31 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, A A B B B B 
all’OEPV per interesse/utilità di 
uno o più commissari 
32 Programmazione dei lavori| violazione delle norme B pi B B B B 
art. 21 procedurali 
Programmazione di violazione delle norme 
33 ; ; ius È B A B B B B 
forniture e di servizi procedurali 
34 Gestione e archiviazione violazione delle norme B B B B B B 
dei contratti pubblici procedurali 
35 Accertamenti e verifiche omessa verifica per A M M B B B 
dei tributi locali interesse di parte 
36 Accertamenti con i omessa verifica per A M B B B B 
adesione dei tributi locali interesse di parte 
Accertamenti e controlli dini 
37 |sull'attività edilizia ; aaa A M B B B B 
; î interesse di parte 
privata (abusi) 
38 Controlli sull'uso del omessa verifica per A M B B B B 
territorio interesse di parte 
39 Controlli sull abbandono omessa verifica per M M B B B B 
di rifiuti urbani interesse di parte 
40 Gestione ordinaria della violazione delle norme B B B B B B 
entrate per interesse di parte 


Impatto 
linpatto i Impatto mm organizzativo Bahn 
sull'immagin | termini di e/o sulla ie 
e dell'Ente | contenzioso |continuità del E 

servizio 

B A A A 

B A A A 

B A A A 

B A A A 

B B B B 

B B B B 

B B B B 

A M M A 

B M M M 

B A M A 

A A M M 

M A M B 

B B B B 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 
RISCHIO 


Motivazione 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto medio. 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto medio. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi ed è conclusivo di un iter amministrativo. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o menole verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o menole verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o menole verifiche, 
levando o meno le sanzioni. Gli interessi del terzo 
coinvolto potrebbero anche essere elevati e 
giustificano una valutazione del rischio alto 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o menolle verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Presenza gravi 


Indicatore di impatto 


rilievi a 
‘e. | Rilevanza a : seguito dei 
n. Processo Catalogo dei rischi principali i Livello di Presenza E l 
degli n > cà cà È Segnalazioni - controlli 
î . | Discrezionalità | opacità del eventi A " 23 
interessi ; Reclami interni di 
î pe processo sentinella = 
esterni regolarità 
amministrativ 
a 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
Gestione ordinaria delle il destinatario del 
41 e II B B B B M B 
spese di bilancio provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
42 |Adempimenti fiscali violazione di norme B B B B B B 
43 [Stipendi del personale violazione di norme B B B B B B 
Tributi locali (IMU 
44 ue il violazione di norme B M B B B B 
addizionale IRPEF, ecc.) 
Selezione "pilotata". 
45 manutenzione ordinaria QIESSO controllo M A B B B B 
delle aree verdi dell'esecuzione del 
servizio 
. MERE Selezione "pilotata". 
manutenzione ordinaria AA A 
46 |delle strade e delle aree i ; M A B B B B 
; dell'esecuzione del 
pubbliche Ne: 
servizio 
installazione e ; PARE î 
i Selezione "pilotata". 
IMANAEEnZAne Omesso controllo 
47 \segnaletica, orizzontale e i ; M A B B B B 
- dell'esecuzione del 
verticale, su strade e aree use 
3 servizio 
pubbliche 
RECGRIOTAATI i Selezione "pilotata". 
servizio di rimozione della Cinico 
48 [neve e del ghiaccio su i ; M A B B B B 
i dell'esecuzione del 
strade e aree pubbliche s- 
servizio 
Selezione "pilotata". 
49 manutenzione ordinaria Qrresa controllo M A B B B B 
dei cimiteri dell'esecuzione del 
servizio 
Selezione "pilotata". 
50 servizi di custodia dei Cassa controllo M A B B B B 
cimiteri dell'esecuzione del 
servizio 
manutenzione ordinaria Selezione "pilotata". 
51 degli immobili e degli RESA controllo M A B B B B 
impianti di proprietà dell'esecuzione del 
dell'ente servizio 
Selezione "pilotata". 
manutenzione ordinaria Omesso controllo 
52 Seo) io M A B B B B 


degli edifici scolastici 


dell'esecuzione del 
servizio 


Impatto 
sull'inmagin | termini di |° e/osulla | Demo 
e dell'Ente | contenzioso |continuità del BENERAE 
servizio 
M B B B 
B B B B 
B B B B 
B B B M 
B M M M 
B M M M 
B M M M 
B M M M 
B M M M 
B M M M 
B M M M 
B M M M 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 
RISCHIO 


Motivazione 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto medio. 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Indicatore di impatto 


Impatto 
sull'immagin 
e dell'Ente 


Impatto 
organizzativo 
e/o sulla 
continuità del 
servizio 


Impatto in 
termini di 
contenzioso 


Danno 
generato 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 
RISCHIO 


Motivazione 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere elevati, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto alto 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere elevati, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto alto 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto medio. 


Gli automezzi potrebbero essere utilizzati 
impropriamente, in violazione delle norme di legge e 
del Regolamento comunale. 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che 
coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che 
coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti possono celare comportamenti scorretti. 
Tuttavia dati i modesti interessi economici coinvolti 
il rischio è stato ritenuto medio 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti possono celare comportamenti scorretti. 
Tuttavia dati i modesti interessi economici coinvolti 
il rischio è stato ritenuto medio 


L'attività edilizia privata èsempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 


Presenza gravi 
rilievi a 
‘re. | Rilevanza a : seguito dei 
n. Processo Catalogo dei rischi principali i Livello di Presenza E l 
degli n > cà cà È Segnalazioni - controlli 
i . | Discrezionalità | opacità del eventi A " 23 
interessi ; Reclami interni di 
î pe processo sentinella = 
esterni regolarità 
amministrativ 
a 
violazione di norme, 
anche interne, per 
53 servizi di pubblica interesse/utilità - À A B B B B 
illuminazione Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 
manutenzione della rete e Omesso controllo 
54 |degli impianti di pubblica dell'esecuzione del A A B B B B 
illuminazione servizio 
Selezione "pilotata". 
55 servizi di gestione ESSE controllo M M B B B B 
hardware e software dell'esecuzione del 
servizio 
Selezione "pilotata". 
servizi di disaster recovery Omesso controllo 
56 i ' M M B B B B 
e backup dell'esecuzione del 
servizio 
violazione di norme, 
57 |gestione del sito web anche interne, per M M B B B B 
interesse/utilità 
utilizzo degli automezzi VIetzione a natma, 
58 E : anche interne, per B B M A A B 
comunali : ca 
interesse/utilità 
Selezione "pilotata". 
59 Raccolta, recupero e CINESE controllo A à B B B B 
smaltimento rifiuti dell'esecuzione del 
servizio 
violazione delle norme 
Pulizia delle strade e . Ù 
og Min ; anche interne, per A A B B B B 
delle aree pubbliche A ira 
interesse/utilità 
violazione delle norme, 
61 |Pulizia dei cimiteri anche interne, per M A B B B B 
interesse/utilità 
i 0A pe Selezione "pilotata". 
Pulizia degli immobili e PAS Mossa 
62 |degli impianti di proprietà ' È M A B B B B 
; dell'esecuzione del 
dell'ente a 
servizio 
violazione delle norme, 
P . dei limiti e degli indici 
63 |Permesso di costruire esa ca A M B B B B 
urbanistici per interesse 
di parte 
violazione del conflitto di 
Provvedimenti di interessi, delle norme, 
64 |pianificazione urbanistica | dei limiti e degli indici A A B B B B 
generale urbanistici per interesse 
di parte 
violazione del conflitto di 
Provvedimenti di interessi, delle norme, 
65 |pianificazione urbanistica | dei limiti e degli indici A M B B B B 
attuativa urbanistici per interesse 
di parte 


La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 


La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 


Indicatore di impatto 


Presenza gravi 
rilievi a 
‘re. | Rilevanza a : seguito dei 
n. Processo Catalogo dei rischi principali i Livello di Presenza E l 
degli n > cà cà È Segnalazioni - controlli 
i . | Discrezionalità | opacità del eventi A " 23 
interessi ; Reclami interni di 
î pe processo sentinella = 
esterni regolarità 
amministrativ 
a 
conflitto di interessi, 
Danica ian violazione delle norme, 
66 . dei limiti e degli indici A M B B B B 
convenzionato en - 
urbanistici per interesse 
di parte 
Sicurezza ed ordine MIO IAgi ce Rx 
67 1 regolamenti, ordini di B B B B B B 
pubblico e 
servizio 
violazione delle norme, 
68 |Servizi di protezione civile anche di regolamento, B B B B B B 
per interesse di parte 
violazione dei limiti in 
Designazione dei materia di conflitto di 
69 rappresentanti dell ente interessi e delle norme B A B B B B 
presso enti, società, procedurali per 
fondazioni. interesse/utilità 
dell'organo che nomina 
Concessione di violazione delle norme, 
70 |sovvenzioni, contributi, anche di regolamento, A M B B B B 
sussidi, ecc. per interesse di parte 
ingiustificata dilatazione 
Autorizzazioni ex artt. 68 e dei oe 
71 |69 del TULPS (spettacoli, : î M M B B B B 
; . i provvedimento tardivo a 
intrattenimenti, ecc.) dipinti 
concedere "utilità" al 
funzionario 
72 Servizi per minori e Selezione pilotata' per M B B B B B 
famiglie interesse/utilità 
73 Servizi assistenziali o i Selezione pilotata per M B B B B B 
socio-sanitari per anziani interesse/utilità 
RE i ue Selezione "pilotata" per 
74 |Servizi per disabili ” Pi sica p M B B B B B 
interesse/utilità 
75 Servizi per adulti in Selezione pilotata' per M B B B B B 
difficoltà interesse/utilità 
76 Servizi di integrazione dei Selezione pilotata' per M B B B B B 
cittadini stranieri interesse/utilità 
ingiustificata richiesta di 
77 |Gestione delle sepolture "utilità" da parte del M M B B B B 
funzionario 
Concessioni demaniali per| Selezione "pilotata" per 
78 ni li E M M B B B B 
tombe di famiglia interesse/utilità 
Procedimenti di violazione delle norme 
79 |esumazione ed procedurali per B M B B B B 
estumulazione interesse/utilità di parte 


Impatto 
lnpatto i Impatto mm organizzativo Bahn 
sull'immagin | termini di e/o sulla ie 
e dell'Ente | contenzioso |continuità del E 

servizio 

B A M A 

B B B B 

B B B B 

B B B B 

B M M M 

B M M M 

B M M M 

B M M M 

B M M M 

B M M M 

B M M M 

B B M B 

B B M M 

B B M B 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 
RISCHIO 


Motivazione 


L'attività edilizia privata èsempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 


significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 


dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Il processo non consente margini di discrezionalità 


significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 


dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


La nomina di amministratori in società, enti, 


organismi collegati alla PA, talvolta di persone prive 


di adeguate competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti di interesse pertanto il rischio è 
stato itenuto medio 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
eil 


i uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
elle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

ersonali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
tri. 


i uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
elle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

ersonali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
tri. 


i uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
elle quali dispongono, per vantaggi e utilità 

ersonali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
til 


i uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
elle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
ersonali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
tri. 


» do g9jp od e po 2 dado 2 da 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 


Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 


processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto medio. 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 


Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 


processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto medio. 


Il processo non consente margini di discrezionalità 


significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 


dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


Indicatori di probabilità del livello di rischio Indicatore di impatto 
Presenza gravi 
rilievi a VALUTAZIONE 
ilevanza l 5 seguito dei a Impatto COMPLESSIVA 
n. Processo Catalogo dei rischi principali hi i Livello di Presenza TI 3 Impatto Impatto in |organizzativo Motivazione 
degli ) P igù Pa È Segnalazioni - controlli n A sat Danno LIVELLO DI 
i . | Discrezionalità opacità del eventi A A "er sull'immagin | termini di e/o sulla 
interessi : Reclami interni di o : ital generato RISCHIO 
Pi pa processo sentinella Rea e dell'Ente | contenzioso |continuità del 
esterni regolarità Li 
nes 3 servizio 
amministrativ 
a 
i . lioezione selle formia Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
so Gestione degli alloggi atea ar A B B B B B B M M M delle quali dispongono, per vantaggi e utilità i 
pubblici , iliga' gf personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
interesse/utilità di parte aa 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Gestione del diritto allo violazione delle norme poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
81 [studio e del sostegno procedurali per M B B B B B B M M M Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
scolastico interesse/utilità di parte processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto medio. 
violazione dellesnotme Il processo non consente margini di discrezionalità 
ce rviziondinimansa procedurali per B M B B B B B B M B SEMINARE Iorio; i VANEaGe: che Rradure in favore 
A Po dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
interesse/utilità di parte Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
ingiustificata dilatazione 
; P dei tempi per costringere Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
Autorizzazione llt@estinatsrio del poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
all'occupazione del suolo i ; M M B B B B B M B M Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
pubblico Rraviadunento vado 3 processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
de utilità al ritenuto. media: 
unzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità 
è i il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
Pratiche anagrafiche provvedimento tardivo a B B B B B B B B E È dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità 
Ganiliaziani ananatiché il destinatario del B B B B B B B B B B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
provvedimento tardivo a dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità 
atti di nascita, morte, il destinatario del B B B B B B B B B B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
cittadinanza e matrimonio | provvedimento tardivo a dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità 
Rilascio di documenti di il destinatario del B B B B B B B B B B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
identità provvedimento tardivo a dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
concedere "utilità" al rischio è stato ritenuto basso 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Rilassiolal parati violazione delle norme B n B B B B B B B B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
per interesse di parte dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
A violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
SERENE Iata per interesse di parte 5 B S B È B S e B LI dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
1: i violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
Cedo ee per interesse di parte B ai B R B B Li ni 3 B dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Gestione dial'clanrato violazione delle norme B B B B B B B B B B significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
per interesse di parte dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso 


Indicatore di impatto 


Impatto 
Impatto Impatto in |organizzativo 
sull'immagin | termini di e/o sulla 
e dell'Ente | contenzioso |continuità del 
servizio 


Danno 
generato 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 
RISCHIO 


Motivazione 


Indicatori di probabilità del livello di rischio 
Presenza gravi 
rilievi a 
‘uve | Rilevanza a 5 seguito dei 
Processo Catalogo dei rischi principali i Livello di Presenza suui l 
degli n A ca cà A Segnalazioni - controlli 
i . | Discrezionalità | opacità del eventi A " 23 
interessi ; Reclami interni di 
î pa processo sentinella = 
esterni regolarità 
amministrativ 
a 
VALUTAZIONE basso 
COMPLESSIVA LIVELLO DI medio 


alto 


C- Individuazione e programmazione delle misure 


VALUTAZIONE 

n. Processo Catalogo dei rischi principali | COMPLESSIVA 

LIVELLO DI 
Incentivi economici al " CRI î 
ds Selezione "pilotata" per 

1 |personale (produttività e ; 

EMIR interesse personale 
retribuzioni di risultato) 

7 Concorso per l'assunzione | Selezione "pilotata" per 
di personale interesse/utilità 
Concorso per la ; ; 

p . . Selezione "pilotata" per 

3 |progressione in carriera ; Dieca 

interesse/utilità 
del personale 
Gestione giuridica del violazione di norme, 

4 personale: permessi, anche interne, per 

ferie, ecc. interesse/utilità 
ARCATE . violazione di norme, 
Relazioni sindacali È 

Bi | . anche interne, per 
(informazione, ecc.) ; sa 

interesse/utilità 

6 Contratto di Selezione "pilotata" per 
somministrazione interesse personale 
Reclutamento personale A ica îi 

Pa Selezione "pilotata" per 

7 |flessibile - tempo . ii 

È interesse/utilità 
determinato 
2 violazione di norme, 
Contrattazione decentrata 3 
8 sit anche interne, per 
6 interesse/utilità 
MEO è selezione "pilotata" del 
Servizi di formazione del p 

3 ersonale dipendente SorInArana e 
p p interesse/utilità di parte 

10 Gestione dei procedimenti| violazione delle norme 
di segnalazione e reclamo per interesse di parte 
Supporto giuridico e pareri NOIA odi, 

11 PP Di p anche interne, per 


legali 


interesse/utilità 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione 
misure 


Termine di attuazione 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
finanziaria 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 


Responsabile 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


significativi. | vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere contenuto. 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Comunale/Responsabil 
e Area Finanziaria 


personali, in favore di taluni soggetti a scapito di controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: a } a è competente legislative e regolamenti interni 
; Res ; interni. La formazione deve essere 
altri. personale deve essere somministrata adeguata formazione sto sn 
î ui somministrata nel corso di ciascun 
tecnico/giuridica. ner 
anno in misura adeguata. 
Il processo non consente margini di discrezionalità |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Segretario 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. | vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, 
il rischio è stato ritenuto basso. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile area 
finanziaria 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. | vantaggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore nullo. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente data 
la partecipazione attiva alla procedura del Segretario 
comunale in qualità di presidente della delegazione 
trattante di parte pubblica, la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile area 
finanziaria 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 


Responsabile 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 


comunale in qualità di presidente della delegazione 
trattante di parte pubblica, la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 
correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Comunale/Responsabil 
e area finanziaria 


personali, in favore di taluni soggetti a scapito di controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 4 î À competente legislative e regolamenti interni 
p Sa 1 interni. La formazione deve essere 
altri. personale deve essere somministrata adeguata formazione ba: ul 
î Li somministrata nel corso di ciascun 
tecnico/giuridica. DICA 
anno in misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente data 
VETTE ; PRA la partecipazione attiva alla procedura del Segretario : 
Il processo non consente margini di discrezionalità Segretario 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli 
interessi economici che attiva, potrebbe celare 
comportamenti scorretti a favore di taluni operatori 
in danno di altri. Tuttavia dati i valori economici, in 
genere modesti, che il processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Basso. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del 
D.lgs. 50/2016, dati gli interessi economici che 
attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni professionisti in danno di altri. 
Tuttavia dati i valori economici, in genere non 
elevati, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione 
misure 


Termine di attuazione 


Trattandosi di contrattocui si applicano i principi del 
D.lgs. 50/2016, dati gli interessi economici che 
attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 
favore di taluni professionisti in danno di altri. 
Tuttavia dati i valori economici, in genere non 
elevati, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere non 
elevati, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
Ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio èstato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere vantaggi e utilità 
personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato 
ritenuto Basso. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Tutti i responsabili per 
le procedure di 
competenza 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


| processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


| processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


| processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


n. Processo Catalogo dei rischi principali 
violazione di norme, 
12 [Gestione del contenzioso anche interne, per 
interesse/utilità 
7 Ingiustificata dilatazione 
13 [Gestione del protocollo E : . 
dei tempi 
14 Organizzazione eventi violazione delle norme 
culturali ricreativi per interesse di parte 
15 Funzionamento degli violazione delle norme 
organi collegiali procedurali 
16 Istruttoria delle violazione delle norme 
deliberazioni procedurali 
17 Pubblicazione delle violazione delle norme 
deliberazioni procedurali 
18 Accesso agli atti, accesso violazione di norme per 
civico interesse/utilità 
3 1a violazione di norme 
Gestione dell'archivio 3 
19 ; ; procedurali, anche 
corrente e di deposito : 
interne 
. iu violazione di norme 
Gestione dell'archivio . 
20 : procedurali, anche 
storico ; 
interne 
formazione di 
21 determinazioni, violazione delle norme 
ordinanze, decreti ed altri per interesse di parte 
atti amministrativi 
sud violazione di norme 
Indagini di customer . Riga Ùi 
22 . . de procedurali per "pilotare 
satisfaction e qualità ETRE VERE 
gli esiti e celare criticità 
Selezione per Selezione "pilotata" per 
23 |l'affidamento di incarichi |interesse/utilità di uno o 
professionali più commissari 
Affidamento mediante > lia Ù 
iddio Selezione "pilotata" per 
24 p interesse/utilità di uno o 


ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 


più commissari 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 


n. Processo Catalogo dei rischi principali 
25 Affidamento diretto di Selezione "pilotata" / 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione 
; . selezione "pilotata" per 
26 SA io2hza blica A di mo (o) 
di vendita di beni a ; È 
più commissari 
violazione delle norme e 
; Sa dei limiti dell'in house 
27 [Affidamenti in house pl 5 È 
providing per 
interesse/utilità di parte 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione 
28 |commissione giudicatrice | delle norma procedurali, 
art. 77 per interesse/utilità 
dell'organo che nomina 
Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 
29 ATTIVITA': Verifica delle delle norma procedurali, 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di 
uno o più commissari o 
del RUP 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione 
30 |aggiudicazione in base al | delle norma procedurali, 
prezzo per interesse/utilità di 
uno o più commissari 
Selezione "pilotata", con 
ATTIVITA': Proposta di conseguente violazione 
31 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, 
all’OEPV per interesse/utilità di 
uno o più commissari 
32 Programmazione dei lavori| violazione delle norme 
art. 21 procedurali 
33 Programmazione di violazione delle norme 
forniture e di servizi procedurali 
34 Gestione e archiviazione violazione delle norme 


dei contratti pubblici 


procedurali 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione 
misure 


Termine di attuazione 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


Le vendite di benidati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


L'affidamento in house seppur a società pubbliche, 
non sempre efficienti, talvolta cela condotte 
scorrette e conflitti di interesse. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati 
gli interessi economici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di talune imprese 
e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile area 
tecnica 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare 
impropriamente i loro poteri per ottenere vantaggi e 
utilità personali. Ma dato che il processo non 
produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi ed è conclusivo di un iter amministrativo. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile 
competente 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


n. Processo Catalogo dei rischi principali 
35 Accertamenti e verifiche omessa verifica per 
dei tributi locali interesse di parte 
36 Accertamenti con omessa verifica per 
adesione dei tributi locali interesse di parte 
Accertamenti e controlli dicae derit 
37 |sull'attività edilizia . ; 
i 3 interesse di parte 
privata (abusi) 
38 Controlli sull'uso del omessa verifica per 
territorio interesse di parte 
39 Controlli sull’abbandono omessa verifica per 
di rifiuti urbani interesse di parte 
40 Gestione ordinaria della violazione delle norme 
entrate per interesse di parte 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
41 Gestione ordinaria delle il destinatario del 
spese di bilancio provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 
42 |Adempimenti fiscali violazione di norme 
43 [Stipendi del personale violazione di norme 
Tributi locali (IMU : . . 
44 Sui 4 violazione di norme 
addizionale IRPEF, ecc.) 
Selezione "pilotata". 
45 manutenzione ordinaria Omesso controllo 


delle aree verdi 


dell'esecuzione del 
servizio 


VALUTAZIONE 
Motivazione della valutazione del rischio 


COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione 
misure 


Termine di attuazione 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
finanziaria 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
finanziaria 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. Gli interessi del terzo 
coinvolto potrebbero anche essere elevati e 
giustificano una valutazione del rischio Alto 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
tecnica e Responsabile 
area vigilanza 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o menolle verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
tecnica 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 
delle quali dispongono, in favore di taluni soggetti a 
scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto Basso 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


finanziaria 


significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore ee i È CASINI La trasparenza deve essere attuata {Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
. . i i . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . ; . Fs . } di i 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. . 3 ii rn immediatamente. finanziaria legislative e regolamenti interni 
Pertintariltischio e cisto-ritenito Basso d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
’ 
Il processo non consente margini di discrezionalità È È REG: via 
RA . ; . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i ; ice 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore morti i : DARIO La trasparenza deve essere attuata Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
. . ; . ; pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal î ; ; i a A ; DE A 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. ; : i RISE immediatamente. finanziaria legislative e regolamenti interni 
Pettanto: i rischio Sstato ritenta Bas d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
’ 
Il processo non consente margini di discrezionalità n 4 sca Da 
SARE: A ; È 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A ; PRECARI: 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore DIL - . BT La trasparenza deve essere attuata Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
. . î . . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . È î ea l . DI . 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. . . = TA immediatamente. finanziaria legislative e regolamenti interni 
Pettantavitischioaetsto ritenuto Bisso d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Il processo non consente margini di discrezionalità n È use ui 
patina i 3 i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A i pensi 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore EGA i . cao La trasparenza deve essere attuata Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
o . i : . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal î x î Sono . î sai . 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. ; . ù none immediatamente. finanziaria legislative e regolamenti interni 
Perunto.i rischio sciato résnuto Basso d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
’ 
Il processo non consente margini di discrezionalità x È RN uz 
lia î E i 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a ‘ MARE 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore La trasparenza deve essere attuata Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione 
misure 


Termine di attuazione 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio e 
Responsabile area 
vigilanza 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
tecnica 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere non elevati, 
che il processo genera in favore di terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere elevati, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Alto 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere elevati, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Alto 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


n. Processo Catalogo dei rischi principali 
; . î Selezione "pilotata". 
manutenzione ordinaria 
Omesso controllo 
46 |delle strade e delle aree : o 
. dell'esecuzione del 
pubbliche ia 
servizio 
installazione e ; ; 
; Selezione "pilotata". 
manutenzione 
; i Omesso controllo 
47 |segnaletica, orizzontale e i E 
: dell'esecuzione del 
verticale, su strade e aree di 
E servizio 
pubbliche 
PRPRIGRE RANE , Selezione "pilotata". 
servizio di rimozione della 
ia Omesso controllo 
48 |neve e del ghiaccio su : 2 
, dell'esecuzione del 
strade e aree pubbliche ne 
servizio 
Selezione "pilotata". 
49 manutenzione ordinaria Omesso controllo 
dei cimiteri dell'esecuzione del 
servizio 
Selezione "pilotata". 
50 servizi di custodia dei Omesso controllo 
cimiteri dell'esecuzione del 
servizio 
manutenzione ordinaria Selezione "pilotata". 
51 degli immobili e degli Omesso controllo 
impianti di proprietà dell'esecuzione del 
dell'ente servizio 
Selezione "pilotata". 
52 manutenzione ordinaria Omesso controllo 
degli edifici scolastici dell'esecuzione del 
servizio 
violazione di norme, 
anche interne, per 
53 servizi di pubblica interesse/utilità - 
illuminazione Omesso controllo 
dell'esecuzione del 
servizio 
manutenzione della rete e Omesso controllo 
54 |degli impianti di pubblica dell'esecuzione del 
illuminazione servizio 
Selezione "pilotata". 
55 servizi di gestione Omesso controllo 
hardware e software dell'esecuzione del 
servizio 
Selezione "pilotata". 
56 servizi di disaster recovery Omesso controllo 


e backup 


dell'esecuzione del 
servizio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile area 
finanziaria 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Responsabile area 
finanziaria 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


VALUTAZIONE 
Motivazione della valutazione del rischio 


COMPLESSIVA 


LIVELLO DI 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione 
misure 


Termine di attuazione 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata 


Responsabile area 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


del Regolamento comunale. 


contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: il 
Responsabile competente effettua controlli periodici, 
anche a campione. 


essere effettuati periodicamente. 


; : ARR ì ; DEI immediatamente. finanziaria legislative e regolamenti interni 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". g g 
ritenuto Medio. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
È , sd 2 pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
Gli automezzi potrebbero essere utilizzati . tane î . La trasparenza deve essere attuata A FERRO 
. i a 7 " informazioni imposte dal d.Igs.33/2013 e dal Codice dei : î i E dI Tempo per tempo e secondo disposizioni 
impropriamente, in violazione delle norme di legge e immediatamente. | controlli debbono |Tutti gli uffici 


legislative e regolamenti interni 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gli interessi economici che 
coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti, dati gliinteressi economici che 
coinvolgono, possono celare comportamenti 
scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, 
anche a campione. 3- Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
gare 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti possono celare comportamenti scorretti. 
Tuttavia dati i modesti interessi economici coinvolti 
il rischio è stato ritenuto Medio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento 
dei rifiuti possono celare comportamenti scorretti. 
Tuttavia dati i modesti interessi economici coinvolti 
il rischio è stato ritenuto Medio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura 
di controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 

utile come da Regolamento controlli 

interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
tecnica 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dalla normativa 
regionale di riferimento. 2- Misura di controllo specifica: il 
segretario comunale verifica la legittimità dei 
provvedimetni colleggiali ossia la regolarità delle 
procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati prima della seduta 


degli organi colleggiali di approvazione. 


La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
tecnica 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


n. Processo Catalogo dei rischi principali 
violazione di norme, 
57 |gestione del sito web anche interne, per 
interesse/utilità 
uni : : violazione di norme, 
utilizzo degli automezzi ; 
58 ; anche interne, per 
comunali ; Ran 
interesse/utilità 
Selezione "pilotata". 
59 Raccolta, recupero e Omesso controllo 
smaltimento rifiuti dell'esecuzione del 
servizio 
NRE violazione delle norme, 
Pulizia delle strade e : 
60 . anche interne, per 
delle aree pubbliche . SE 
interesse/utilità 
violazione delle norme, 
61 |Pulizia dei cimiteri anche interne, per 
interesse/utilità 
da Li ai Selezione "pilotata". 
Pulizia degli immobili e p 
nana: a MERE Omesso controllo 
62 |degli impianti di proprietà : ; 
i dell'esecuzione del 
dell'ente ila 
servizio 
violazione delle norme, 
7 î dei limiti e degli indici 
63 |Permesso di costruire urne e 
urbanistici per interesse 
di parte 
violazione del conflitto di 
Provvedimenti di interessi, delle norme, 
64 |pianificazione urbanistica | dei limiti e degli indici 
generale urbanistici per interesse 
di parte 
violazione del conflitto di 
Provvedimenti di interessi, delle norme, 
65 |pianificazione urbanistica | dei limiti e degli indici 


attuativa 


urbanistici per interesse 
di parte 


La pianificazione urbanistica richiede scelte 
altamente discrezionali. Tale discrezionalità 
potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dalla normativa 
regionale di riferimento. 2- Misura di controllo specifica: il 
segretario comunale verifica la legittimità dei 
provvedimetni colleggiali ossia la regolarità delle 
procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati prima della seduta 


degli organi colleggiali di approvazione. 


La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
tecnica 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 
legislative e regolamenti interni 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 
LIVELLO DI 


Motivazione della valutazione del rischio 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione 


misure 


Termine di attuazione 


L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da 
interessi economici, anche di valore considerevole, 
che potrebbero determinare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 
delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica 


La trasparenza deve essere 


immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile come da Regolamento controlli 


attuata 


interni. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun 
anno in misura adeguata. 


Responsabile area 
tecnica 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
vigilanza 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 


ambiente e territorio 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


La nomina di amministratori in società, enti, 
organismi collegati alla PA, talvolta di persone prive 
di adeguate competenza, può celare condotte 
scorrette e conflitti di interesse pertanto il rischio è 
stato itenuto Medio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


n. Processo Catalogo dei rischi principali 
conflitto di interessi, 
; x violazione delle norme, 
Permesso di costruire RR i 
66 * dei limiti e degli indici 
convenzionato de re o 
urbanistici per interesse 
di parte 
? : violazione di norme, 
Sicurezza ed ordine ; sura da 
67 ; regolamenti, ordini di 
pubblico E 
servizio 
violazione delle norme, 
68 |Servizi di protezione civile anche di regolamento, 
per interesse di parte 
violazione dei limiti in 
Designazione dei materia di conflitto di 
69 rappresentanti dell'ente interessi e delle norme 
presso enti, società, procedurali per 
fondazioni. interesse/utilità 
dell'organo che nomina 
Concessione di violazione delle norme, 
70 |sovvenzioni, contributi, anche di regolamento, 
sussidi, ecc. per interesse di parte 
ingiustificata dilatazione 
; Dati dei tempi per costringere 
Autorizzazioni ex artt. 68 e il i. si 
71 |69 del TULPS (spettacoli, . . 
: ) 2 provvedimento tardivo a 
intrattenimenti, ecc.) ir 
concedere "utilità" al 
funzionario 
72 Servizi per minori e Selezione "pilotata" per 
famiglie interesse/utilità 
73 Servizi assistenziali e Selezione "pilotata" per 
socio-sanitari per anziani interesse/utilità 
n i se Selezione "pilotata" per 
74 |Servizi per disabili ; P iii P 
interesse/utilità 
75 Servizi per adulti in Selezione "pilotata" per 
difficoltà interesse/utilità 
76 Servizi di integrazione dei | Selezione "pilotata" per 
cittadini stranieri interesse/utilità 
ingiustificata richiesta di 
77 |Gestione delle sepolture "utilità" da parte del 
funzionario 
78 Concessioni demaniali per| Selezione "pilotata" per 
tombe di famiglia interesse/utilità 
Procedimenti di violazione delle norme 
79 |esumazione ed procedurali per 
estumulazione interesse/utilità di parte 
. 2 ì violazione delle norme 
Gestione degli alloggi . 
80 procedurali per 


pubblici 


interesse/utilità di parte 


delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 0: : . IDRA La trasparenza deve essere attuata |Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
e: ; . î ; . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ; î st Sai - ; a i 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di ; ; i sila immediatamente. servizi sociali legislative e regolamenti interni 
alto d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, . . sati Dl 
ue ; oi 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la s ; IECENERE 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità ESSI . ; droni La trasparenza deve essere attuata |Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
‘a : ; ; : , pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal ) ; a ; ; da ; 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di - . ù La immediatamente. tecnica legislative e regolamenti interni 
si d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, : Sl mia a 
ci p MRI 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A , sad 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità 0 i : MOI La trasparenza deve essere attuata |Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
n : È | . . pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . î DE re . i La . 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 1 3 dI isa ala immediatamente. servizi sociali legislative e regolamenti interni 
sitri d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, » E REDS ha 
ua . A 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A î ni 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità SI : . RAR La trasparenza deve essere attuata |Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
Ho ; i i ; 1 pubblicazione di tutte le informazioni richieste da ; i E Sue . ; dai i 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di ; : i E” immediatamente. servizi sociali legislative e regolamenti interni 
i d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, È . E: ib 
aaa : siga 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i E sia 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità cda - - ran La trasparenza deve essere attuata |Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
“og ; A : , / pubblicazione di tutte le informazioni richieste da ) ; = dina î . da È 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di î È i CIAO immediatamente. servizi sociali legislative e regolamenti interni 
iti d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, x " rada fa 
Sh ; pa: 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a , ia 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità Na: ; . ran La trasparenza deve essere attuata |Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
Lei ) î , ; i pubblicazione di tutte le informazioni richieste da . i dai aa Ù i NA a 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di ) A “ ian immediatamente. servizi sociali legislative e regolamenti interni 
str d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, . 3 RCA n 
si > Pai 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 3 iui 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità a + . AMI La trasparenza deve essere attuata |Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
a . È 5 . ; ubblicazione di tutte le informazioni richieste da î , Li dara . ; Dia . 
bb di tutte le inf hieste d 
personali, in favore di taluni soggetti a scapito di ; - Ù sica immediatamente. servizi sociali legislative e regolamenti interni 
=ltri d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A P RCN 
Rae . autor } ì Sia : . Ia La trasparenza deve essere attuata |Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal o ; i A i De hi 
. : RO NA . . n ali immediatamente. tecnica legislative e regolamenti interni 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la È o ira 
RODE : sia P . ila A ; MERDA La trasparenza deve essere attuata |Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il | pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal . ì . l . i . 
? . RI 3 ; x sie immediatamente. tecnica legislative e regolamenti interni 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 5 > RIN E 
Ia î . . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A i FRRCONGINI 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore GEA 4 . OE La trasparenza deve essere attuata Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 
: 1 i i . pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal î x . . î ni 3 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. i o ù she immediatamente. tecnica legislative e regolamenti interni 
0 Ani À d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto Basso 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, a E fa bi 
dgr: À suli 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i . RACER 
delle quali dispongono, per vantaggi e utilità La trasparenza deve essere attuata |Responsabile area Tempo per tempo e secondo disposizioni 


personali, in favore di taluni soggetti a scapito di 
altri. 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


servizi sociali 


legislative 


e regolamenti interni 


Processo 


Catalogo dei rischi principali 


VALUTAZIONE 
COMPLESSIVA 


Motivazione della valutazione del rischio 


LIVELLO DI 


81 


Gestione del diritto allo 
studio e del sostegno 
scolastico 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile attuazione 
misure 


Termine di attuazione 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


82 


Servizio di mensa 


violazione delle norme 
procedurali per 
interesse/utilità di parte 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
servizi sociali 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. 
Pertanto, il rischio è stato ritenuto Basso 


83 


Autorizzazione 
all'occupazione del suolo 
pubblico 


ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 
il destinatario del 

provvedimento tardivo a 


concedere "utilità" al 
funzionario 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
servizi sociali 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze per ottenere utilità personali. 
Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 


84 


Pratiche anagrafiche 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
tecnica 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


85 


Certificazioni anagrafiche 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


86 


atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 


ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere 
il destinatario del 
provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


87 


Rilascio di documenti di 
identità 


ingiustificata dilatazione 

dei tempi per costringere 
il destinatario del 

provvedimento tardivo a 


concedere "utilità" al 
funzionario 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


88 


Rilascio di patrocini 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, contenuto. 


89 


Gestione della leva 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


90 


Consultazioni elettorali 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


91 


Gestione dell'elettorato 


violazione delle norme 
per interesse di parte 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Il processo non consente margini di discrezionalità 
significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore 
dei terzi sono di valore, in genere, nullo. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto Basso 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere 
immediatamente. 


attuata 


Responsabile area 
amministrativa 


Tempo per tempo e secondo disposizioni 


legislative 


e regolamenti interni 


Disposizioni generali i 


ALLEGATO 


i Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. È 
33/2013 


(PTPCT) 
trasparenza 
Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 Atti amministrativi generali 
Atti generali 


Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 Statuti e leggi regionali 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 


165/2001 Codice disciplinare e codice di 


condotta 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 12, c. 1-bis, d.Igs. n. 
33/2013 


! Oneri informativi per 
i cittadini e imprese 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. i 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n 
33/2013 


Piano triennale per la prevenzione 
i della corruzione e della trasparenza 


determina l'interpretazione di norme 


i Scadenzario obblighi amministrativi 


Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 


i dell'incarico o del mandato elettivo 


D" - Misure di trasparenza 


Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
e suoi allegati, le misure integrative 

di prevenzione della corruzione 
individuate ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2-bis della legge n. 190 del 
2012, (MOG 2331) (/ink alla sotto- 
sezione Altri 
contenuti/Anticorruzione) i Freeman 


SEGRETARIO 


Wnnùale COMUNALE 


Riferimenti normativi con i relativi 
link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche 


Tempestivo i AREA AFFARI GENERALI 


(exart. 8, d-IES- N} AREA AFFARI GENERALI 


amministrazioni 33/2013) 
Direttive, circolari, programmi, 
istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui Tempestivo i AREA AFFARI GENERALI 


procedimenti, ovvero nei quali si 


giuridiche che riguardano o dettano 
disposizioni per l'applicazione di 
esse (e 


Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici 
in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza 


Tempestivo REA AFFARI GENERALI 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) REA AFFARI GENERALI | 


Estremi e testi ufficiali aggiornati 
degli Statuti e delle norme di legge 
regionali, che regolano le funzioni, 

l'organizzazione e lo svolgimento 

delle attività di competenza 
dell'amministrazione 


Tempestivo REA AFFARI GENERALI 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


REA AFFARI GENERALI 


Codice disciplinare, recante 
l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative 
sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7,1.n. 
Codice di condotta inteso quale 
codice di comportamento 


AREA FINANZIARIA 
Tempestivo 


AREA FINANZIARIA 


Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi 
amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle 
amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


REA AFFARI GENERALI 


Tempestivo 


Organi di indirizzo politico e di 
amministrazione e gestione, con 
l'indicazione delle rispettive 

competenze 


Tempestivo REA AFFARI GENERALI 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


REA AFFARI GENERALI 


Atto di nomina o di proclamazione, REA AFFARI GENERALI 


con l'indicazione della durata 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


i AREA AFFARI GENERALI 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


REA AFFARI GENERALI 


Curriculum vitae 
REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


Compensi di qualsiasi natura 


Normativa 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. i 


33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. i 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. i 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto ; 
1,1. n. 441/1982 i 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. i 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto È 
2,1. n. 441/1982 


Art, 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. i 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto È 
3, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n 
33/2013 Art. 3, 1.n. 
441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. j 
33/2013 i 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. j 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. j 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. i 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. i 
33/2013 i 


Titolari di incarichi 
politici, di 


Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
“e i privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 


la dichiarazione corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Perl 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 


3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 


la dichiarazione corrisponde al vero» 


(con allegate copie delle 


dichiarazioni relative a finanziamenti 


e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 


4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata 


dell'incarico o del mandato elettivo ‘*’ 


Curriculum vitae 


Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni 


pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 

privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


Aggiornamento 


F 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


Tempestivo 


33/2013) 
Tempestivo 


33/2013) 


Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Ufficio responsabile 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


i AREA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


: AREA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


AREA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


| Sotto sezione otto sezione livello 2 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 
1, I. n. 441/1982 


Art, 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 
2, |. n. 441/1982 


Art, 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 
3, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. 
33/2013 Art. 3, 1.n. 
441/1982 


di 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.Igs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 
2, |. n. 441/1982 


Singolo obbligo 


Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013 


Cessati dall'incarico 


i (documentazione da pubblicare sul 


sito web) 


reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
riferita al 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 


3) dichiarazione concernente le 
spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti 
e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €) 


4) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 


Curriculum vitae 


Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione della carica 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei 
redditi riferiti al periodo 

arico; 


2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge 
per la presentazione della 
dichiarazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 


1) dichiarazione concernente diritti 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


i AREA AFFARI GENERALI 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


; AREA AFFARI GENERALI 


Tempestivo i AREA AFFARI GENERALI 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


| AREA AFFARI GENERALI 
33/2013) È ; 


Annuale ‘ AREA AFFARI GENERALI 


: AREA AFFARI GENERALI 


AREA AFFARI GENERALI 


Nessuno i AREA AFFARI GENERALI 
Nessuno 5 AREA AFFARI GENERALI 
Nessuno 


i AREA AFFARI GENERALI 


i AREA AFFARI GENERALI 


| AREA AFFARI GENERALI 


Nessuno 


: AREA AFFARI GENERALI 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 
3, I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art.4, ln. 
441/1982 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Ì 


Articolazione degli 
uffici 


33/2013 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Telefono e posta 


elettronica 33/2013 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013 


Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Ì 


Titolari di incarichi di 33/2013 


Consulenti e h 
callaharaziane n 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


Singolo obbligo 


j Sanzioni per mancata o incompleta 

: comunicazione dei dati da parte dei 

i titolari di incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione o di 
governo 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Atti degli organi di controllo 


Articolazione degli uffici 


Organigramma 


(da pubblicare sotto forma di 
i organigramma, in modo tale che a 
i ciascun ufficio sia assegnato un link 
ad una pagina contenente tutte le 
i informazioni previste dalla norma) 


Telefono e posta elettronica 


Consulenti e collaboratori 


Contenuti dell'obbligo 


spese sostenute e le obbligazioni 
assunte per la propaganda 
elettorale ovvero attestazione di 
essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte con riferimento al 
periodo dell'incarico (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un 
4) dichiarazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del 
SE) 


n 


Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 


Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e 
provinciali, con evidenza delle 
risorse trasferite o assegnate a 
ciascun gruppo, con indicazione del 
titolo di trasferimento e dell'impiego 
delle risorse utilizzate 


Atti e relazioni degli organi di 
controllo 


Indicazione delle competenze di 
ciascun ufficio, anche di livello 
dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli 


Illustrazione in forma semplificata, ai 
fini della piena accessibilità e 
comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


Nomi dei dirigenti responsabili dei 
singoli uffici 


telefono e delle caselle di posta 
elettronica istituzionali e delle 
caselle di posta elettronica 
certificata dedicate, cui il cittadino 
possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti 


istituzionali 


Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di 
consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli 

affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei 
soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare 
erogato 


Per ciascun titolare di i 


1) curriculum vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 


2) dati relativi allo svolgimento di 
incarichi o alla titolarità di cariche in 
enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica 
amministrazione o allo svolgimento 


Nessuno 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla cessazione dell' 


Nessuno 5 AREA AFFARI GENERALI 


(va| 


; AREA AFFARI GENERALI 


incarico). 


Tempestivo i AREA AFFARI GENERALI 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


| AREA AFFARI GENERALI 
33/2013) i / 


Tempestivo È AREA AFFARI GENERALI 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


: AREA AFFARI GENERALI 


Tempestivo AREA AFFARI GENERALI 


(ex art. 8, d.lgs.n. i 
33/2013) [AREAAGFARIGENERALI | 


Tempestivo i AREA AFFARI GENERALI 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


; AREA AFFARI GENERALI 


Tempestivo 


; AREA AFFARI GENERALI 


AREA AFFARI GENERALI 


Tempestivo i AREA AFFARI GENERALI 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


: AREA AFFARI GENERALI 


Tempestivo 


: AREA AFFARI GENERALI 


AREA AFFARI GENERALI 


RESPONSABILE 


TEMORESHWo COMPETENTE 


ILE 
COMPETENTE 
RESPONSABILE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


l (exart. 8, d.lgs. n. RESPONSABILE 
33/2013) COMPETENTE 
i RESPONSABILE 

Tempestivo 


COMPETENTE 


Normativa 


LUITADUI de1UIIE U 


collaboratori 
consulenza 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 14, c. 1, lett. a) ec. 1- i 
bis, d.lgs. n.33/2013 i 


Art. 14, c. 1, lett.b) ec. 1- 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett.c)ec.1- j 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett.d) ec.1- i 
bis, d.lgs. n.33/2013 i 


Art. 14, c. 1, lett.e)ec.1- i 
bis, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-. 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 


Titolari di incarichi punto 1, I. n. 441/1982 


dirigenziali 
amministrativi di 
vertice 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- is, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1,j 
punto 2, |. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1- 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l.n 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 14, c. -ter, secondo i 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 i 


Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo 


di attività professionali 


3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di 
consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione 
coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 


Tabelle relative agli elenchi dei 
consulenti con indicazione di 
oggetto, durata e compenso 
dell'incarico (comunicate alla 

Funzione pubblica) 
Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di 

interesse 

Per ciascun titolare di incarico: 


Atto di conferimento, con 
l'indicazione della durata 


um vitae, redatto in 
conformità al vigente modello 
europeo 


Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico 
(con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o 
legate alla valutazione del risultato) 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 


Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti 


1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di 
società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della 
formula «sul mio onore affermo che 
la dichiarazione corrisponde al vero» 
[Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
3) attestazione concernente le 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 


Incarichi amministrativi di vertice 
(da pubblicare in tabelle) 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico 


Dichiarazione sulla insussistenza di 


una delle cause di incompatibilità al ...... 


conferimento dell'incarico 


Ammontare complessivo degli 
emolumenti percepiti a carico della 
finanza pubblica 


AIIITITOLI ALIUNIE U GIU SVUIBITTENTÙ dee 


Aggiornamento 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


Tempestivo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


33/2013) 


Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi 
dalla elezione, dalla 

nomina o dal 

conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione 
dell'incarico o del 
mandato). 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Annuale 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Annuale 


(art. 20; c.2; d.lgs. n. 
39/2013) 


Annuale 


(non oltre il 30 marzo 


Ufficio responsabile 


COMPETENTE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


i AREA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


i AREA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


i AREA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


‘ Sotto sezione livello 1 ; Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo || Aggiornamento 
-. -._ i... = —’—-_.— 1.1 
. A ni B G Î D G 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 
Titolari di incarichi . conferiti discrezionalmente 
ssi uh i dall'organo di indirizzo politico senza Per ciascun titolare di incarico: 
dirigenziali i A i i 
i procedure pubbliche di selezione e 
ititolari di posizione organizzativa con 
funzioni dirigenzial 
Tempestivo 
È {e RIpHbblicarnia 256! 53 5 O Atto di conferimento, con 
Art. 14, c.1, lett. a)ec.1- i distinguano le seguenti situazioni: l'indicazi dellad t 
bis, d.lgs. n. 33/2013 dirigenti, dirigenti individuati LL IRARIONE e teHrata (ex art. 8, d.lgs. n. 
o discrezionalmente, titolari di Selkincarico 33/2013) 
i posizione organizzativa con funzioni 
d dirigenziali) 
; Curriculum vitae, redatto in Tempestivo 
sicilia Art. 14, c. 1, lett.b) ec. 1- licia Di 3 
bis, d.lgs. n. 33/2013 conformità al vigente modello 
europeo 
Compensi di qualsiasi natura 
connessi all'assunzione dell'incarico Tempestivo 
(con specifica evidenza delle 
Art. 14, c.1, lett.c)ec.1- eventuali componenti variabili o 
bis, d.lgs. n. 33/2013 legate alla valutazione del risultato) (ex art. 8, d.Igs. n. 
33/2013) 
RTRT er ia ARA Tempestivo 
PA Met SO ..«i Importi di viaggi di servizio e missioni ....... 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre 
Art. 14, c. 1, lett. d) ec. 1- i cariche, presso enti pubblici o 
ala bis, d.lgs. n. 33/2013 ea privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e) ec. 1- A ù ; 
bis, d.lgs. n. 33/2013 carico della finanza pubblica e 
indicazione dei compensi spettanti (exart. 8, d.lgs. n. 
. 33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni 
mobili iscritti in pubblici registri, Nessuno (va 
titolarità di imprese, azioni di presentata una sola i 
società, quote di partecipazione a volta entro 3 mesi 
società, esercizio di funzioni di dalla elezione, dalla 
Art. 14, c. 1, lett. f) ec. 1-bi amministratore o di sindaco di nomina o dal 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. società, con l'apposizione della conferimento 
punto 1, |. n. 441/1982 formula «sul mio onore affermo che i dell'incarico e resta 
la dichiarazione corrisponde al vero». pubblicata fino alla 
[Per il soggetto, il coniuge non cessazione 
separato e i parenti entro il secondo dell'incarico o del 
grado, ove gli stessi vi consentano mandato). 
(NB: dando eventualmente evidenza 
del mancato consenso) e riferita al 
Î 2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui 
redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i i 
Art.14, c.1, lett. f) ec. 1-bis, parenti entro il secondo grado, ove Entro Sears della 
d.lgs. n. 33/2013 Art.2, c. 1,5 gli stessi vi consentano (NB: dando nomina o dal 
punto 2, I. n. 441/1982 eventualmente evidenza del COniSrimento 
mancato consenso)] (NB: è dell'incarico 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 
o della amministrazione, la 
variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno 
Art.14, c.1, lett. f) ec. 1- precedente e copia della 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 1.n dichiarazione dei redditi [Per il Annuale 
441/1982 soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove 
gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
Dichiarazione sulla insussistenza di Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. A: PANCIA 
39/2013 una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico eee zpi He 
I EIA, RAI N se 39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. a IERI 
39/2013 ; una delle cause di incompatibilità al i 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.Igs. n. 
39/2013) 
REC Ammantare complessiva degli Annuale 
Personale emolumenti percepiti a carico della 


periodo, d.lgs. n. 33/2013 
i finanza pubblica 


Numero e tipologia dei posti di 
funzione che si rendono disponibili 
nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta 


Art. 19, c. 1-bis, d.Igs. n. 
165/2001 


Posti di funzione disponibili 


Ruolo dei dirigenti 


(non oltre il 30 marzo 


Tempestivo 


Annuale 


Ufficio responsabile 


AREA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


AREA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


i AREA AFFARI GENERALI 


: AREA AFFARI GENERALI 


| Sotto sezione 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. i 
33/2013 i 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. i 
33/2013 


Dirigenti cessati 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto j 
2, |. n. 441/1982 i 


Art, 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art.4, ln. 
441/1982 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei 
dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Posizioni 
organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Dotazione organica 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Personale nona 
tempo indeterminato 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Singolo obbligo 


Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


i Sanzioni per mancata o incompleta 
i comunicazione dei dati da parte dei 


titolari di incarichi dirigenziali 


Posizioni organizzative 


Conto annuale del personale 


Costo personale tempo 
indeterminato 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Costo del personale non a tempo 
indeterminato 


Tassi di assenza trimestrali 


Contenuti dell'obbligo 


elman 


Compensi di qualsiasi 


connessi all'assunzione della carica | 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre 
cariche, presso enti pubblici o 
privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a 
carico della finanza pubblica e 
indicazi S 3 


redditi riferiti al periodo 
dell'incarico; 

2) copia della dichiarazione dei 
redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge 
per la presentazione della 
dichairazione [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato 


variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo 
l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi 
vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del 


imencalariazzazianil 


Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o 
incompleta comunicazione dei dati 
di cui all'articolo 14, concernenti la 
situazione patrimoniale complessiva 
del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto 
l'assuzione della carica 


Curricula dei titolari di posizioni 


organizzative redatti in conformità al .. 


vigente modello europeo 


Conto annuale del personale e 
relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla 

dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione della 


distribuzione tra le diverse qualifiche 


e aree professionali, con particolare 

riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 


Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, 


articolato per aree professionali, con 


particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


Personale con rapporto di lavoro non 
a tempo indeterminato, ivi compreso 


il personale assegnato agli uffici di 
diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico 


Costo complessivo del personale con 


rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare 


riguardo al personale assegnato agli i 
uffici di diretta collaborazione con gli 


organi di indirizzo politico 


Tacci di seconza dal norennala 


Nessuno 


Aggiornamento 


Nessuno 


AREA AFFARI GENERALI 


Nessuno AREA FINANZIARIA 
Nessuno AREA FINANZIARIA 
Nessuno i AREA AFFARI GENERALI 
Nessuno i AREA AFFARI GENERALI 


i AREA AFFARI GENERALI 


Nessuno 


i AREA AFFARI GENERALI 


(va; 
presentata una sola i 
volta entro 3 mesi i AREA AFFARI GENERALI 
dalla cessazione | 
dell'incarico). 


Tempestivo i AREA AFFARI GENERALI 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


| AREA AFFARI GENERALI 
33/2013) i i 


| AREA AFFARI GENERALI 


Tempestivo 


AREA AFFARI GENERALI 


Annuale AREA FINANZIARIA 


(art. 16, c. 1, d.lgs. N. È AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


Annuale 


Annuale ! AREA AFFARI GENERALI 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. i 
33/2013) i AREA AFFARI GENERALI 


i AREA AFFARI GENERALI 


Trimestrale AREA FINANZIARIA 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA FINANZIARIA 


Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Tassi di assenza 


Incarichi conferiti e | Art.18, d.lgs. n. 33/2013 


autorizzati ai 
idipendenti (dirigenti e 


de 5 Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
non dirigenti) 


165/2001 


Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
Contrattazione 33/2013 
collettiva 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Contrattazione 


integrativa 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


150/2009 


Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 


ov 33/2013 


Par. 14.2, delib. CIVIT n. 
12/2013 


Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


stema 
misurazione e 

valutazione della 
Performance 


Par. 1, delib. CiVIT n. 


Performance 104/2010 


Piano della 
Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. i 


33/2013 


Relazione sulla 
Performance 


Ammontare 
l ; Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
complessivo dei 33/2013 
premi 


Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


i Dati relativi ai premi 33/2013 


re ma a. ‘tt e eeoqq@qqqmme 


Singolo obbligo i Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 


E i F 
È ea RIO È 
ui lassi al assenza del personale Ran 
distinti per uffici di livello (art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
BET 33/2013) 
dirigenziale 
(da pubblicare in tabelle) 
Incarichi conferiti e autorizzati ai Elenco degli incarichi conferiti o i 
autorizzati a ciascun dipendente Tempestivo 


i dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


(dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della 
durata e del compenso spettante per 

i ogni incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) 


Riferimenti necessari per la 
consultazione dei contratti e accordi 
collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche 


Tempestivo 
Contrattazione collettiva 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, conla 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 


Contratti integrativi controllo (collegio dei revisori dei 
conti, collegio sindacale, uffici 
centrali di bilancio o analoghi organi 


previsti dai rispettivi ordinamenti) 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
Specifiche informazioni sui costi 
della contrattazione integrativa, 
certificate dagli organi di controllo 
interno, trasmesse al Ministero 
Annuale 


dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con 
la Corte dei conti e con la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica ” (art. 55, c.4, d.lgs. n. 


150/2009) 


Costi contratti integrativi 


Nominativi . 8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 


Î “(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Tempestivo 


Î “(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Bandi di concorso per il 
reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione 
nonche! i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle prove 
i scritte 


Tempestivo 


î “(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance (art. 7, d.lgs. n. 
150/2009) 


jSistema di misurazione e valutazione 


Tempestivo 
della Performance È 


Piano della Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli 
enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 


Tempestivo 


Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 


(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


Relazione sulla Performance (art. 10, i. 
d.lgs. 150/2009) 


.8, d.lgs. 
33/2013) 
Tempestivo 


Ammontare complessivo dei premi 
j collegati alla performance stanziati | __ 


(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 


Ammontare dei premi 
effettivamente distribuiti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Criteri definiti nei sistemi di 
misurazione e valutazione della 
i performance per l'assegnazione del 
trattamento accessorio 


Dati relativi ai premi Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Distribuzione del trattamento 
accessorio, in forma aggregata, al 
fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli 
incentivi 


Tempestivo 


“(ex art. 8, d.lgs. 


Grado di differenziazione dell'utilizzo 
i della premialità sia per i dirigenti sia 
per i dipendenti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 


i AREA AFFARI GENERALI 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


GENE 
REA AFFARI GENERALI 


REA AFFARI GENERALI 


; AREA AFFARI GENERALI 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


REA AFFARI GENERALI 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


Normativa 


Sotto sezione livello 1 ; Sotto sezione livello 2 . 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. j 
33/2013 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 


Enti pubblici vigilati 33/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati società partecipate 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. i 
33/2013 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Contenuti dell'obbligo 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e 
finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione 
abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività 
; di servizio pubblico affidate 


(da pubblicare in tabelle) 


1) ragione sociale 


2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


4) onere complessivo a qualsiasi 


dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio) 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con 
i l'esclusione dei rimborsi per vitto e 
alloggio) 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali 
degli enti pubblici vigilati 


Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene 
direttamente quote di 
partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle 
funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione 
o delle attività di servizio pubblico 
affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni 
pubbliche, con azioni quotate in 
mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e 
loro controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. 
n.33/2013) 


(da pubblicare in tabelle) 


Per ciascuna delle società: 


1) ragione sociale 


2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 


4) onere complessivo a qualsiasi 
titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 


pu titolo gravante per l'anno sul bilancio ....... 


(art. 22,c.1 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile ; 


Annuale 
AREA FINANZIARIA 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA FINANZIARIA 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 
Annuale 


AREA FINANZIARIA 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) AREA FINANZIARIA 
Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
AREA FINANZIARIA 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA FINANZIARIA 
Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


AREA FINANZIARIA 
Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


AREA FINANZIARIA 


22€. A 
33/2013) 


AREA FINANZIARIA 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
AREA FINANZIARIA 


Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


AREA FINANZIARIA 


33/2013) 


Annuale 


AREA FINANZIARIA 


; d.lgs. 


AREA FINANZIARIA 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA FINANZIARIA 
Annuale 


Sotto sezione livello 1 ; Sotto sezione livello 2 ; 


Enti controllati 


Normativa 


Società partecipate 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. È 
n.33/2013 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. i 
33/2013 i 


Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Enti di diritto privato 
controllati 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013 


Contenuti dell'obbligo 


E 
complessivo a ciascuno di essi 
spettante 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore della 
società e relativo trattamento 
economico complessivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di incompatibilità al 
si i conferimento dell'incarico (link al 
sito dell'ente) 


Collegamento con i siti istituzionali 
delle società partecipate 


Provvedimenti in materia di 
costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 
2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


Provvedimenti 


Provvedimenti con cui le 
amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, 
delle società controllate 


Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il 
concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 


Elenco degli enti di diritto privato, 
comunque denominati, in controllo 
dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite 
e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate 


Enti di diritto privato controllati 


2) misura dell'eventuale 
partecipazione dell'amministrazione 


3) durata dell'impegno 


4) onere complessivo a qualsiasi 
ititolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 


5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi 

spettante 


6) risultati di bilancio degli ultimi tre 
esercizi finanziari 


7) incarichi di amministratore 
dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo 


Dichiarazione sulla insussistenza di 
una delle cause di inconferibilità 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 


Aggiornamento 


! Ufficio responsabile ; 


F G 
, d.lgs. n. 
33/2013) AREA FINANZIARIA 
Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
AREA FINANZIARIA 
Annuale 


AREA FINANZIARIA 
Tempestivo 


39/2013) 


AREA FINANZIARIA 
Annuale 


AREA FINANZIARIA 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. - 
33/2013) 


AREA FINANZIARIA 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA FINANZIARIA 
Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA FINANZIARIA 
Tempestivo 


33/2013) 


AREA FINANZIARIA 
Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) AREA FINANZIARIA 


Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 

I 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


33/2013) 


Annuale 


AREA FINANZIARIA 
22,051, dilesoni 


Annuale 
AREA FINANZIARIA 


(art. 22, c. 1, d.lgs. 
33/2013) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


39/2013) 


Dichiarazione sulla insussistenza di 


Art. 20, c. 3, d.l una delle cause di incompatibilità al AUDLAIO 
20, c. 3, d.lgs. n. i 
Ù REA FINANZIARIA 
39/2013 E i conferimento dell'incarico (link al Ò, 
sito dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Messicani Collegamento con i siti istituzionali Annuale 
ARE li "degli enti di diritto privato controllati ("gr 3370 1 digs n} AREA FINANZIARIA 
33/2013) 


Una o più rappresentazioni grafiche 
che evidenziano i rapporti tra Annuale j 
Rappresentazione grafica l'amministrazione e gli enti pubblici AREA FINANZIARIA 
vigilati, le società partecipate, gli 
enti di diritto privato controllati 


Rappresentazione  ! Art.22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
grafica 33/2013 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Per ciascuna tipologia di 


Tipologie di procedimento procedimento: 


1) breve descrizione del Tempestivo 
Art. 35, c.1, lett. a), d.lgs. sali aa p RESPONSABILE 
33/2013 © Pi aa 3 SI 
tutti i riferimenti normativi utili (exart. 8, d.lgs. 
RR POE Sì ARA RE 
(da pubblicare in tabelle) Tempestivo 


2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 


Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. Ì 


RESPONSABILE 
33/2013 (ex art. 8, d.lgs. n. 


COMPETENTE 
33/2013) 


3) l'ufficio del procedimento, 
unitamente ai recapiti telefonici e 
alla casella di posta elettronica È “(exart. 8 d.lgs. Pa 


istituzionale 33/2013) 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento 
finale, con l'indicazione del nome del Tempestivo 
responsabile dell'ufficio unitamente 
ai rispettivi recapiti telefonici e alla 
casella di posta elettronica 
istituzionale 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


i 5) modalità con le quali gli 
Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. i interessati possono ottenere le 
33/2013 i iinformazioni relative ai procedimenti 
Ì in corso che li riguardino 


TEMpestivo RESPONSABILE 


COMPETENTE 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


6) termine fissato in sede di 
disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con 
l'adozione di un provvedimento 
espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante 


TeMmpestivo RESPONSABILE 


COMPETENTE 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. ) 
33/2013 i 


(ex art. > d.lgs. n 
33/2013) 


7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione 
può essere sostituito da una Tempestivo 
dichiarazione dell'interessato ovvero 
il procedimento può concludersi con 
ni i il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. 
33/2013 


n (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


8) strumenti di tutela amministrativa 

e giurisdizionale, riconosciuti dalla 

legge in favore dell'interessato, nel 

corso del procedimento nei confronti Tempestivo 
del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento 

oltre il termine predeterminato per 

la sua conclusione e i modi per 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. ; 
Tipologie di 33/2013 


procedimento 


attivarli 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
dai 33/2013) 
Attività e 
procedimenti 9) link di accesso al servizio on line, Tempestivo 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. ; aa PERO 
33/2013 ove sia già disponibile in rete, o 
tempi previsti per la sua attivazione | (exart. 8, d.Igs. n. 


33/2013) 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, tramite 
i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché 

i codici identificativi del pagamento 

da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 


TEmpestivo RESPONSABILE 


COMPETENTE 


Art. 35, c. 1, lett. 1), d.Igs. n. 
33/2013 


î (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.igs. n. i 


33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 1, c. 29, |. 
190/2012 


Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art.1, co. 16 
della |. n. 190/2012 


rovvedimenti organi 
indirizzo politico 


Provvedimenti 


Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 /Art. 1, co. 16 
della |. n. 190/2012 


Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Provvedimenti organi indirizzo 


Provvedimenti dirigenti 


11) nome del soggetto a cui è 
attribuito, in caso di inerzia, il potere 
sostitutivo, nonché modalità per 
attivare tale potere, con indicazione 
dei recapiti telefonici e delle caselle 

i diposta elettronica istituzionale 


Peri procedimenti ad istanza di parte: 


1) attie ‘document da allegare 
all'istanza e modulistica necessaria, 
compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni 


2) uffici ai quali rivolgersi per 
informazioni, orari e modalità di 
accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle 
di posta elettronica istituzionale a 
cui presentare le istanze 


Recapiti telefonici e casella di posta 

elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a 

gestire, garantire e verificare la 
trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e 
allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 


Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto- 
sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


politico 


Elenco dei provvedimenti, con 
particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, anche con 
riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto- 
sezione "bandi di gara e contratti"); 
accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


amministrativi 


i Dati previsti dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 novembre 2012, n. 
190 Informazioni sulle singole 


Codice Identificativo Gara (CIG) 


procedure 


n) (exart. 8, d.lgs. n. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Semestrale 


: (art. 23, c. 1, d.lgs. n 


33/2013) 


Semestrale 


Î (art..23,c. £ d.lgs. n 


33/2013) 


Tempestivo 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


È AREA AFFARI GENERALI 


i AREA AFFARI GENERALI 


RESPONSABILE 
COMPETENTE 


CUC 


Bandi di gara e 
contratti 


Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 ; 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. È 

33/2013 Art.4 delib. Anac i 
n. 39/2016 


Informazioni sulle 
singole procedure in 
formato tabellare 


i(da pubblicare secondo le "Specifiche; precedente (nello specifico: Codice 


tecniche per la pubblicazione dei 

Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 dati ai sensi dell'art. 1, comma 32, 

Art. 37, c. 1, lett. a) d.Igs. n. i della Legge n. 190/2012", adottate 

33/2013 Art.4 delib. Anac ; secondo quanto indicato nella delib. 
n.39/2016 . Anac 39/2016) 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n 
33/2013 Artt. 21, c.7, e 29, 
c. 1, d.lgs. n. 50/2016 


Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. È 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lg: 
n. 50/2016 


ATE. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lg: 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n È 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lg: 
n. 50/2016 


Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

! concorsi pubblici di progettazione, di 

concorsi di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti nell'mabito 
ji del settore pubblico di cui all'art. 5 
i del dlgs n. 50/2016 


Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 
distintamente per 
ogni procedura 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.igs. n. È 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lg: 
n. 50/2016 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Struttura proponente, Oggetto del 
bando, Procedura di scelta del 
contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero 
di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, 
Importo di aggiudicazione, Tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, Importo delle somme 
liquidate 


Tempestivo CUC 


Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale 
standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno 


Identificativo Gara (CIG), struttura 
proponente, oggetto del bando, 
procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, 
importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o 
fornitura, importo delle somme 
liquidate) 


Annuale CUC 


32,1. n. 
190/2012) 


‘Programma biennale degli acquisti di 


beni e servizi, programma triennale 
dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 


Tempestivo CUC 


Per ciascuna procedura: CUC 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c.1,2€3, 
dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016) 


Delibera a contrarre o atto 
equivalente (per tutte le procedure) 


Tempestivo CUC 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, : 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida i CUC 


Avviso di formazione elenco 
operatori economici e pubblicazione 
elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
_ Linee guida ANAC); . 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 

50/2016); : 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs 
n.50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo 
(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


CUC 


Avviso relativo all’esito della 


Tempestivo 


i con 


Bando d corso (art. 
CUC 
SNRS0/20 6) e a 
CUC 
Bando di concessione, invitoa, =./G////////// DTT 
presentare offerta, documenti di cuc 
gara (art. 171, c.1e5,dlgsn. 
50/2016); 
Avviso in merito alla modifica 
dell’ordine di importanza dei criteri, cuc 


Bando di concessione (art. 173, c. 3, 
dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 


affidamento - Avviso sui risultati della 
procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 
36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 
concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); 
Avvisi relativi l'esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 


sammincioni.di.mnr2. 


Tempestivo CUC 


i Sotto sezione Singolo obbligo 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 
Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi 
componenti 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.igs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 1, co. 505, |. 208/2015 j 
disposizione speciale i 
rispetto all'art. 21 del d.lgs. 
50/2016) 


Contratti 


Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 
esecuzione 


Art. 37, c. 1, lett. b) d.Igs. n. 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 


Criteri e modalità 33/2013 


Criteri e modalità 


Atti di concessione 
Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 


collegamento con la pagina nella 
i quale sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 


(NB: è fatto divieto di diffusione di 
dati da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 

i salute e alla situazione di disagio 

i economico-sociale degli interessati, 
. come previsto dall'art. 26, c. 4, del 
i d.lgs. n. 33/2013) 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Sovvenzioni, 
contributi, sus: 
vantaggi economic 


Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Atti di concessione 


Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 27, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 


ufficiali operatori economici (art. 90, 


persone ed enti pubblici e privati di 


(da pubblicare in tabelle creando un I 


rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


Contenuti dell'obbligo 


Avvisi sistema di qualificazione - 
Avviso sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all'Allegato XIV, 
parte II, lettera H; Bandi, avviso 

periodico indicativo; avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione; Avviso di 


aggiudicazione (art. 140, c.1,3e4, 
Alla ROLINIGI. 


Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti 
diretti di lavori, servizi e forniture di 
somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, 
delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno 


consentito il ricorso alle procedure 
LAM 


Tempestivo 


Tempestivo 


casina lanka 


tutti gli atti connessi agli affidamenti 
in house in formato open data di 
appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti (art. 192 c. 3, 


resoconti degli incontri con portatori 
di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai 
documenti predisposti dalla stazione 
appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Informazioni ulteriori, 
complementari o aggiuntive rispetto 
a quelle previste dal Codice; Elenco 


Tempestivo 


AAA 


Provvedimenti di esclusione e di 


amminssione (entro 2 giorni dalla Tempestivo 
loro adozione) 

Composizione della commissione 

giudicatrice e i curricula dei suoi Tempestivo 


Testo integrale di tutti 
acquisto di beni e di servizi di 
importo unitario stimato superiore a 


Tempestivo 
un milione di euro in esecuzione del 
programma biennale e suoi 
anziazmamanti 
Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro Tempestivo 


Atti con i quali sono determinati i 
criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi 
per la concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati 


Tempestivo 


Î (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari 
alle imprese e comunque di vantaggi 

economici di qualunque genere a 


Tempestivo 


importo superiore a mille euro 
33/2013) 


Per ciascun atto: 


Tempestivo 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 


soggetto beneficiario 


2) importo del vantaggio economico |. — 
corrisposto ,0.3,d 


33/2013) 


3) norma o titolo a base 
dell'attribuzione 


4) ufficio e funzionario o dirigente 
responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 


Tempestivo 


5) modalità seguita per 
l'individuazione del beneficiario 


Tempestivo 
6) link al progetto selezionato 


33/2013) 


(art. 26, c.3, d.lgs. n. i 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. - 
33/2013) 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. È 


CUC 


CUC 


CUC 


CUC 


CUC 


CUC 


CUC 


RESPONSABILE CHE 
ADOTTA L'ATTO 


RESPONSABILE CHE 
ADOTTA L'ATTO 


RESPONSABILE CHE 
ADOTTA L'ATTO 


RESPONSABILE CHE 


ADOTTA L'ATTO 


RESPONSABILE CHE 


ADOTTA L'ATTO 


RESPONSABILE CHE 


ADOTTA L'ATTO 


RESPONSABILE CHE 


ADOTTA L'ATTO 


RESPONSABILE CHE 


ADOTTA L'ATTO 


Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. è 
33/2013 


Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


6 aprile : 
2011 i 


Art. 29, c. 1-bis, d.Igs. n. 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile i 
2016 


Bilancio preventivo e 
consuntivo 


Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


2011 


Bilanci 


Art. 29, c. 1-bis, d.Igs.n. i 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile ; 
2016 i 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
E: x . yi 33/2013-Art.19 22 del i 
dei risultati attesi di digs n.91/2011 - Art. 18-bis; 


i Piano degli indicatori 


bilancio del dlgs n.118/2011 
IEStiMicnla Art.30, d.lgs. n. 33/2013 
immobiliare 


Beni immobili e 
gestione patrimonio 


i Canoni di locazione o 
affitto 


Organismi 
indipendenti di 
alutazione, nuclei di 
valutazione o altri 
rganismi con funzioni 
analoghe 


Controlli e rilievi 


ni sa A Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 
sull'amministrazione 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Piano degli indicatori e dei risultati 


Patrimonio immobiliare 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


Rilievi Corte dei conti 


Tempestivo 
7) link al curriculum vitae del P 


soggetto incaricato 


33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) 
dei soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari Annuale 


alle imprese e di attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e 
i privati di importo superiore a mille 


33/2013) 


Documenti e allegati del bilancio 
preventivo, nonché dati relativi al 
bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 


"(ex art. 8, d.lgs. n. 


Bilancio preventivo 33/2013) 


Dati relativi alle entrate e alla spesa 
dei bilanci preventivi in formato 
tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Documenti e allegati del bilancio 
consuntivo, nonché dati relativi al 
bilancio consuntivo di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e 
semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Bilancio consuntivo 


Dati relativi alle entrate e alla spesa 
dei bilanci consuntivi in formato 
tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione, il 
trattamento e il riutilizzo. 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Piano degli indicatori e risultati 
attesi di bilancio, con l'integrazione 
delle risultanze osservate in termini 
di raggiungimento dei risultati attesi 

e le motivazioni degli eventuali 

scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo 
esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e 
indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo 

e la soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di 
ripianificazione 


Tempestivo 


attesi di bilancio 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
Informazioni identificative degli P 


immobili posseduti e detenuti 


“(exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Canoni di locazione o di affitto TRIMREStvo 


versati o percepiti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Attestazio 
struttura analoga nell'assolvimento 


della Relazione sulla Performance 
(art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 


e send BOLZIAA n 
Relazione dell'OIV sul funzionamento 


complessivo del Sistema di 


< Atti degli Organismi indipendenti di ; valutazione, trasparenza e integrità Tempestivo 
! valutazione, nuclei di valutazione o | dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. 
ialtri organismi con funzioni analoghe a), d.lgs. n. 150/2009) 
Altri atti degli organismi 
indipendenti di valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi con Tempestivo 


funzioni analoghe, procedendo 
all'indicazione in forma anonima dei 


dati personali eventualmente 
(ex art. 8, d.lgs. n. 


presenti 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al Tempestivo 


bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto 
consuntivo o bilancio di esercizio 


ancorchè non recepiti riguardanti 
l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro 


uffici 


(art. 2.c. 2, d.lgs. n. 


(art. 26, c.3, d.lgs. n. i 


Annuale e in relazione è 


RESPONSABILE CHE 
ADOTTA L'ATTO 


RESPONSABILE CHE 
ADOTTA L'ATTO 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA AMBIENTE E 
TERRITORIO 


AREA AMBIENTE E 
TERRITORIO 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 


Class action Class action 


Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009 


Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009 


Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 i 


Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013 


Costi contabilizzati 


Costi contabilizzati 


Servizi erogati 


(da pubblicare in tabelle) 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 

i aziende e strutture pubbliche e 

i private che erogano prestazioni per 

: conto del servizio sanitario) 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 


Liste di attesa 33/2013 


Art.7.c0.3 d.lgs. 82/2005. { Risultati delle indagini sulla 
modificato dall’art.8 co.1 i 


FEMAMATEE del d.lgs. 179/16 i soddisfazione da parte degli utenti 
i e statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete 


Art. 4-bis, c.2, digsn. j Dati sui pagamenti 
33/2013 pubblicare in tabelle) 


d 
Dati sui pagamenti ida 


Dati sui pagamenti 
del servizio sanitario 
nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, d.Igs. n. 
33/2013 


e aggregata 
pubblicare in tabelle) 


(da 


Indicatore di tempestività dei 
Indicatore di pagamenti 
tempestività dei 


pagamenti 


Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 


3 Ammontare complessivo dei debiti 


. Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 
IBAN e pagamenti 


R Saei IBAN e pagamenti informatici 
informatici 


Art.5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 | 


Informazioni realtive ai nuclei di 
valutazione e verifica 


Nuclei di valutazione 
e verifica degli 
nvestimenti pubblici 


Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 


degli investimenti pubblici 


(art. 1, |. n. 144/1999) 


Art. 38, c.2 e2 bis d.lgs. n. i 
33/2013 i 


Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016 


Atti di Pe 
programmazione 
elle opere pubbliche 


i Atti di programmazione delle opere 


Opere pubbliche pubbliche 


Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 


! Carta dei servizi e standard di qualità 


irispetto alla qualità dei servizi in rete 


iDati sui pagamenti in forma sintetica 


Contenuti dell'obbligo 


Carta dei servizi o documento 
contenente gli standard di qualità 
dei servizi pubblici 


Notizia del ricorso in giudizio 
proposto dai titolari di interessi 
giuridicamente rilevanti ed 
omogenei nei confronti delle 
amministrazioni e dei concessionari 
di servizio pubblico al fine di 
ripristinare il corretto svolgimento 
0 della.funziane.a.la.carretta. 
Sentenza di definizione del giudizio 


Misure adottate in ottemperanza 


Costi contabilizzati dei servizi erogati 


j agli utenti, sia finali che intermedie ._.. 


il relativo andamento nel tempo 


Criteri di formazione delle liste di 

attesa, tempi di attesa previsti e 

tempi medi effettivi di attesa per 

ciascuna tipologia di prestazione 
erogata 


Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete 
resi all'utente, anche in termini di 
fruibilità, accessibilità e 
tempestività, statistiche di utilizzo 
dei servizi in rete. 


Dati sui propri pagamenti in 
relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari 


Aggiornamento 


F 


Tempestivo 


""Texart 8 digs. n. AREA FINANZIARIA 


Tempestivo 
AREA FINANZIARIA 


Tempestivo 


Tempestivo 
AREA FINANZIARIA 


Annuale 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013) 


AREA FINANZIARIA 


AREA FINANZIARIA 
Tempestivo 


(ex 


art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo AREA FINANZIARIA 


Trimestrale 


AREA FINANZIARIA 


(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 


pagamenti effettuati, distinti per 
tipologia di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, 
all'ambito temporale di riferimento 
p.aiheneficiari. 
Indicatore dei tempi medi di 
pagamento relativi agli acquisti di 
beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore 
annuale di tempestività dei 
pagamenti) 


Indicatore trimestrale di 
tempestività dei pagamenti 


Ammontare complessivo dei debiti e... 


il numero delle imprese creditrici 


Nelle richieste di pagamento: i codici 
IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria, tramite 
i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè 
i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le 
funzioni e i compiti specifici ad essi 
attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i 
loro nominativi (obbligo previsto per 
le amministrazioni centrali e 
regionali) 


Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contrat! 


- Programma triennale dei lavori 


pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 
21 d.lgs. n 50/2016 


Trimestrale 


AREA FINANZIARIA 


(in fase di prima 
attuazione 
semestrale) 


Annuale 
AREA FINANZIARIA 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. _ 
__33/2013) 


Trimestrale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. Ì 


AREA FINANZIARIA 


33/2013) 


Tempestivo 
AREA FINANZIARIA 


î (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 
AREA TECNICA 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
AREA TECNICA 


i Sotto sezione Singolo obbligo 


Tempi, costi unitari e indicatori di 


i realizzazione delle opere pubbliche 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Tempi costi e 
indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche 


dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 

finanza d'intesa con l'Autorità 
nazionale anticorruzione ) 


Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Pianificazione e governo del 
territorio 


Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. i 
33/2013 i 


Informazioni relative ai tempi e agli 
indicatori di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o 


e 


Informazioni relative ai costi unitari 
di realizzazione delle opere 
pubbliche in corso o completate 


Atti di governo del territorio quali, 
tra gli altri, piani territoriali, piani di 
coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di 


Aggiornamento 


Tempestivo 


DAG, l d. 
33/2013) 


Tempestivo 


AREA TECNICA 


AREA TECNICA 


AREA TECNICA 


attuazione, nonché le loro varianti 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Pianificazione e 
governo del territori; 


(da pubblicare in tabelle) 
Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013 


Informazioni ambientali 


Stato dell'ambiente 


Fattori inquinanti 


Informazioni 
ambientali 


Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 


Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 


o 


i Misure a protezione dell'ambiente 
relative analisi di impatto 


Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 


Stato della salute e della sicurezza 
umana 


Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato 
vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in 
attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a 
fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per 
finalità di pubblico interesse 


Informazioni ambientali che le 
amministrazioni detengono ai fini 
delle proprie attività istituzionali: 


1) Stato degli elementi 
dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli 
igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, 
le interazioni tra questi elementi 


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, 
il rumore, le radiazioni od i rifiuti, 
anche quelli radioattivi, le emissioni, 
gli scarichi ed altri rilasci 
nell'ambiente, che incidono o 
possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente 


3) Misure, anche amministrative, 
quali le politiche, le disposizioni 
legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, 
anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui 
fattori dell'ambiente ed analisi costi- 
benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 


4) Misure o attività finalizzate a 
proteggere i suddetti elementi ed 
analisi costi-benefici ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 


5) Relazioni sull'attuazione della 
legislazione ambientale 


6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il 
paesaggio, i siti e gli edifici 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente. attraverso 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


“(exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


AREA TECNICA 


AREA AMBIENTE E 
TERRITORIO 


AREA AMBIENTE E 
TERRITORIO 


AREA AMBIENTE E 
TERRITORIO 


AREA AMBIENTE E 
TERRITORIO 


AREA AMBIENTE E 
TERRITORIO 


AREA AMBIENTE E 
TERRITORIO 


AREA AMBIENTE E 
TERRITORIO 


Relazione sullo stato dell'ambiente 
del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 


Strutture sanitarie private 
accreditate 


Strutture sanitarie 
private accreditate 


Art. 41, c.4, d.lgs. n. 
33/2013 


a Interventi straordinari e di 
Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. ì emergenza 


33/2013 


Interventi straordinari 
e di emergenza 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. 
33/2013 


Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. i Piano triennale per la prevenzione 
33/2013 i della corruzione e della trasparenza 


1 e.8,ìn. el 
Art.43/c.1,d.lgs.n. | Responsabile della prevenzione 
33/2013 della corruzione e della trasparenza 


Regolamenti per la prevenzione e la 


Prevenzione della 


Altri contenuti A 
Corruzione 


i Relazione del responsabile della 
j prevenzione della corruzione e della 
s trasparenza 


i Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
i ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 


39/2013 i Atti di accertamento delle violazioni 


i Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n.33/2013 ; "semplice"concernente dati, 
/Art.2, c.9-bis, |. 241/90 ; documenti e informazioni soggetti a 

i pubblicazione obbligatoria 


Altri contenuti Accesso civico 


Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori 


Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 È 


Linee guida Anac FOIA (del. i 


1309/2016) Registro degli accessi 


Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato dall'art. 
43 del d.lgs. 179/16 


- Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 


LIENTETTI UETI diliDIEITE, dll aversÙ 
tali elementi, da qualsiasi fattore 


Relazione sullo stato dell'ambiente 


redatta dal Ministero dell'Ambiente .. 


e della tutela del territorio 


Elenco delle strutture sanitarie 
private accreditate 


Accordi intercorsi con le strutture 
private accreditate 


Provvedimenti adottati concernenti 
gli interventi straordinari e di 
emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con 
l'indicazione espressa delle norme di 
legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti 


Termini temporali eventualmente 
fissati per l'esercizio dei poteri di 
adozione dei provvedimenti 
straordinari 


Costo previsto degli interventi e 
costo effettivo sostenuto 


della corruzione e della trasparenza 

e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione 

individuate ai sensi dell'articolo 1, 


Responsabile della prevenzione 


della corruzione e della trasparenza 


Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 


Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione recante 


i risultati dell'attività svolta (entro il ........ 


15 dicembre di ogni anno) 


ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti in materia di vigilanza 


e controllo nell'anticorruzione 


i di accertamento delle violazioni 
delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 
39/2013 
Nome del Responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè 
modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o 
mancata risposta, con indicazione 


dei recapiti telefonici e delle caselle 


Nomi Uffici competenti cui è 
presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e 
dalla.cacalla.dinactaalattranica. 
Elenco delle richieste di accesso 
(atti, civico e generalizzato) con 
indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo 
esito con la data della decisione 


ei metadati 
definitivi e delle relative banche dati 
in possesso delle amministrazioni, 
da pubblicare anche tramite link al 
Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al 
catalogo dei dati della PA e delle 
banche dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo 
gestiti da AGID 


i (ex art. 8, d.lgs. Fre 


î “(exart. 8, d.lgs. n. 


Aggiornamento 


F 


33/2013) 


Tempestivo 


AREA AMBIENTE E 
TERRITORIO 


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013) 


Annuale 


33/2013) 


Tempestivo 


RESPONSABILE CHE 
ADOTTA L'ATTO 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 
Tempestivo 
RESPONSABILE CHE 
ADOTTA L'ATTO 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tempestivo 


33/2013) 


SEGRETARIO 


Annuale COMUNALE 


Tempestivo 
SEGRETARIO 
COMUNALE 


Tempestivo 


SEGRETARIO 
COMUNALE 


Tempestivo 

SEGRETARIO 

COMUNALE 
Tempestivo 
Tempestivo 

i AREA AFFARI GENERALI 

Tempestivo 
Semestrale 


i AREA AFFARI GENERALI 


Tempestivo 


Altri contenuti 


Altri contenuti 


Catalogo dei dati, 


metadati e banche 
dati Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. 


82/2005 Regolamenti 


Obiettivi di accessib 


Art.9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni dalla L. 17 
dicembre 2012, n. 221 


i(da pubblicare secondo 

contenute nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 
i 1/2016 e s.m.i.) 


Dati ulteriori 


Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. f), |. n. 
190/2012 


Dati ulteriori non previsti da norme di legge si 


ideve procedere alla anonimizzazione 
dei dati personali eventualmente 

i presenti, in virtù di quanto disposto 

i dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. 


telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti 
‘disabili agli strumenti informatici per ‘(ex art. 9 € 7 D ì 
l'anno corrente (entro il 31 marzo di 


le indicazioni: ogni anno)e lo stato di attuazione 1 eee ” 


! (NB: nel caso di pubblicazione di dati ; amministrazioni non hanno l'obbligo 


normativa vigente e che non sono 


Regolamenti che disciplinano 
l'esercizio della facoltà di accesso 


Annuale ‘ AREA AFFARI GENERALI 
salvi i dati presenti in Anagrafe Ì 


tributaria 


Annuale 


(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
179/2012) 


i AREA AFFARI GENERALI 
del "piano per l'utilizzo del 


telelavoro" nella propria i 
organizzazione 


Dati, informazioni e documenti 
ulteriori che le pubbliche 


di pubblicare ai sensi della i AREA AFFARI GENERALI 


riconducibili alle sottosezioni 
indicate 


